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„ Pera di più fecoli, e de’ più colti fu la* 

dunanza di quanto altrove diviiò ave- 
c V vano di più raro Natura ed Arte , tra- 

'i r Jprrl p fportandolo in Roma , o nelle originali 
% ylJVP A iatture , o nella imitazione de’ più loda- 
'*^v) ti efemplari . Opera di più fecoli , e de 
1 T 1 ’ più barbari fu lo fpogliarla di molta par- 

te di quello ammirabile adunamento, per cui Roma non 
meno arricchita di pregj che di gratitudine , ad ogni età 
confervava le memorie, e la gloria de’ lor trovati. A 
quale delle due oppofte dadi di quelli fecoli appartenga 
la età prefente , farebbe troppo invidiolò Problema il ricer- 
carlo, e più invidiola fentenza il deciderlo. Colta la no- 
lira etàfenza dubbio ravvila l’arti, e le accrefce,e in Ro- 
ma al pari d’ogni altro luogo fomentale ; onde alli eruditi 
ingegni di qualunque Nazione che abbia fenfo di umani- 
tà rendefi oggetto di loro brame , e meta de’ loro viaggj , 
con la fperanza di ritrovarle lòtto quello Romano Cielo 
ben cullodite . Ma a non pochi di loro turba il contento 
uno Ipettacolodiruine, lòtto le quali più volte fcorgono 
rellare opprefle in pochi dì a loro villa l’opere più ammi- 
rate dell’Antichità, che Roma aveva difefe con la fua cu- 
ra dall’oltraggio di molti fecoli . Onde in vedere oggi ab- 
battuto un efemplare di quell’ arte maellra , che un melò 
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prima gli aveva attratti ad ammirarlo, di lungi udendone 
la (coperta , redano perplesfi , le qui ritrovino il colto (èco- 
io, che con(èrvi,opureil barbaro, che dxftrugga . 

Ma grazie alla Provvidenza celede , la quale mantiene a 
Roma , e alla nodra età le difelè della fua gloria ne’ più 
celebri Perfonaggi che la compongono , e la prefervano con 
l’autorità del patrocinio, e con la liberalità del (bccoriò . 

Se le angudie de’ privati poifefson fanno tal volta cedere 
all’ urto delia indigenza qualche preziofo avanzo di mae- 
ftà,od’ eleganza, che redo illefo tra le ruine ; non man- 
ca il Mecenate che lo trattenga con liberale rifcatto dall’ 
andare efule altrove, e lo ritenga con largo ftipendio inqui- 
lino di quella Patria. Ne manca chi almeno lo elènti dall’ 
efsere sbandito dalla memoria degli uomini , quando anco- 
ra (decomba all’eccidio; mentre con le immagini che ne 
fa incidere , e con la delcrizione che fa pubblicare , ripara la 
prefenza dell’opera, che non fu a tempo pretervata dalla 
ruina. 

In quelli tre ultimi (ècoli da che Roma moderna trae di 
(otterrà l’antica, e (èco Iarti più nobili richiama in vita, 
e a villa di tutto 1 Mondo le colloca (òpra i fuoi colli , 
non è giammai mancato il Protettore , che le dia mano per 
forgere , e il follenitore , che le dia braccio per reggerli , e 
mantenerd. IfuoiFameft nel Campidoglio, e nel Palati- 
no, e al campo di Flora ;i Medici nel Pincio, e nel Va- 
ticano; nel Quirinale gli Edenfi ; e (òtto al Quirinale i Co- 
lonnefì già provvidero di deuro ricovero i di lei pregj . I fuoi 
Cesj , e i Sai viari (òtto il Gianicolo, i fuoi Mattei (òpra il 
Celio, i dioi Urdni e Lanti al Circo Agonale, e apprefso 
loro full’Elquilino i Peretti, i Borghed nel Campo Marzo, 
e nel Pincio, i Ludovid agli orti Salludiani, i Barberini al 
Quirinale , i Pantìlj (òpra il Gianicolo , i Giudiniani , i M af- 
fimi , i Verofpi in ogni regione della Città anno pretervato 
maedofo (èggio a quel popolo di datue che 1* abitava. 
Al di loro magnanimo penderò di adìcurare in Roma 
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nicchio il più degno per ricettarle corrifpolè l’attenta cura 
di pedone erudite per defcriverle, e di liberali Promotori 
e Protettori dell’ arti del difegno per renderle ogn’ ora più 
conte , e più utili ancora a i lontani nel rapprefentame 
le immagini fedelmente delineate , e magnificamente in- 
cife. 

Nell’ uno, e nell’altro genere di tutela non ha che in- 
vidiare la nodra età a tutte le precedenti. Spero , che la pre- 
fente opera fia per darne tali riprove , che badino ad af- 
fiorarle la gloria d’ edere gelola cuftode , e piena di grati- 
tudine vedo di Roma nel mantenere ed illudrare i di lei 
pregj di Antichità. Proponeft in quell’ opera la definizio- 
ne di una danza fepulcrale formata per ricettare le ceneri 
della numerofa famiglia de’ Liberti ed Ufficiali della Cafa 
Auguda in tempo di Livia, a cui la maggior parte diedi 
Liberti appartiene . Dal primo fcoprirfi di quedo monu- 
mento , a cui per la eleganza della druttura , e per la eru- 
dizione che contiene nelle inibizioni può darli titolo d’uno 
de’ più riguardevoli nel fuo genere, un’ anno intero non era 
fcorlò : e già ritrovo!!] più di un Mecenate, che liberalmente 
accollò gli avanzi di queda nobile antichità , mezza didrutta 
nello fcoprirfi per le domediche angudie del polfelTore ; e 
nel medefimo tempo da un altro Mecenate , che avrebbe 
volentieri impedita con provido fudidio la mina di così il- 
ludre memoria , le ne folle dato da principio avvertito , 
riparali ora con la Iplendida edizione delle figure , e delle 
annotazioni che le accompagnano, il danno che fofiri- 
rebbe l’ antica erudizione dal tralcurarle . 

Dobbiamo alla beneficenza dell’ Eminentilfimo Signor 
Cardinale AlelTandro Albani, degno erede ficcome di tan- 
te altre virtù, così ancora della protezione , che a qualun- 
que erudita memoria predò la grande anima del Sommo 
Pontefice Clemente XI. di luiZio di ricordanza lèmpre glo- 
riola , dobbiamo ( dilli ) alla di lui benefica liberalità l’avere 
alloggiato per mezzo di Iplendida ricognizione nel fuo del 
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pari fcelto e copiofo Mufeo d’antichità la maggior parte 
di quelli marmi eruditi. • Dobbiamo altresì a più altri Emi - 
nentiflìmi fuoi Colleghi la cura generofa che prendono di 
promuovere le dotte applicazioni , e in Roma , e fuori , e di 
mantenere le memorie erudite , che a quelle fervono di ec- 
citamento e di appoggio . Refterà del continuato favore 
una pruova nella pubblicazione della prefente Opera ; per cui 
non è mancato tra gli EminentiiTirm Protettori chi lòm- 
miniftri a gli artefici lplendidi ajuti per ^jpnfervare con le 
(lampe delle figure e delle fpiegazioni la memoria del pari 
follecita e diligente del raro monumento , il quale oggi pre- 
fentafi alle future età dall’ anno medeftmo che lo ha fcoperto. 

Per non ritardarne divantaggio al Lettore con più lunga 
introduzione la intera notizia , ora che fembra baftevolmen- 
te rimofla dalla età noflra la taccia di barbarie , che fi ap- 
prendeva dallo fcorgerfi mezzo atterrata opera così degna 
di confervarfi , e che refta parimente indicata la beneficen- 
za de’ Perfonaggi , a* quali fiamò tenuti del vantaggio di 
prefervare all’ opera ideila la fufiìftenza di molte fue parti 
nell’ originale, e dell’intera mofira che fa di fe nella copia, 
e alla età noftra il buon concetto di amica tutrice della eru- 
dizione ; procederemo al principale noftro inftitutodiefpor- 
rein villa di tutti con le figure il prolpetto del nobile monu- 
mento , e con alcuni capitoli del difeorfo la dichiarazione 
delle fue parti, e delle numerofe inibizioni: onde fi renda 
in tal guilà comune l’ajuto.che apporta per aumento dell* 
arti, e per la cognizióne più elàtta della Moria nel colmo del 
di lei fiore , che fi riferifce a’ tempi di Augullo : a’ quali ap- 
partengono le perlòne e gli uificj nelle fuddette lapide men- 
tovati . 

Ma perchè è necelfario ad una efatta cognizione del mo- 
numento il dare notizia del luogo ove fu eretto dagli anti- 
chi Romani, e da’ moderni ritrovato; cominceremo da un 
fuccinto ragguaglio del fito , e del modo di fua (coperta a por- 
re il fondamento alle fpiegazioni, e rifielfioni che feguiranno. 
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Sito e [coperta del monumento de Liberti , (L3 
* Ufficiali di Livia , e della Cafa di Augujlo 
nella Via Vlppia-5. 

N ElTulcire della porta di Roma detta comunemente 
di S. Sebaftiano da una delle fette Chiefe primarie, 
a cui per la fuddetta. Porta la Via Appia dirittamente con- 
duce , dopo aver fatto poco più di mezzo miglio di ftra- 
da, s’incontra a mano finiftra la Chieià detta oggidì Do- 
mine quo vadis dalla Vifione, per cui S. Pietro Apolfolo 
fu ricondotto a foifrire il martirio , al riferire di Santo Am- 
brogio , e d’ altri lcrittori autorevoli , citati dai Baronie 
ali’ anno di Crilfo 69. num. VI. e poco più oltre di quel- 
la profeguendo il cammino, vede fi collocato in un bivio 
il picciolo Oratorio , o Cappella di forma rotonda, che 
porta le memorie , e il titolo della medefima apparizio- 
ne. Da quella Cappelletta feconda incomincia la Via 
Appia a follevarli alquanto dal piano : e nell’ acclive fito 
di quella dolce làlita la prima vigna che incontrali a ma- 
no liniftra da colui che proliegue il cammino verfo S. Se- 
balliano , o lia al Cimiterio di S. Califfo Papa , era in prò- 
prietà pofieduta pochi anni prima dal Medico Bianchi , 
ma ora da Gio: Maria Boncinlini allora trattenuto al fer- 
vigio del fu Cavalier Bonaccorli ultimamente defonto 
nel Novembre di quell’ anno 1726. La cala di quella 
vigna è fabbricata in parte fu le pareti di un antico mo- 
numento , da capo a fondo tutto ripieno di olle cenera- 
rie , dilpolle a due , o a quattro per ciafcheduno de’ nic- 
chj , che fi dicono Colomba j , dillribuiti in molti ordini 
orizzontali ( non dilfimili agli feoperti in quell’ anno nel 
monumento che deferiviamo ) e ripartito in tre llanze , o 
fole terrene , molto capaci . Fu illullrato quel monumen- 
to dal celebre fcrittore di antichità Monfignore Raffaelle 
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Fabbretti nell’ opera in Foglio delle fue intenzioni : ove al- 
la pag. io. e 12. rapprelèntalo ancora con la figura , fic- 
come più diftintamente diradi nel capitolo primo della 
prelènte operetta . Da quello fepolcreto divrfo in tre Iòle 
a piana terra, prolèguendo la via incominciata per altri 
900. piedi Romani , ritrovali in fàccia alle porte delle due 
vigne di Francefco Pellegrini Argentiere , e di Angela Ca- 
lali , la pietra milliaria collocata , per ordine di AlelTandro 
VII. di lànta memoria, per contralfegno,e mifuradel pri- 
mo miglio della Via Appia. E dal faflo medefimo indice 
del termine del primo miglio , e principio del fecondo pro- 
gredendoli per altri 800. piedi nella iflelfa via , fi vede a 
mano parimente finillra il portone di una vigna, dentro 
il quale appena entrati alla dillanzadi quindici piedi dal- 
la delira parte , inoltrandoci incontriamo il lèpolcro de* 
Liberti , ed Officiali di Livia , e della Cafa Augnila , del- 
la di cui lcoperta parliamo . 

Il Padrone del fóndo di quella flanza è Giulèppe Ben- 
ci Romano : il quale avendo intefo da D. Giovanni de 
Angulo Spagnuolo alcuni indici e lperanze che vi era- 
no di ritrovare lòtto le ruine di quello edilìzio alcuna 
colà preziofa , la quale potefie ricompenfare il difpendio 
da fàrfi negli opera; o cavatori , e il danno che lòffrireb- 
be il fondo , applicò alla propolla fattagli delle conven- 
zioni confuete di fcavarlo , lòmminillrando D. Giovanni 
de Angulo ed alcuni aflòciati il denajo, e re llando per ap- 
profittarli ad ognuna delle parti contraenti a dividerli il 
frutto, che fi trarrebbe dalla vendita delle llatue, avelli, 
metalli, o altre colè preziofe che ivi folfero ritrovate. 

Benché fino dal Novembre 1725. s* incomincialfe , e 
lentamente fi continualfe la cava; non fu lcoperta apparen- 
za d’opere di gran conto in quello, e nel fèguente mele; 
ma nell’entrare il Gennajo del 1726. fu aperto l’adito ad 
una fàla fepulcrale , non già copiolà di quell* opere di gran 
pregio , che gl’ interelfati nel lavoro forfè attendevano di 
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rinvenire, ma abbondante di più ordini d’olle cenerarie, 
e d’ inlcrizioni a ciafcheduna olla corrilpondenti: le quali 
apportano a gli Antiquari copia di erudizione , ficcome rav- 
vieremo nello {piegarle . 

Qualche avello di marmo vi fu ancora rinvenuto orna- 
to di varie fcolture a baffo rilievo , e tutto il pavimento 
fi riconobbe lavorato a Molàico . Ma la fretta degl’ inte- 
refiàti per la ricerca , e la economia del difpendio di que’ 
privati pregiudicò non poco al conlèrvare intatto quello 
edificio , ed i fuddetti ornamenti . 

Finalmente i mentovati Signori Cardinali nuovamente 
provvidero alla prelèrvazione di molte parti con la di loro 
liberalità , redimendo le inlcrizioni e le {colture dalle liti 
de’ privati, per collocarle nelle Gallerie ad erudire il pub- 
blico , e {tendendo la beneficenza loro fino a i lontani , 
mentre 1’ uno di elfi anima con anticipata ricompenlà la 
fatica degl incilòri delle figure, e dell’ ImprelTore de’ ca- 
ratteri a conlèrvarne dentro il libro prefente durevole me- 
moria, e trafinetterla in ogni parte. 
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APPROBATIO. 

M Andatis obtempcrans Reverendiflimi Patris Gregorii Sellcri Sacri Palatii Apoftolici 
Magiftri.fcdulo , magnaquecum animi jucunditate librum pcrlegi , qui infcribitur : 
Camera , ed in/crìziom Jepulcrali de’ Liberti , ed Ufficiali della Cafa di Augujlo , Authorc llluftrif- 
fimo ac Rcverendiffimo Prafule Francifco Blanchino Veronenfi graviamo Antiquitatis In- 
terprete . Quoniam vero cjufmodi lcttio co potiflimum demandata inihi cft , ut ritc infpi- 
ciam , num adverfus Orthodoxz Fidei Canones , ac morum difciplinam quid irrcpfcrit , di- 
cam oportec fentcntiam meam . Lucubratio hzc nitidi duna , priter quain quod humanz fra- 
gilitatis nos monet hoc in fepulcro tot hominum exhibens abi’que ulto ztatis diferimine con- 
ditorum ; nccnon pietatis, qua vel Ethnici utebantur in fuos, quod plurimum fané confett ad 
mores ; infupcr argumcntis non paucis cft infperfa , quz ad Catholicz Fidei primordia fir- 
mandaoppidò conducunt. Przterea totum opus omnigena fcatens eruditione , quodprzlo 
comminami- digniflimum fatis fuperque teftatur tanti Autoris nomen, vindicis nempe, atque 
affertoris acerrimi Apoftolicz Sedis , Romanorumque Pontificum, qui tum in omnibus ingc- 
nii fui Icttillimis partubus , tum vero abfolutiflimis in commentariisad Anaftaiìum Bibliothe- 
carium ineluttabili veterum monumentorum authoritate nixus , ex oblcurioris zvi tenebria 
veritatis lumen educit . Quamobrem cenfeo non erte diutiùs fraudandos hoc przftdio ad vc- 
tcrum hiftoriam firmiùs aftequendam antiquitatis amatores . 


Presb.Cajetamu Cerni, 
Tfp. Vatic. CorreBor . 


. i 

. j * * ' ** • 

imprimati; r. 

Si videbitur Revcrendinimo Patri Magiftro Sac. Palatii Apoftolici . 

N. Epi/cojms ‘Bojarns Fictfger . 


IMPRIMATUR. 

Fr. Gregorius Selleri Ordinis Prasdic. Sac. Palatii Apoftolid Magifter . 
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CAMERA ED INSCRIZIONI 

SETVLGR^lLI 

D E’ 

LIBERTI, SERVI, ED UFFICIALI 

DELLA CASA DI AUGUSTO- 

CAPITOLO I* 

Del Sepolcro de 1 Servì , e de* Liberti , e Vo- 
ciali della Cafa di *Augufto , ora [coperto 
nella Via *Appìa , e di altri fimili iru» 
quella vicinanza già veduti 9 e indicati da- 
gli Antiquarj . 

Entre fui mon- fta notizia delle pedóne impiegate a diver- 
te Palatino fi efirag- fi ufficj , da efercitarfi appreflo de’ Prinri- 
gono dalie ruine del pi che lo abitavano : la quale ri lòmmini- 
Palazzo de’ Ccfari Arano le inlcrizioni numerofe , {coperte 
que’ faggi della ma- nell’ accennato monumento della Via Ap- 
gnificenza , e della pia , incile in marmo , e affiffe avanti le 
coltura delle arti no- di loro ceneri . Ci proveremo a defcriverlo 
bifidi Pittura, Scoltura , c Architettura, brevemente, illuftrando con le figure fo- 
che Roma vide nel colmo del fuo fiorire definente delineate ancora la fila firuttura, 
lòtto di Augufio , e de' proliimi Succcf- {limata delle più eleganti che fiano Hate 
lòri , ed ora mira per quelli dèmplari ri- prdèrvatc à’ di nollri dalle ingiurie di tanti 
tornate in luce a' di nollri , c fpera che lècofi., c che meritava di conlervarfi più 
tra poco farà vedere per mezzo delle Stani- lungamente per dilcolpa del noftmapprefi 
pc al rimanente del Mondo erudito ; fi è fo de’ prelènti, e de’ poderi. Stuellili 
Icoperto nella Via Appia un monumento dorranno di non vederlo più intero per 1’ 
de’ Liberti della cala Augulla , il quale arbitrio de’ privati poflèffori nel preva- 
può contribuire non poco a rendere più lerfi della materia ; non avranno però da 
intera la cognizione della grandezza , e lagnarli della nodra attenzione in prelèr- 
deli’ ordine di quella Corte , per cui fu varne almeno la figura al di loro afpctto per 
eretta dagl’ Imperatori così magnifica 1’ mezzo dell’ arti della imprcflionc. 
abitazione . Sembra perciò attenente al E certamente confiderando , che le per- 

dilègno di produrre in pubblico la fabbrica Iòne in quefio monumento fepolte fi acco- 
del Palazzo , ilpcnficro di premettere que- fiano ad un migliajo , e che le più di cfle 

A era- 





a Sepolcro de’ Servi &c. 

erano Liberti e Libcrte di Livia moglie di b Via Appia, ove giace il prelènte. Monfi- 
Augufto ( poche vedendoli in quello nu- gnor Fabbretti nel primo capitolo delb fin 
mero attenerli a Tiberio , a Drufo , o ad celebre opera delle Inibizioni alb pag. i o. 
altro Principe delb famiglia del medefimo e alb 5 o. confante con altri Antiquarj, che 
Imperatore); per ncccflaria illazione potrà nelb lidia patte delb Vb Appia, meno 
dedurfi , che fopra modo grande folle Io di mezzo miglio difcoftadal lìto de' Sepol- 
lluolo di quelb Corte ( anzi di tante Cor- cri ora feoperti , cioè ove traverfàb il ru- 
ti de’ Principi e Principeffe del fangue di fcello Almone , e comincia ad alzarli il 
Augullo, e de’Cbuilj da dio in Tiberio piano delb ftrada nelb Vigna allora del 
adottati ) raccolto nel luo Palazzo ad efer- Dottor Bianchi medico , che al prdente 
citare gli ufficj , per fervigio di cialcuno ; appartiene ad un domellico del fu Cava- 
fc una fobPrincipdb, cioè Livia di lui ber Bonaccorfi, folle ilato afìegnato dal 
confòrte , tanti ne molta in quello lèdo medefimo Augullo a' Liberti detìa fua cala 
monumento, che ddcriviamo. Giuba quel fepolcreto di tre ftanze tutto ri- 

Aggiungafi , che per i Liberti ed Uffi- pieno di ollecenerarie, che a finiftra veddi 
ciab della Corte di Livb,c di Augullo^ion ancora in gran parte rimallo in piedi ; ef- 
fù aperto quello ledo , ma in molti altri lèndofi ritrovata in quel luogo quella In- 
luoglii lono fbti fondati fepolcri , e prin- fcrizione . 
cipalmentc nel primo e fecondo miglio del- 

C . IVL 1 VS . CORINTHI . L . ATIMETVS 
SIBI . ET . IVLIAE . PRIMIGENIAE . CONIVGI 
CARISSIMAE . ET . TVLLIO . ALEXANDRO . 
PATRONO. EIVS. ET. PRIMIGENIO . DELICIO 
EORVM . DIS . MANIBVS . DD . 
PERMISSV.DVORVM.IVLIORVM.EVTAC TI. ET 
THEOPHILI 

Ma luogo più certo di uno Ipaziofo Se- l’anno 1 7 04. quando lo rillampai . L’ifteC 
polcro per cobocarvi Liberti , e fervi , e fo Ligorio ne lafcio b memoria ove furono 
ufficiali delb cafa di Augullo a noi dimo- ritrovate, così fcrivendo: èluefie Ta- 

llrano trenta e più infcrizioni , che nel Pa- volate di marmo fono fiate tolte dalle nòne 
bzzo Famelè erano Ibte adunate da que’ de' Sepolcri della Via Appia , le quali erano 
Principi delb Scrcnilfima Cala , che non dietro la porta che t’intitola Porta di S. Se- 
bfeiarono di acquitlarle allora che dopo b bafìiemo , le quali ebbe Ridolfo Pio Cardi- 
morte dd Cardinal di Carpi Ridolfo Pio, nói di Carpi , e in parte ne' furono raccolte 
grande amatore di Antichità , furono po- da Monfignor Sebaftiano Gualterio Vefiovo 
ile in vendita . Pirro Ligorio tra’ manu- di Viterbo , e da lui donate a diverfe perfine. 
fcritti delb Libreria Ottoboniana nel to- Dentro la porta moderna delb Città detta 
mo delb lettera B , ove parb de’ Bibho- di S. Sebaftiano Ita l’ Arco di Drulb . In 
tccarj delb Librerà di Apolline Pabtino , poca diftanza dal medefimo erano molti 
riferilcc alcune di quelle infcrizioni , delle Monumenti e Sepolcri della lùa cala , e de’ 
quah ebbi b Iòne di ritrovare gli originali fuoi Liberti; anzi I.igorio riportando b 
culloditi nel piano fuperiore del Palazzo fegucntc di Agrà Trifola , che leggefi an- 
Famcfc , e uniti al Calendario di Augullo cora in Fabbretti Infcript. fol. 321 S. di co- 
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della Casa 
là eftratta , ivi narra riferii ritrovata la in- 
fcrizione ancora del Cavallo di Germanico 
Celare . Dal medefuno luogo , pochi 
anni fono fu eftratto un frammento di Ta- 
vola di bromo , che ora appreflo di me lì 
conferva , e indica gli onori decretati dal 
Senato Romano a Drufo Figliuolo di Ti- 
berio dopo la di lui morte : ficcane cento 
anni prima fu eftratto un frammento mag- 
giore della medefima Tavola , che ho ve- 
duto nel Mufeo de’ bromi antichi della 
EccelIcntilTum Cala Borghdc . Le In- 
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finizioni di marmo dal luogo iftefio difi. 
fotterrate, e portate nel Mulèo del Cardi- 
nal di Carpi , c di poi nel Famefe , faran- 
no da me prodotte nel fine di quella ope- 
retta . Tre Iblo quivi riferirò per dimo- 
ftrare, che alla Famiglia de’ Liberti, de’ 
Servi , e degli Ufficiali di quella condizio- 
ne della cala di Augufto , e di Livia fua 
moglie, folle allegrato quel fito, non 
meno che l’ altro ora Icoperto un miglio 
fuori della Città . Serva di Titolo per 
tutte f altre quella prima infcrizione . 


EX DOMO CAESARVM 
LIBERTORVM . ET 
SERVORVM * COT EST * cioè quodeft 
COLLEGI 

TABERNACVLARIORVM 


Apporterò nel fine tutte l’ altre con ti- numero , che fanno menzione delle Li- 
toli di ufficj divedi . Qui regiftro fola- berte, e Serve di Livia, 
mente le poche , da me promelle di quel 


BYRAE . CANACIANAE . LlviAE 
AVG . SER . A . VESTE . MAGN . 
TI . CLAVDIVS . ALCIBIADES 
MAG . A. BIBLIOTHECA . LATINA 
APOLLINIS 


AGRIAE . TRYPHOSAE . VES 
TIFICAE : lIVIVS : THEONA . AB 
EPISTVLIS . GRAEC . SCRIBA 
A . UB . PONTIFICALIBVS 
CONIVGI . SANTISSIMAE 


1TEM.SCRDBA. AB. EPISTVLIS. LAT. B . D . S. M 


c 


d 


BAPHE ZEPHYRJS 

LIVIAErL LlVIAEL 

ossahIc sitasvnt 


TI . CLAVD . AVG . LIB 
GRATIO . LIVIAE 
AVG . SER . A . POTIO 
NE . S . T . T . L . 


Conviene adunque affermare per tefti- 
moniodi quelle lapide, che alla fepoltu- 
ra de’ Servi , e de’ Liberti della Cala di Au- 
gufto, e de’fuoi congiunti fia flato alle- 
grato luogo in più monumenti fabbricati 
nella Via Appia , cioè tanto in quello che 


oggi fi fcava, quanto in akri fondati tra 
quello e le mura della Città in vicinanza 
del micelio Alinone, c dell’ Arco di Dru- 
fo, che allora era fuori del recinto della 
Città quali un miglio ; cllendo l'antica 
Porta Capena ed il Pomerio fotto gli Orti 
A z Matte» 
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Mattei alla Navicella prima che Aureliano 
lo ampliali: ove al prefente fi effonde : fic- 
come dimoftra Monfignor Fabbrctti nel 
fuo Trattato De Atfiùs Atjue duHtbus , 
dal numero marginale 4 5. al 53. 

Aggiungo , che quelli Monumenti 
aperti in più luoghi dal primo al fecondo 
mìglio della Via Appia per i Libati , e 
Servi della famiglia di Augufto c de’ Prin- 
cipi a lui congiunti , fono flati fondati 
avanti la di lui morte, mentre fi leggono 


e’ Servi &c. 

tanto in quello che ora fi e ritrovato, quan- 
to negli altri più vicini alla Porta indicati 
da Fabbrctti e da Ligorio, le inferizioni che 
dimoftrano Augufto ancora in vita , e 1 ' 
altre che fi riconofoono polle appreffo la di 
lui morte . 

Fra quelle del Mufeo lapidario Famefe , 
che Ligorio afferma eftratte verfo 1 ’ Arco 
di Drufo , cccone una di Anto Creden- 
ti ere di Lucio Cefàrc figlio adottivo di 
Augufto premorto al Padre . 


ANTHVS AD 
ARGENTVM 
POT . L . CAES ARIS 


E la feguente della raccolta medefima dimoftra d’effere india dopo la morte di Augufto. 

ALCYONEI 

Divi . A VG . L . OSSA 

CALARIS . L . PATRONO 

Siccome la prima delle tre congiunte in un marmo, è fcolpita lotto l’ Imperio di 
Tiberio . 

TI. CLAVD . TI. AVG.VER. CLAVDIVS . SVFFECI CLAVDIAE . FLORAE 

r 

TRYPH . A . IANO . AB . ATR VS .SACER.D.SOL. INV. M TI . CLAVDIVS . OSTIAR 
HlC . SITVS . EST HlC . SIT . EST . CONIVGI . B . M. 

H . S . T . N E 


Si riconofce parimente nelle inferizioni 
oggidì eftratte dal monumento che deferi- 
vamo , dfere alcune di effe collocate in 
vita di Augufto, e altre dopo la di lui 
morte, e dopo quella di Livia, nomi- 
nandofi in quello di Badilo il Tempio del 
Divo Augufto , e della Diva Augnila nel 
Monte Palatino, di cui era egli ilSagrcfta- 
no , come riconofceremo nello lpiegarla . 

Ho voluto offervarc , qual numero di 
olle, e di defonti contencffe il folo monu- 
mento della vigna Bianchi preffo il rivo 
Almonc , compofto di tre fide Sepolcrali 
defcrittcci dal Fabbretti : c ritrovo, che 


un migliajo in circa di morti, fi ricettava 
in ciafcuna , come agevolmente può rico- 
nofccrc chiunque entra a vederle, Ritro- 
vcralle lunghe cinquanta piedi Romani, 
larghe trcntacinque . Gli ordini de’ co- 
lomba) in quella di mezzo nelle facciate 
afeendono al numero di lèi ; i quattro più 
baffi nc contengono 1 4. per culcuno, cioè 
in tutti 5 6 : li due fuperiori 21, che fono 
78 . Aggiunti quelli , che rollano in un 
piano inferiore a quelli corrifpondente in 
tre arcate fono in circa 90. colomba) in una 
facciata fola ; e altrettanti nella oppofta, che 
afeendono a 1 80. Nelle due pareti la- 

te- 
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terali quattro ordini di 1 8. colomba) già 
fommano 72. in una, e 144. nelle due af- 
flane . Onde nella fola lòia di mezzo per 
k> meno vi fi numerano 3 24. colomba) . 
Se ognuno contencilc due olle lòie 3 già 
làrebbero le ceneri di 648 .corpi qui fotter- 
rati . Ma fi vede che per lo più ne con- 
tengono quattro , e che il numero de* 
ripofti làrà vicino ad un migliajo . Pari- 
mente nelle fale laterali fi ofièrva un egual 
numero d* olle . Li cinque ordini delle 
laterali con venti colomba) per ordine di- 
mottrano cento colombaj per lo più di 
quattro olle per ciafeuno , che lòmmano 
400. in ogni parete, e Soo. in ambedue : e 
le due altre pareti di facciata ne contengo- 
no più di 1 00. per ciafehcduna. Oltre alle 
tre fole, il monumento aveva un piano fu- 
periorc per riporvi altri defonti : al quale 
afeendevafi per più leale, parte di dentro, 
parte di fuori , che reftano tuttavia in pie- 
di . Onde a molto maggior numero di 
3000. defonti afeendeva quello de* fottcr- 
rati in quel monumento fedo . Ma tengali 
per ora di 3 000. che fi veggono nelle tre 
làle. 

Ad egual numero afccnderà quello de’ 
contenuti nel Sepolcro oggidì feoperto , 
che parimente dimoftrad’ edere di tre fale 
contigue, ognuna di elle ripiena d’un mi- 
gliajo dolicela che quella laterale , che fi- 
nora è fcavata , tante ne ha polle in villa . 

Abbiafi adunque attenzione alla forn- 
irla di tìooo. perfone, che formano una 
intera Legione di Liberti, e Libcrte, e Ser- 
vi , e Serve della cala Augufla in due foli 
Sepolcri depofte; e s'intenderà la grandez- 
za di quella Corte , lènza computarvi gli 
altri fotterrati in monumenti a parte ne’ 
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proprj loro fondi ; e que’ dell' altro Sepol- 
cro in vicinanza dell’ Arco di Drufo , di 
cui ci fono molliate da Ligorio le Infcri- 
zioni , preferiate nel Palazzo Famefe , 
ma non la pianta. S’intenderà quanto vera- 
ci fimo r efprdlioni degli Scrittori che 
sembravano ecceflìve , ed cflaggerate nel 
nominare quelle famiglie di Servi e di Li- 
berti Miniller Popvlvs , Longus ordo , 
GREX, AGMEN, NVMERVS, COHORS, & 
legio Servorum ; ficcomc dottamente av- 
vertì Pignorio nella fua Prefazione ; mcn» 
tre a calcoli fitti ritrovali una intera legio- 
ne di quello genere in due foli monumen- 
ti della famiglia Giulia in tempo di Au- 
gufto , fenza ricercare , quante di più ne 
mantcnefle tra famiglia Vrhana e Ruflica 
in tante ville e luoghi di delizie e poderi 
fuoi nel Lazio, c fuori. Lafciamo per ora 
da parte le conltderazioni , che per teib- 
monio di Seneca fece il Senato , qumtum 
ftriculum immineret , fi fervi nofiri nume - 
rare noi coepiffènt . Atteniamoci all’ unica 
qui propofta per dichiarazione del monu- 
mento ora fcopcrtOjche balta a formare una 
giuda idea della varietà degl’ impieghi c 
del numcrofo duolo de’ Liberti , e Liber- 
te , e Servi , c Serve della cafe Auguda , e 
didimamente di quelle dedinate a’ fervigj 
di Livia, che vederemo formare la parte 
maggiore di queda fomma di un migliajo 
dimodrato dalle infcrizioni e dal numero di 
altrettante olle qui collocate . 

Li rawiferemo paratamente •, fe prima 
fpiegheremo la druttura dell’ edificio , in 
cui fi veggono raccolte , e con buon ordi- 
ne collocate , c didime le ceneri d’ognuna 
di quel migliajo di perfone , che dentro vi 
si comprende . 


A 3 CAPI- 
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Sepolcro de’ Servi &c. 


CAPITOLO II* 

Sì efpone la pianta di quefla Camera fepolcrale 
e fi parla de’ Monumenti ritrovati nel pavi- 
mento . 

D Alla pianta, che fi profana in primo , c ne! fecondo Secolo dell’ Imperio, 
quefta prima figura del monumcn- così in Roma c nell' Itala, come ancora nel- 
to , vedefi , che il recinto della camera fot- le Provincie. In Roma , e ne’ fuoi con- 
terranea era un parallelogrammo rettan- tomi quali ogni anno veggiamo foavarlè- 
golo lungo da l in i piedi Romani 3 6 . che ne. Accanto la Via Appia, 17 miglia 
fono palmi d’ Architetto 48 , e largo da dalla Città ove s’incontra la llrada che con- 
/ in m piedi ìi , die fono palmi 28. In- duce a Ci vita- Lavinia, ne furono eftratd 
terrompono con buona proporzione ilari ultimamente dalla Villa d’ Arno Antoni- 
dcl parellelogrammo S nicchie , 4 femi- no , oggidì del Signor Duca Ccfarini . In 
circobri nd mezzo d’ognuno di quelli b- Viterbo fei anni fono fu feoperto un pa- 
ti, ina, b, c,d, e quattro rettangole^, vimento molto glande, parte di mulàico, 
jg, ht , ue , due per ognuno de’ lari mag- parte d’ opera teflelbta con i fimboli delle 
giori di, mK , che pigiano in mezzo b Romane Deità; e un altro fu ritrovato 
lèmidrcobre. nell’ Inghilterra con figure attenenti a Bac- 

ii pavimento di quefta camera era lavo- co . Vedefi accanto b Chieh Cattedrale 
rato ad opera , che gl Antichi differo ttf- di Verona ne’ fotterranei della Canonica , 
Jillata , eh’ era una fpiecie di M ubico corri- ove dicono edere llato già un tempio dedi- 
pofto di pietrucce albi più grandi delle im- cato a Diana , un pavimento vagamente 
piegate ne’ Mufaici minuti : perdocchè nel adornato con opera teflelbta a fpefe di mol- 
vcro Mulàico minuto, qual è quello di riivinominati,checontribuironoildcna- 
Prcnefte nel tempio dclb Fortuna, talpa- ro. Fra quelli Eufobia con quell della fila 
zio di un’ onda di piede Romano quadrata agnazione fece bvorare piedi quadrati 
conterrà in circa 25. pietrucce, e nel tefi CXX, come dimoftra b infcrizione : al- 
fclbto non ne tiene talvolta nove , cpiù frettanti Imeria coni fuoi; e un altro Col- 
volte lo riempie con quattro fole . lega , di cui non è rimallo il nome intero 

Si veggono coftumate quelle opere tef- in quel frammento , e fi legge M A R I N. 
felbte ne’ pavimenti degli Antichi Roma- CÓL, ebbe parimente luogo nelb fpelà 
ni molto fovente , particolarmente nel e nell’ onore delb memoria per piedi X. 


E V S E B I A 
CVM SVIS 
TESSELLA 
VIT.P. CXX 


H I M E R I A 
CVM SVIS 
P . CXX 


M A R I N 
COL. CVM 
SVIS . P.X 


Ma ritornando alb noftra pianta del Se- 
polcro de’ Liberti ddla cab di Augufto , 
l’ architetto di quello edifido decorò il pa- 


vimento con opera teflelbta, elegantemente 
variata in ognuna delle otto celle , o vo- 
gliamo dire nicchie , che b rinchiudono . 

Fu 
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Fu oflcrvata quella medcfima leggiadra 
varietà di pavimenti nel bagno ottangola- 
re , e in molte ftanze Icoperte nel fondo 
della indicata Villa di Amo Antonino og- 
gidì della Eccelentiffima cafa Cdàrini ver- 
fo Civita-Lavinia accanto alla Via Appia , 
onde furono eftratti que' bcllilTmii buffi di 
tutta la famiglia degli Antonini , die og- 
gi fanno uno de’ maggiori pregj della Gal- 
leria di llatue dell’ EminentilTìmo Signor 
Cardinale Alcflandro Albani , lavori lenza 
dubbio di quel mcdefimo fecolo . Alcuni di 
que’ pavimenti inoltravano figure Umili 
alle ingegnofimente peniate , e delicata- 
mente intagliate nella copiolà raccolta, che 
ri prefentano le memorie dell’ Accademia 
Reale delle Scienze in Parigi al Tomo dell’ 
anno 1704. Altri nobilitimi lavori di 
rimeflo a pietre dure di ferpentini, porfidi, 
giallo, c verde antico, e limili marmi 
prcziolì, che formavano vaghi fiorami, 
quali oggidì li praticano nella galleria di Fi- 
renze , vidi eflrarfi dentro Roma avanti 
quattordici anni nel rifondati una cali tra 
la piazza de’ SS. Apolidi , c la Chiefa di 
S. Romualdo polla al piano che rilpondeva 
al piede del Basimento inferiore della Co- 
lonna Trajana ; e a mio parere farà flato il 
pavimento della B afili ca Ulpia , o della Li- 
beria , in quelle vicinanze del fuo Foro 
fondata dall’ Imperatore Trajano . 

Ho riferiti molti lavori di pavimenti fu 
lo Itile di quello che delcriviamo , accioc- 
ché fi taccolga, che perduelccoli almeno 
dall' Imperio di Augulto a quello di Setti- 
mio Severo così fatte opere fi praticavano 
comunemente. Ha per ciò giudicato 1 ’ 
incifore di quella pianta , che fia badante 
l’accennare una delle parti del pavimento 
con i lavori che fi oflcrvarono nella nicchia 
ove Ila la porta di comunicazione della Ad- 
detta danza fcpulcrale con la vicina . 

E già che fi c fitta menzione di quella 
porta, deve notarli, che niuno altro ingref- 
fò alla Danza fcpulcrale di quelli Liberti 
della cali Augufla vedefi dato , fuori che 
quello della medcfima porta, e l'altro che 
gli ftalòpra d’ una fineitra egualmente lar- 
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ga , per cui entrando fi poteva girare per 
tutto l’ ordine fuperiorc , divilo dall' infe- 
riore con que’ groflì travertini, die forma- 
no largo cornicione , cui poco apprelfo 
riconolceremo nelle figure che rapprelen- 
tano l’ altezza di fàccia c di fianco di quella 
fàbbrica. Si può arguire dal fito di qudl’ 
unico ingreffo , che accanto a quella came- 
ra fcpulcrale dia un’ altra dedinata ad ufo di 
fcpoltura parimente di Liberti c Ufficiali 
della Cali di Auguflo . Polliamo altresì 
arguirlo dal vederfi continuati nel grolfo 
dd muro accanto gli dipiti della porta fud- 
detta gli ordini de’ colombaj con le olle 
ccnerarie, che danno a divedere, averli 
voluto riempire ogni fito capace di con- 
tenerle ancora tra porta e porta ddle due 
danze contigue . 

Ma più oltre della porta non fi è finora 
penetrato per quedo muro di viforio , men- 
tre il Padrone dd fondo non ifeavato , che 
ha per termine il muro fuddetto , non fi è 
rifoluto di far profeguire la cava dalla fua 
parte. 

Si ergono lòpra del pavimento le pareti 
di facciata e di fianco di quella camera . Di- 
ciamo di fàccia l’ una e l’ altra di quelle, ove 
fi apre una fola nicchia , o cella femicircola- 
re cioè l m, non perchè vi folle in- 
grdTo dirimpetto all’ una e all’altra di que- 
lle , che Li moflraflè in feccia nel primo 
entrare; ma perciocché làrebbe data quella 
Im in faccia a’ colui eh’ cntraffe, quando lì 
avelie avuto a darle apertura fu la Via Ap- 
pia, e l’ altra i h avrebbe fetto profpctto 
fu la Via idefià : alla di cui linea è parallela 
l’ una e l’altra delle due, che diciamo fac- 
ciate . Le due altre pareti m k, f i , clic 
diremo di fianco (e lòno le più lunghe ,) ol- 
tre alla nicchia circolare di mezzo c , d , due 
altre ne dimoflrano quadrilatere , che le 
danno accanto di qua e di là , divilè da pi- 
ladri p-, 4, x, y , che foftengono le di lo- 
ro arcate . Onde l’afpctto di quella ca- 
mera è tale appunto , quale làrebbe di una 
nollra Chicli , che in feccia all' ingreflb ab- 
bia la tribuna , e ne’ fianchi tre cappelle 
per parte; fe in luogo della porta un’ altra 
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tribuna corrifpondente a quella di facciata 
avelie la Chieia . 

Monlìgnor Fabbrctti nel luogo riferito 
del Tomo delle fue Infcrizioni ove parla 
del comune fentimento degli Antiquarj , 
che apparteneile alla famiglia de' Liberti di 
Augufto il Sepolcro ripieno di colomba) 
con olle cenerarie, feoperto molto prima , 
fituato fu la Via Appia , poco lontano da 
quello noftro , deferive in quello trts Ai <*- 
las , affermandolo ripartito in tre file, o 
camere . Tale appunto fembra doveri! 
fupporre il prcfcntc; di modo che la ca- 
mera ora feoperta Ila una delle due laterali 
alla principale di mezzo non ancora ricer- 
cata ; parendo baftcvole indicio di cosi fi- 
gurarla quello della porta di comunicazio- 
ne aperta in r jj per fianco nell’uria delle tre 
nicchie dello Hello lato m Seprolègui- 
ralfi di (cavare dentro la porta fuddetta; 
potrà ognuno chiarirli del fatto , e avere 
il difegno intero di tutto il corpo dell' edi- 
ficio. Frattanto per non omettere di foddif- 
fare la brama degli eruditi , che della dan- 
za {coperta ricercano la relazione , appor- 
tiamo il ritrovato finora . 

Avendo baftevolmentc confiderato la 
figura di quella pianta, la ftruttura del pa- 
vimento , c la cornicinone con l' edificio 
di cui fu parte , vediamone ora le dimcn- 
fioni : affine d’intendere l' ottimo gullo di 
Architettura , onde è formata. 

Chiunque ben confiderà quella pianta 
tutte vi ritrova le armoniche proporzioni, 
dal maeftro degli Architetti Vitruvio , che 
allor fioriva , tanto raccomandate . La 
di danza a b da fondo a fondo delle due 
nicchie di faccia , che è quanto a dire la 
lunghezza di tutta la camera , c fòla da a 
in b c di palmi d' Architetto 5 6 . e l’ altra 
delle due laterali , cioè a dire la larghezza 
c ri è di palmi 41. Sta dunque in propor- 
zione di 3.34. che da’ mufici c detta di 
quarta . La iflcfft lunghezza ab 5 tf. all’ 
apertura o larghezza / m della camera lèn- 
za le nicchie ( che trovali di 28. palmi ) 
Ha come 1 .a 2. eh' è l’ armonia dell’ ottava. 
Quella di 2. a 3. che diciamo di quinta ve- 
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deli tra la linea l m larghezza della came- 
raofala, 28. palmi, olii 42. già indicati 
della larghezza prelà dentro le nicchie di 
fianco ef,cd,bg : e vi fi ritrova la pro- 
porzione tripla di 1 . a 3 . nella divifione de’ 
lati , mentre w 1 , è lunga 467 e dal 
mezzo de’ Pilaftri p q ripartita in tre 
parti eguali mp , p q , qk_, ognuna di 
palmi 157 ficcome in tre parti è divilà l 
m , per la nicchia no di palmi 1 1. La pro- 
porzione di terza maggiore cioè di tre a 
cinque vedefi prolfimamentc fra la lun- 
ghezza m k_ della làla 467 , c la larghez- 
za mi 28. S’incontra ancora la relazione 
di egualità da f in f palmi 42. c da f ing , 
eh’ è altrettanto , e fórma un quadrato con 
gli eftremi delle nicchie di fianco e f gb: c 
dell' ifteflo quadrato la diagonale fh tanto 
fi eftende , quanto fai, larghezza della 
fida nel fondo delle due nicchie . 

Il complclTo di tante proporzioni , e ra- 
gioni prolfimc alla unità rende all’ occhio 
aggradevole l’ alpetto di quella pianta non 
altrimenti di quello che riefee all’ orecchie 
grato il Tuono di molte corde , le quali erte- 
le con dimenfioni a quelli medefimi nu- 
meri corrilpondcnti in cgual tenfionc for- 
mano l' armonia della mufica. 

Per quello che appartiene alla pianta 
può ballare ciò che fi è detto . Refta fola- 
mente a (piegare , per qual fine fiafi Legna- 
to nella medefima pianta il luogo , che oc- 
cupavano nel pavimento le poche calle qui 
ritrovate di marmo , e due ancora di terra 
cotta , fatte per contenere intero il cada- 
vere, da’ Latini dette con parola Greca 
Sarcophagi , benché tutta la moltitudine 
degli altri defona qui feppclliti fia Hata ab- 
bruciata nell’ Uflrino , lècondo il coftume 
de’ gentili di quella età , c le ceneri raccol- 
te dal rogo fiano fiate ripolle in olle di 
creta , e collocate ne’ colomba) . Ciò fi è 
fatto per dare dàtta cognizione di tutto 
il monumento , e delle cofe in quello ri- 
trovate , e della di loro difpofizionc . 

11 fito occupato dalle caffè di creta è 
tutto punteggiato . Quello che tenevano 
l’ altre di marmo figura la di loro lezione 

ori- 
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orizzontale con linee . Oltre alle caffè per 
i cadaveri non abbruciati, polivano fui 
pavimento alcuni piedi ftalli di marmo det- 
ti latinamente Ara funebre: -, o pure Op- 
pi /ipukbrales -, eretti in memoria del de- 
fonto ivi fottcrrato,di cui portano la infcri- 
zione . Di quelli ancora la lezione oriz- 
zontale fi rapprefenta con linee . Li nu- 
meri fegnati partitamente in ognuno di 
quelli liti fervono ad indicare nella feguen- 
te tavola , quale Sarcofago di marmo o 
di creta , e quale infcrizione fcolpita folli; 
nel piedilbllo o Cippo così accennato nella 
pianta. 


('Augusto. 9 

Num. i . Calla di marmo, o lia Sarcofa- 
go nel mezzo della nicchia di facciata^ungo 
piedi Romani 7. largo z'- alto altrettanto. 
In quello fono foolpite le tre grazie nel 
mezzo , e ne’ due angoli Amore , ed Ime- 
neo . La maniera della fèokura c migliore 
di tutte l’ altre. 

Num. z. Cippo , o fia ara fepulcrale di 
marmo/colpita di ottima manierala pie- 
di 3 . larga x, nella quale è incili la lèguen- 
te Infcrizione , con bellilfimi caratteri or- 
nati de’ loro accenti . 


Dls . MANIBVS . SAC 
C AL A M VS 

TI . CLAVDlI . CAESARIS 
AVGVSTl . GERMANICI 
PAMPHILIÀNVS 
VlLICVS . EX . HORRElS 
LOLLIANIS 

ex.d.dd.s.dd 


La forma elegante di quelle lettere, e quali fi là menzione ancora nel veftigio 
la correzione dimoftra 1 età dell' Impera- dell' Antica Roma , foolpico lotto dell’ Im- 
tore Claudio figliuolo di Drufo , Pa- peratore Settimio Severo, pubblicato dall’ 
drone di quello Calamo , a cui forfè fù da- eruditillìmo Cardinale de’ Maffimi con le 
ta lèpoltura nella calla definita al num. lecite annotazioni di Gio: Pietro Bellori, 
primo : nella quale mancando luogo per la Un tale Ceto Erodiano Bottigfi ere di Au- 
inlcrizione, parve a propofito d incìderla gullo divenne villico , o fia cullode degli 
nell ara funebre pollale avanti . Era co- orti Salluftiani , di cui riferifce Pignorio la 
ftui Guardiano degli orti Lolliairi , de’ infcrizione pag. 140 . 

GENIO 

L COETl . HERODIANI 

PRAEGVSTATORIS 
Divi . AVGVSTl 
IDEM . POSTEA . VILLICVS 
IN . HORTIS . SALLVSTIANIS 

L’ultimo verfo di quella infcrizione di mio parere deve interpretarli così ; Ex 
Calamo EX .D. DD . S.DD. per Decreto Decuriorum Sarcopbagus Dedica- 
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tus, o pure Sarcopbagus D.tius Donatus. 
Quali foflcro i Decurioni autori delfuddet- 
to decreto di donazione può agevolmente 
raccoglierli dalle numerofe infcrizioni di 
quella camera lepulcralechc apporteremo . 
Si veggono in molte di elle più Liberti 
quivi fcpolti ornati del titolo di Decuiione . 
Se ne apporta più d' un efempio ancora 
nelle infcrizioni di Monlìgnor Labbretti : 
a’ quali riflettendo è di parere , che foflcro 
ripartiti in Decurie quei Liberti impiegati 
in cosi gran numero ne gli Uflìcj della Ca- 
li del Principe ( e può dirli altrettanto 
delle Libate ; giacché in quelle noftre In- 
fcrizioni ad effe ancora viene attribuito il 
Decurionato ) : c di ognuna Decuria il 
più anziano foffe diftinto con titolo di De- 


curione: il qual titolo per altro nelle Colo- 
nie Romane dinotava molto maggior di- 
gnità corrilpondente a quella di Senatore . 
Polliamo ancora inferire , che oltre al ti- 
tolo di Decurione quelli prefeelti Decani 
otteneflero il diritto di dare il voto a no- 
me di tutta la fua Decuria ; giacché nella 
inferrinone apparifee da elfi provenire il 
Decreto di quella aflegnazione e dedica- 
none del Sarcofago a Calamo , o Liberto, 
o Servo di Claudio . Dico o Liberto , o 
Servo , per la oflervazione che léce Pigno- 
rio nel lùo trattato de Servis alla pag. 131. 
fopra i Liberti de’ Principi di quella età, del 
noftro . Liberti tnim Cee /ariani Servorum 
loco alìquando uidentur babài futjje . An- 
tiqua infcriptio. 


OSSA 

VIBIAE . S VC CES S AE . LIVIAE . A VG . SER 
AB . ARGENTO . POTORIO . ITEM. A . VESTE 
L . V 1 BIVS . AVG . SER . PAMPH 1 LVS . SCRIBA 
L I B R &c. 


E può effere di quello medefimo Pan- 
filo Servo c Liberto di Livia foffe flato Li- 
berto quel Calamo , di cui parliamo, prima 
di eliere acquiflato da Claudio , onde di- 
cefi Panfiliano. 

Num. 3. Calla di creta cotta lunga 
piedi 6 j Erga 1 e once 7. lènza infcrizio- 
ne . La forma interiore di quella calla , che 
in altre ancora d'altri lepolcri ho veduta, 
è Hata odorata avere da una parte un ri- 
lievo della iftefla materia di terra cotta , 
come fe doveffe al defonto fervire di guan- 
ciale, non più alto però ne più largo di 
once 6 . con pcrtugj , che lembrano fatti 
per ricevere qualche liquore , come fe pu- 


trefacendofi il celabro doveflc in quei bu- 
chi icolare l’acqua che ne deriva. L’ufo 
però di quello guanciale e di quei forami 
non fi comprende fin’ ora . 

Num. 4. Calla di marmo figurata a 
guila di letto funebre , fopra di cui giace 
una figura togata che tiene in mano una 
olla ceneraria Icolpita dello lidio marmo 
di cui c la figura . E’ la cafsa non più lun- 
ga che piedi i. e once S. alta un piede, lar- 
ga uno e mezzo, con la inlcrizione Icolpi- 
ta nella facciata d’ avanti , di cui manca la 
prima parola del nome per la rottura del 
marmo . 


DIS MANIBVS 

S . AVG . lIb . BATHYLLVS . AEDITVS . TEMPLI . DIVI . AVG 

II ET . DIVAE . AVGVSTAE . QVOD . EST . IN . PALAT 1 VM 
IMMVNIS . ET HONORATVS 

Een- 
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Benché manciù il nome di quello Li- ta al num. 5. 11 cippo , ò piediftallo, è 
berto dell' Imperatore , chcra infieme Sa- lavorato di buona maniera di {coltura , al- 
grefbno del Tempio dedicato fui monte to due piedi e mezzo con la cornice , 
Palatino ad Augufto da Livia; non è mala- largo 17 , e grofso altrettanto . La in- 
gcvole il ricavarlo dall’ altro cippo fepol- fcrizione {colpita di buon carattere fopra il 
crale ritrovato in vicinanza di quello , cioè cippo è la feguente . 
d’ avanti alla calla di terra cotta , ddcrit- 

DIS , MANIBVS 

IVLI AE . SEDATAE 

m. DEC. 

CONTVBERN 
C . IVLI . BATHYLL 1 
IMMVNIS 

Quella Giuli. t Sedata , che porta an- Il tempio cretto dentro il Palazzo ad 
cora il titolo del Decurionato attribuito onore di Augufto , che fi nomina nella 
alle femmine, di cui fopra parlammo, aven- prefcntc infcrizione , dicefi ancora tempio 
do per marito Cajo Giulio Batillo , ed ef- di Livi * , perciocché da Livia fu eretto : 
fendo lòtterrata tanto vicina alla memoria la quale in cfso collocò tra gli altri preziofi 
di quel Batillo làgreftano del Tempio d‘ doni la radice del cinnamomo fopra patera 
Augufto nel Palazzo , pare che non deb- d’oro , mentovata da Plinio lib. 1 1. cap. 
ba lafciarci dubbiofi , che il nome dell’ 19. ove aggiunge; che a’fuoi di era già 
iftefso Batillo fofse Icolpito nella cafsaono- flato quel tempio dal fuoco interamente 
raria di marmo , polla a lui dopo morte , diftrutto . Dalla Fondatrice adunque no- 
non capace di ricevere il fuo cadavere, ma mina la infcrizione quel Tempio DIVAE 
capace di ricevere e contenere le di lui ce- AVGVSTAE , come dal Titolo dicelo 
neri nel vafo perciò fcavato, e pollo in DIVI AVGVSTI. Per quella ragione 
mano della figura . Sappiamo , che lo Itile di ampliazione , c di riftoro fatto dalli tre 
di abbruciare i cadaveri , ancora dopo Imperatori Valentiniano , Valente , c 
che Siila Dittatore lo introdulse , non fu Graziano della Bafilica di S. Paolo , un lè- 
accettato da tutti i Gentili comunemente . colo prima fondata da Coftantino , leg- 
Alcuni volevano efsere lèpolti interi : al- gefi nella infcrizione di bronzo di un do- 
ni ancora imbalfamati a guifa degli Egi- nativo in quella offèrto , che fi conferva 
ziani . La maggior parte però volevano tra l’ altre antichità facre della mia picdola 
efsere ridotti in cenere fopra il rogo. Onde raccolta, quella denominazione della Bafili- 
non è maraviglia, che per Giulia Sedata ca , Pauli Apofloh, iy Dommorum rtojlro- 
fofse dellinato il Sarcofago a ricevere il ca- rum , così dprdsa : 
davere intero ; e per il marito Giulio Ba- 
tillo la picciola calia di marmo con il vafo 
cenerario capace delle fuc ceneri . 

B a A 
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A Ì W 
A D B ASILICAM APOS 
TO LI PAVLI ET 
D D D NNN. 
FELICISSIMI PECOR 


Comunemente fi difiero da’ noftri 
maggiori, e da noi pure fi dicono dal nome 
delle Fondatrici , e de’ Fondatori Titulus 
Vejlim , Titulus FafcioLt , Titulus Equi- 
tu , Titulus Pafioris , Tafilica Liberiana, 
Ha/ìlica Conflantinum , non lafciandofi 
ancora di nominare le fuddette Chicfe , 
S. Vitahs , SS. Nerei (SF Achillei , S. Mar- 
tini in Montibus , S. Pudentis , Jeu S. P la- 
denti an. e , Tafìlica S. Marne Majoris , Ta- 
filica Salvatori! . 

La definizione di quel tempio di Au- 
gufto fondato da Livia fui monte Palatino, 
già feguita per l’ incendio mentre feriveva 
Plinio , dimoftra , che quel Badilo Sa- 
greftano non perveniffe alla età di Tito, a 
cui Plinio dedicò il fuo Libro nel fello fuo 
Confidato, vivendo ancorai! Padre Vc- 
Ipafiano . 

Ne deve recar maraviglia , che nella 
età più colta delle Latine lettere quella in- 
feritone di Badilo contenga il lòlecifmo 


nelle parole QVOD . EST . IN PALA- 
TI VM che dovrebbe leggeri! IN . PA- 
LATIO , e con viziofa regola di fcrivc- 
re la parola AEDITVVS manchi della , 
feconda vocale V. Ancora nel miglior fe- 
colo v’ erano degli fcultori ignoranti , c 
de’ Servi , c de’ Liberti , che nati in al- 
tro paelè prefumevano di parlare e firive- 
recosi bene la lingua Latina , di cui llor- 
piavano le parole , che bilògno non avef- 
fero de’ rcvilòri ; onde cosi fatti errori an- 
cora di età le più colte dal Fabbretri fi di- 
cono Infcript. pag. 9. lib. 1. Tel fabrile 
mmdum , vel fervile feloecon , 

Num. 5. Siegue il fito di un altro 
cippo, o fu Ara Sepulcralc di Antonia 
EJena Liberta di Panerotc , fcolpita da pe- 
rito maeftro , e abbellita di cornici , di 
volute , c di felloni foftenuti da quattro 
telle di montoni , che adornano gli angoli 
dell’ Ara ifteflà . La Inferitone c conce- 
pita in quelle parole . 


DlS . MANIBVS 
1 ANTONIAE 

IV. PAN ERO T I S . L 

HELENES 


La Greca dcfinenza del cafo fecondo 
nel nome di HELENES in luogo della 
terminazione Latina HELENAE è feru- 
ta fecondo le regole . Non cosi qualche 
altra inferitone : in cui vedremo infra 
cap. 3 . num. r ij. che l’ imperito auto- 
re , o folle il Servo o il Liberto, che la 
dettò , o lo fiultore che incifela , unì il 
dittongo Latino del fecondo cafo A E 


con la definenza del Greco S . e firiffe 
QVINTIL 1 AES . AVRAES in luogo 
di QVINT 1 LIAE . AVRAE . Così 
appreflo Lorenzo Pignorio nell’ erudito 
franato de Servis in due infcrizioni fervili 
di quella età fi leggono fimili errori . Al- 
la pagina 37. riferite 1 ’ epitaffio di Secon- 
da Mcdicatnce di Livilla. 

SE- 
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• ’ ‘ ■ • ■ 1 

S E C V N D A 

LIVILLAES 

MEDICA 

E alla pagina 41. apporta quello di Atenaide , che ungeva Livia Augufta la Madre. 
ATHENAIS AVGVSTAES VNTRIX 


Num. 6 . Quivi era un Sarcofago , o 
fu cada di marmo di rozzo maellro , lunga 
piedi 6 '- , alta a. larga i'- . Vi fi feorge 
{colpito un cacciatore in atto di làcrificare 
a Diana . Manca però d’ infrazione . Pi- 
gnorio offerva alla pag. 170. che tra gli 
Ufficj de’ Liberti, e Servi della Cala Augu- 
fta vi lòlle quello di cacciatore, e d’ uccella- 
tore; anzi della Corte di Drufo riferifee la 
inibizione polla a colui , che aveva cura 
o di nudrirc nelle uccelliere , o d' ingozzar 
nelle gabbie gli uccelli e i polli , o di con- 
dirli in cucina , già che FARTOR 
A V I V M , ftimafi indicare o l' uno ,0 T 
altro meftiere. 

Num. 7. Nella nicchia in faccia alla 


porta fi è ritrovato un altro avello di mar- 
mo lungo piedi 6 . 7 largo %. e alto pari- 
mente 2. Vi è {colpito un mezzo bullo 
di uomo; ne i caratteri cavatori d hanno 
indicata inibizione proilìma , che a quello 
appartenefie . 

Num. 8. Da quello luogo fu ritratto 
un altro pilo, ofia caflafcpulcrale di mar- 
mo : della quale i frammenti non conten- 
gono indicio d' inibizione, o di fimboli, 
che dar pollano cognizione del defonto 
che conteneva . 

Num. 9. Luogo del Cippo funebre 
di marmo ftatuario alto piedi 4. largo 1» 
pollo a Marco Ulpio Menofilo con il fe- 
guentc Epitaffio . 


V 


D . M 

M . VLPIO . A V G . LIB 

. • . . i 

MENOPHILO . A DI VTORI 
PROC . AB . ORNAMENTIS 
VIXIT . ANN . XXXV . MENS . V 
POSVERVNT 

P.AELIVS . A VG . LIB. MENOPHILVS 
PATER . ET . CANINI A . FORTVNATA 
MATER. INFELICISSIMA . ET . IVLIA 
PASSERILLA. CONI VX . PIENTISSIM A . EX. DECRET V > 

SOCIORVM . ANNIO . VERO . 13 . ET . EGGIO— AMBIBVLO . CoS. 


Il Confidato fcolpito in fine della inibì- coniòlc Ambibulo , di cui per lo avanti il 
zione dinota l’anno 1 16. dell’ Era comune fido cognome era regiftrato ne’ Falli VE- 
Chriftiana, ed rende nota la famiglia del RO in. ET AMBIBVLO CoS. Or* 
- . B 3 fi 
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fi comprende edere Ambibulo della Gente 
E benché altri lo fofpcttalTe della 
Gente Varia , ed altri divideffero il (òpra- 
nome di Ambibuio , e ne ricetterò Ambiguo 
"Bibulo lenza verun fondamento, come 
riferilce nella dottilTìma Epiftola Confolarc 
il Cardinal Noris . 

V ufficio di quello M. Ulpio Menofilo 
Liberto di Trajano era di Ajutante del 
Procuratore degli ornamenti . OffervaPi- 
gnorio tra le altre Procure , o fia lòprinten- 
denze de' Liberti Celarci, ritrovarli nelle 
antiche inlcrizioni quella degli ornamenti . 
Se fodero impiegati per tener cura degli 
ornamenti del Palazzo del Principe , o del 
Teatro, e delle Felle pubbliche, dalle inlcri- 
rioni non apparifee . Appare bensì da altre 
inlcrizioni la dillinzione di quelli eh' erano 
deHinatiper tener cura dell’ argenteria de' 
Principi della Cala Augulla da quelli che 
cuftodivano 1’ argenteria deftinata per ap- 
parati del teatro e de' giuochi pubblici , fic- 
come avverte Pignorio , paragonando le 
due infcrizioni che riferilce alla pag. 6 1. 
l’ una già riportata in quello capitolo di Vi- 
bri Succeda Serva di Livia num. a. AB 
ARGENTO POTORIO: a cui può 
aggiungerli l’altra di Gamo, che Umil- 
mente ivi riferilce il Pignorio, Liberto 
lòpraintcndente della credenza d' oro , * 

C COS G 
VL COMMOL 

C . I 


e’ Servi &c. 

GAMVS AVG . L . PRAEPofitus 
AVRI ESC ARI; 1 ’ altra di Tito Elio 
Amempto lòprallante all’ argenteria , clic 
fi prellava per gli apparati del teatro AB 
ARGENTO SCAENICO : di cui 
lòggiungc la (piegazione dell’antico Giu- 
rifconfulto Alfeno . Eroi autem argentimi 
Scaenicum , quo Dominus non temere ute- 
batur , fed Commodore ad ludos , £ 5 ?" ad 
ceteras apparizione s folebat-, ut Alfenus in- 
terpretatur . Leg. 30 .de auro £ 3 ° argento 
legato . . 

Num. io. Se allo fteffo modo Ulpio 
Menofilo iòpraffalTe agli ornamenti per 
gli apparati del teatro , non fi ricava dalla 
inibizione. Può nondimeno conget- 
turarfi dalle malchere freniche incile con 
vari ornamenti nell' avello, o fia Sarcofa- 
go di marmo, in vicinanza di quella infcri- 
zione collocato al num. 1 a lungo piedi 7. 
largo l’r ed alto a. 

Num. 11. Nell’ altro avello della iltefi 
là mifura Icorgefi parimente fcolpita più di 
una malchera Scenica fotto 1 ’ effigie in 
mezzo bullo di un uomo e di una femmi- 
na , come d’ordinario (colpi vanfi marito c 
moglie : al quale avanti dava un piediilal- 
lo di marmo , o fia Cippo fepolcralc alto 
piedi 3. coti quella infcrizione . 

ONI O 
> I ANO 


Cajo Cojconio Commodiano Cippus Pq/ìtus. 


Raccontano i Cavatori , che di lòtto al 
pavimento ancora cllraflèro un’altra cada 
Sepolcrale di creta cotta , ricoperta con 
due tegole , fopra delle quali Icorgefi lavo- 
ro di fine muriico: e rapprelcntafi nell’ 
una di quelle un gran pefie, nell’ altra due 
uccelli che mangiano alcune frutta . Sono 
frammenti di nobile lavoro' , fiaccati al- 
tronde per ricoprire la calla di quel de- 
fonto « 


Vedefi dunque dal tempo indicato nel- 
le infcrizioni di que’ picdiilalli , o fiano are 
lèpolcrali ed avelli , elprclfi nella pianta di 
quella camera , che que’ pochi cadaveri 
interi qui fottenati lènza abbruciarli fu- 
rono di perlòne defontc dalla età di Livia 
e di Tiberio fino a quella di Trajano , e al 
confidato terzo di Annio Vero col Colle- 
ga Eggio Ambibulo , che corrilponde all’ 
anno dell’ Era comune Criftrina 1 % 6 . 

Ri- 
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Ricavali ancora , che la conceflìone da capo a fondo le quattro pareti della ca- 
di quello fito per cosi fotterrarli dipendeva mera fono corpi abbruciati e ridotti in ce- 
dali’ arbitrio degli altri Liberti compagni e nere , raccolta , e collocata nelle fue olle 
per lo più da' più anziani e capi delle Decu- fcparate , come dclcri veremo ne* feguenti 
rie, che qui fi appellano Decurioni . La Capitoli. 

conceflìone per M.Ulpio Menofilo dicefi Per compimento della ipiegazione di 
fatta EX DECRETV SOCIORVM, quella figura della pianta, fi avverte, che 
clpreffo con barbarifmo nel fello cafo an- le linee punteggiate per la metà del fuo re- 
cora in quella età colta , e con caratteri di cinto dimoltrano la larghezza de! comicio- 
elegantiflima forma, per la cagione accen- ne di travertino , che dalle pareti avanzava 
nata di fopra : e 1 * altra conceflìone per in fuori per camminarvi Uberamente a col- 
Batillo proviene EX DECRETO locare le olle ne' colombaj : e nell’ altra 
DECVRIONVM. metà della pianta fi è indicato il veftigio 

Eccettuati quelli pochi depofiti per ca- dell’ opera teflellata ond' era ornato il pa- 
daveri interi , tutti gli altri che cuoprono vimento , come fi è già mollrato . 

CAPITOLO II L 

Si deferivo la frattura e difpofzione interiore 
delle pareti di quella Camera Sepulcrale ; 
e trattafi de' monumenti , e delle infcrizioni 
ivi affijfe . 

S Opra la pianta di già fpiegata nel proflìmnmente in ragione di 3. a 4. eh’ è 
Capitolo precedente fi ergono le quat- l’ armonia detta di quarta . La medefima 
tro pareti di quella tlanza, o fala Scpul- altezza 3 6 . nelle muraglie di fianco lunghe 
crale che dir vogliamo . In due piani è da m in 4 palmi 4 6. ferba a un dipreflo 
divili tutta l’ altezza da un cornicione di la medefima proporzione di 3 a 4. 
travertino grolTo un palmo d’ Architetto , Dalla fuddetta altezza 3 6 . fottraendofi 

e che fporgendo in fuori dal vivo della mu- il femidiametro degU archi delle nicchie 
ragUa due pimi , e tre quarti , riparte larghe ir. (che farà pimi 5 ) rimarne 
con buona proporzione 1’ altezza in due l’ altezza de’ pilallri dell’ ordine fupriore 
piani, e da infieme il comodo per cam- fopra terra pimi 30. la quale all’ altra di 
minarvi fopra Uberamente a collocare le io. dal cornicione al pvimento Ila in pro- 
ccncri de’ defonti raccolte dal rogo c rin- porzione di 3. a 2. eh’ è l’armonia della 
chiufe nella pignatta , o fia olla cenerari* , Quinta. Alla medefima altezza 30. de’ 
dentro i colombaj del piano fopriore. Dal pilallri fuperiori fi aggiunga la metà della 
pvimento fino alla fommità del cornicio- larghezza / m 18. che farà 14. pr darci 
ne fopra cui fi cammina, l’ altezza è di pai- il femidiametro o fia l’ altezza della volta 
mi 20 ; e dal cornicione alla fommità principle di tutta la camera fopra i pilallri 
degU archi delle nicchie vi ha lèdici palmi ; fuddetti alti 3 o. Sarà tutta l’ altezza della 
onde rifluita la proporzione di 4. a 5. eh’ è volta principle palmi 44. Quella appun- 
quella detta da’ Mufici di terza maggiore, to aflègnerebbe Vitruvio pr una flanza 
Tutto il largo della facciata della fala l m delle miflure della prdente.EgUvuole,che la 
eilendo di palmi 28. c l’ altezza di 3 6 . Ha miflura della lunghezza fi unifica con quel- 
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la della larghezza , e della fomma pren- 
dali la metà per darla all’ altezza . Avendo 
noi due lunghezze e due larghezze in 
vifta , 1’ una della fila fenza le nicchie , 
1’ altra comprefe le nicchie , cioè per lun- 
ghezza maggiore ab 5 6 . con le nicchie, 
c per minore m ^ 4 6 . efclufe le nicchie 5 
prenderemo una mifura di mezzo che fara 
5 1. Per larghezza altresi prenderemo tra 
la maggiore c d 42. con le nicchie, e la 
minore Im 28. lènza le nicchie, una di 
mezzo 35. Quella aggiungali alla lun- 
ghezza di mezzo già ritrovata di 5 1. farà 
la fomma 8 6 . la quale di vifa per metà , re- 
fta 43. ed allegria l' altezza della ftanza, 
che noi con poco divano avevamo raccol- 
ta di palmi 44. Con la lìmmetria di tutta 
la fala fi accorda quella delli due piani , ne’ 
quali è ripartita dal cornicione . Nelle due 
pareti di faccia lòtto al cornicione fi veggo- 
no cinque ordini di colombaj : e quattro 
reftano fopra del cornicione . La propor- 
zione di 4. a 5. e l’armonia della terza 
maggiore . Nella nicchia fupcriore due or- 
dini foli paragonati alli quattro delle pa- 
reti anno proporzione di 1. a 2. eh’ è 
quella della ottava . E nelle pareti de fian- 
chi li tre ordini delle nicchie quadre alli 
due della circolare moftrano la lìmmetria 
di 2. a 3 . eh’ è l’ armonia della quinta . 

Il numero altresì di colombaj per cia- 
fcun ordine diftribuiti conferva la propor- 
zione , e nelle facciate , e ne’ fianchi per 
lo più di 1. a 2. veggendofi lèi colombaj 
nella nicchia della tacciata , e tre nel piano 
della muraglia vicina : quattro nel fondo 
delle nicchie quadrate , e due ne’ lati che le 
fiancheggiano . Quelli due parimente all’ 
unico ifeavato negli angoli proflìmi ferba- 
no la ftefia ragione doppia , o fu della otta- 
va, ch’èdi 2. ad 1. 

Per non riufeire lungo oltremodo nel 
confiderare ogni altra fimmetria più minu- 
ta della larghezza del colombajo con la fua 
altezza , e con le mifure delle inforizioni , 
e con gli Ipazj che reftano leggiadramente 
diftribuiti , lafocremo che ognuno li rico- 
nofea , traforandoli fu la figura a parte , che 
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di quelli fi da con il profilo dell’ olle cene- 
rarie contenute ne’ colombaj , e con la le- 
zione del cornicione maggiore che fepara li 
due piani . Vi fi è polla altresì la mifura 
della cornice della porta per cui fi entrava , 
la cui luce c alta due quadrati della larghez- 
za fecondo le buone regole di architettura . 

Dobbiamo fupporre, chcgiàfia noto 
all’ erudito lettore , qual colà intendali in 
quelli fepolcri per nome di colombajo. 
Monfignor Fabbretti Infiript. pag. 9. & 
fieqq. c molti altri lo riferifeono con le pa- 
role degli antichi Scrittori . Colombajo di- 
ciamo ne’ fepolcri quel vano, o nicchia, 
ifeavata nella muraglia a guilà de’ nidi delle 
colombe, dentro cui poflàno collocarli 
una o più olle con le ceneri de’ cadaveri ab- 
bruciati . Per lo più fene ritrovano due 
per colombaio, e tal volta quattro : delle 
quali e gli efempi , e le figure fi veggono 
nella lodata opera del Fabbretti , e reftano 
tuttavia in piedi nelle tre làle Sepulcrali 
della Vigna Banchi nella Via Appia , poco 
difeofte dalla prefente , come già fi è detto 
di fopra . Columbariorum nome n a fimi- 
litudine latibuti columbarum in quo nidifi- 
carti , vanii variarwn artium pperibus an- 
tiqmtas tributi . Nam in arcbiteHura ea 
cava , ac tignorum cubilia , qiac Gricci 

, nofiri columbaria appellante ex Vitrn- 
vio lib. 4. cap. 2. itemque in re macbinaria , 
foramma illa fecundum axem excavata , 
per qu e aqua in organa haujtorìis redditur , 
eodem nomine potiuntur juxta eundem Fi- 
truvium lib. 1 o. cap. 9. £?* pariter Ifido- 
rus lib. 19. cap. 20. columbaria vocat loca 
illa concava in fiumrms navium lateribus 
per qua tminent rem . Haud ficus igitur , 
loculi ad ollas cineraria s afiervandas colum- 
baria dilli fimt. 

Le ftanze Sepulcrali così formate per 
riempirle di olle ne’ colombaj fi dicono 
OLLA RIA nella inferizione CVI. della 
dalle XI. apprefTo Rcinefio . 

Ricortofeiute in quella guilà le propor- 
zioni, ed i ripartimenti delle pareti , reità 
che noi parliamo della ftruttura . La ma- 
teria delle muraglie è di tufi , e di mattoni 

di 



; 

- \ 


— ^ 


Digitized by U 




Digitized by Google 




delia Casa 
di terra cotta , bene accoppati . Vellito 
di tufi ad opera , che gli antiquarj dicono 
reticolatale tutto il piano delle muraglie. 
Ma di mattoni fono i pilaftri e le cantonate 
per dare all' edificio maggior fortezza . 
Dclli due piani dilh’nti dal cornicione di 
travertino 1’ inferiore ha cinque ordini 
eguali di colomba) , orizzontalmente di- 
fpofti l’ un fòpra l' altro ; lafciandofi verfo 
terra uno fpazio eguale in altezza ad uno 
di quelli ordini fenza aprire alcun colom- 
baio , tanto per folidità maggiore del ba- 
simento, quanto per decoro, e per ufo 
ancora di collocare in quel fito gli avelli di 
pietra , c le Are e Cippi fepulcrali , che 
avrebbero impedito l’afpctto de’ colom- 
bai , fe in quel fondo aprivafi un ordine a 
piana terra . La corrifpondenza del piano 
Superiore con l' inferiore ha poi riducilo , 
che ancora fopra del cornicione fi lafciaffe 
vacante il fito di un ordine verfo il fondo : 
il quale altresì formandofi farebbe fiato na- 
feofto a' riguardanti, per l'ampia projezione 
del cornicione , che gli Ila fotto . 

Ne’ colombai deferirti da Monfignor 
Fabbretti le infcrizioni erano collocate fot- 
to dell 1 apertura . In quefti Hanno di fo- 
pra , ognuna di effe fermata con tre unci- 
ni di ferro , che ritenevano ancora più 
ferma la gentile comicetta di ftucchi , onde 
ogni titolo, o inibizione era attorniato: 
ficcome un' altra comicetta di ftucco ador- 
nava 1' arco e l’ apertura del colombajo . 
Altre cornìd proporzionate dilbnguevano 
parimente l’ un ordine dall’ altro : le quali 
meglio s’intendono dall’ afpetto della figu- 
ra, fenza che io mi trattenga di vantag- 
gio in defcriverle . 

‘Spero di avere adempiuta quella parte 
di fpiegaztone del monumento e delle fi- 
gure, clic riguarda l’architettura. Ora 
debbo foggiungere l’ altra , che appartiene 
alle infcrizioni , e alla erudizione di anti- 
chità in effe contenuta . 

Poteva dubitarli , fe i luoghi di quefti 
colombaj foffero diftribuiti con qualche re- 
gola di preferenza, o per la qualità dell’ 
ufficio conferito al Liberto ; o per quella 
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del Padrone da cui dipendeva ; o per 
qualche altro riguardo . Ebbi perciò mol- 
to a caro d’ effcre avvertito della (coperta 
di quella camera fepulcralc, prima che dalla 
nicchia principale della facciata foffero fiac- 
cate e rimofie dal luogo fuo le lapide , o 
titoli di que’ colombaj , che adomano i 
cinque ordini fotto del cornicione di quel- 
la nicchia , e fi può dire il fito più riguar- 
devole di tutti gli altri . Da quelle io com- 
prefi , che niuna offervazionc fi aveva di 
allegrare un fito anzi che l’ altro , ma co- 
munemente fi davano, e fi cedevano a 
piacimento , o ferviffero in più nobile uf- 
ficio, o in miniftero meno pregevole, 
o foffero Liberti di Augufto, o di Livia, o 
di altri Principi della Cafa di Ccfarc . Oltre 
a ciò , da una infcrizione di L. Licinio Li- 
berto detto Alexa CVRAT OR SO- 
CI OR V SECVNDVS vedefi , 
che in un monumento fotto fabbricare con 
la di lui foprantendenza ( riportato da 
Monfignor Fabbretti pag. 449.) a fpefedi 
tutti i compagni, fi davano le olle cavando- 
le a fortc,cd a lui per benemerenza prima di 
cftrarfi l’ altre fu conceduto Sceglierne fei a 
fuo arbitrio : sine sorte primo ab so- 
cls Qvas vellet ollae sexS datar 
svnt . In pruova adunque di qucfto af- 
fegnarfi fenza regola di precedenza , o 
pure eftratte a forte l’ olle ed i colombaj , 
baderà che io riferifea nel prefente capito- 
lo le infcrizioni di qua cinque ordini della 
nicchia, che pregai il padrone di lafciare af- 
fido ( come ancora vi danno mentre dò 
ferivo, ) con la ferie medefima in cui fu- 
rono collocate . Le altre poi Infognerà ri- 
portarle alla rinfufa, perchè pochiflìme 
di quel numero erano fiate prefervate nel- 
la fua fede: avendole il Padrone fiaccate e 
ripofte in luogo più Sicuro, a fine di fot- 
trarle all’ avidità di qualche indifereto , che 
non fi folle fotto Scrupolo d’ involarle ; on- 
de faranno rilèrbate al capitolo fuffeguen- 
te . Ove la infcrizione meriterà qual- 
che breve ofservazione, io la Soggiun- 
gerò in poche parole a guifa di annota- 
zione. 


C 


Nel 


i8 Sepolcro de’ Servi &c. 

Nel primo de' cinque ordini dentro la llano alli altrettanti colombaj di quell’ or- 
nicchia di mezzo cominciando fotto del dine fono le feguenti cosi difpoile — i . 
cornicione a mano fmiilra di colui che leg- i . 3 . 4 . 5 . 6 — 
ge , o le fcrive , le fei infcrizioni chefovra- 

I. PHILOMVSVS LIVI AH 

L . DRVSIANVS ET 
EPAGATHO . LIVIAE . L . OLI . DAT 


Delle due olle ccneraric di quello co- 
lombajo Filomufo già fervo di Drufo poi 
Liberto della medefima Livia , che le 
aveva in fua difpofizione , 1’ una ritiene 
per le, 1 ’ altra concede ad Epagato Liber- 
to della medefima Livia . 

Il nome di Filomujò leggefi in due altre 
inferizioni di quella camera ; 1’ uno di elfi 
Vilico , o Ila Cuilode e Guardiano , forfe di 
quello monumento;giacchè non fi aggiun- 
ge il nome di altro luogo che cuftodiife , 
ma dicefi Liberto di Terzo Pbilomujùs 


Terti L. Vilicus (infra numero 6 1.); 1 ’ 
altro Filomufo era indoratore di profelfio- 
ne , e Liberto egli ancora di Terzo , Pbi- 
lomujùs Terti L. inaurator . Vedralfi a fuo 
luogo al num. 1 3 6 . UPignono nel trat- 
tato de Servis alla pag. 1 5 6 . riporta una 
Tefsera Gladiatoria con nome limile di 
Filomufcr. il quale Cui fiato di età poco lon- 
tano da quella di Livia , mentre non mi 
fovviene di aver veduto Tefserc gladiato- 
rie , che fimo fatte dopo il primo fecolo 
dell'Era Criiliana. 


LYDI . L 
CHLOE, 


11 luogo fecondo di quello colambajo to: il che pure fuccede ne’ due titoli lufse- 
non mofirafi dal titolo a cui folse afsegna- guenti 3. e 4. 


A P O L L O N I . . . 
Z E L I . L . . . . 


4. STACTE 

T H I . . 

j. MIMA . L . MARONIA 
MEROPITf.ET.AVG.L 
DEMOSTH . VER . FIL . SVAE 

Coftei , non fo fe Mima di nome fola- 
mente , o ancora di profusione, dicefi Li- 
berta di Merobito e di Augufto, forfe perchè 
Meropito fu fervo di Augullo fatto Ùbero, 


TIMOTERO . A VG . L 
MARO NTIO . SVO 

e nel fuo peculio ebbe coftei, la quale 
ottenne poi dall' uno e dall’ altro b libertà . 
Frequenti abbiamo gli efempli di Liberti 
d’ un altro Liberto nelle antiche inlcri- 
zioni 
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zioni che non è d' uopo di riportare . Ma 
può ancora lignificare Mamma Meropiti 

6. A L C A E O 
L . S V O 

Quelle fei tavolette di marmo già ri- 
ferite compifcono 1 ‘ ordine primo . Nell’ 

7. C I S S V s 
CAESARIS 
MAECENAT 

li due Servi qui nominati Ciflo e Par- 
menone ( forfè Parmcnione ) furono 
prima di Mecenate , e poi di Augufto e 
di Livia , onde fi dicono l’ uno e l’ altro 
Maecenatianus . L’ ufficio di Parmcnione 
apprefio di Livia era di fccgliere e tener 
cura della porpora deftinata per le di lei ve- 
di . Altri vedremo nelle feguenti infcri- 
zioni applicati alla cura delle fuc vedi in 
genere , cioè Atena fuo Liberto , che di- 
cefi a vefle nella proflìma che fucccdc -, ed 
Ifocrifo , che ha per titolo Livi* ad ve- 
Jlem . Non c maraviglia , che per la por- 
pora fccgliefte miniftro a parte ; mentre 
oderva Pignorio pag. 190. che nelle in- 
fcrizioni della corte di Livia era vi Amelia, 
che aveva cura della cagnuolayì cura catelht: 
e fra tante omatrici di Livia una tale Giu- 
lia pag. 1 99. era deftinata unicamente per 
adornare le orecchie con i pendenti . Julia 
Livia Aug. auriculae omatrix . Ma lenza 
ufeire da’ minifterj diftinti per un fido ge- 
nere di velhmenti , nella iftcfta corte di 

8. MENA 

lIviae.l 

A . VESTE 

Già fi è toccato, quanta copia di mi- 
niftri , e di miniftre per i veftiti foffe ap- 
prefio di Augufto e di Livia . Potevamo 
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( t exor ) Ut 1 liberti Augujli. 

C.IVLIVS 
FELIX 
DAT 

ordine fecondo fi ritrovano le fd prof 
fune . 

P A R M E N O 

lIviaeapvrpvr 

MAECENATIAN 

Augufto , e di Livia il medefimo Autore 
riferifee le infcrizioni di Ariane , pag. 105. 
che fervi Augufto a vefle mai ut ma , di 
Rodano , Ccejaris Verme a vefte regia , e 
di fopra vedemmo al cap. primo tra le Ser- 
venti di Livia quella Eira Canaciana , il 
di cui uffido in riguardo della Padrona di- 
cefi a vejìe magna . Nelle infcrizioni della 
raccolta Famefe vi è quella di Celio Ve- 
fpero , che s’ intitola vefliarius tenuiarius , ed 
è riferita in Grutcro fol. MCxi. num. 7. 

Offcrvano i comentatori di Suetonio 
nel cap. 1 7 - della vita di Caligola , che al- 
le femmine ed a fanriulli era concedo di 
portare lifte , o fafee di porpora nel lembo 
del veftimcnto : onde ferive l' lftorico di 
Caligola , pofteriore epulo Forenjìa infuper 
virìs ( veftimcnta ) pueris oc muheribus 
faflias purpuree , ac concbylii diflribuit: 
dove ancora Salmafio avverte , quanto 
più eccellente del rodo delle conchiglie fi 
riputadè la vera porpora , per teftimonio 
di Plinio lib. 9. cap. 37. 

CLODIA 
H E L E N A 
C O N I V X 

ancora fòggiungerc con l’erudito Pigno- 
rio, eflérvi fiate fino le pedóne preferite 
per la piegatura de’ vcftimenti, dette vefti- 
C z p lica 
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pltc<£ da Fabio maggiore , e da Varrone vejiiplico di Caligola im . caI . caes . 
uejìifpiot . E Cajo Giuvenio Badilo Li- germanici . vestiplicvs . t . f . a 
bcrto di Cajo dicefi nella infcrizione lxiv. cui aggiungali Eridano Fcftipltco di Do- 
della clafsc ix. pag. 575. appreso Reindio iniziano , di cui parleremo al num. 1 3 1 . 

9- L 1 C 1 NIAE 

DIONYSIAE 

APOLLON.L 

La prima delle due olle non ha infrazione. 

io. SECVNDIO . IVLIAE . AVO 

AQVARIVS . DAT . OLLAM 
ADVENAE . CONIVGI . SVAE 

D miniftero di Acquario {piegali diveda- devano per farle Icorrere fecondo le occor- 
mente dal più volte auto Pignorio , che renze domeftiche . Acquario finalmente 
in quelle annotazioni dovremo produrre ne' poderi li nomina quello degli Agricol- 
prcfso che in ogni pagina . Acquario ne’ tori, ode' fattori di campagna, chepren- 
bagni era colui che portava l’acqua per la- de cura di derivare l’acqua de’rulceUi ne’ 
varli, o regolavaia ne’ condotti per fare prati lècondo le ore della diflribuzione, che 
a fuo tempo Icorrere la calda , e la fredda . competono al lùo Padrone . Qualunque 
Pignorio pag. 180. Acquario ne’ condot- di quelli ufficj dèra’talsc nella famiglia de’ 
ti pubblici era il cultode e deputato de’ Ca- Servi di Livia quello Secandione , deno- 
llelli per dillribuirc l’ acqua con la dovuu minavaio Acquario di Livia . La infcri- 
mifura alle fiilole : e per le cale private zione del colombaio 1 1 . «a rimala , o 
eranvi parimente gli Acquar j , che alle caduta, 
fontane de’ giardini o della cafa foprainten- 

ia. CHRISARIVM. LIVIAE . L 

HERMAE . F . SVO . DAT 
OLLAM 

L’ordine terzo ha le lèi intenzioni che feguono. 

13. LICINIA . DIONYSIA . DEDIT 
NICENI . SVAE . OLL . 

ET . DAT . DON AT AE . SVAE 

14. M . LI VI VS . M . L . HILARVS 

I M M V N I S . ET 
LIVIAE . PROPOSI . CONIVGI . SVAE 

Immu- 
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Immune in quelle infcrizioni può li- 
gnificare lo fteflo che noi diciamo giubila- 
to , quando fi rende efente dal favillo 
uomo libero condono con mercede, o 
pure un fervo per condizione obbligato ad 
efacitarlo : a lomiglianza de’ faldati che 
vengono refi efenti dalle funzioni della mi- 
lizia per difpenfa del comandante , e nelle 
antiche infcrizioni fi appellano parimente 
IMMVNES : onde non repugna , che 
quelli Liberti altresì numerati fra la mili- 
zia Palatina , quando ottenevano la efen- 
zione dall’ efcrcitare i miniilerj , fi dicef- 
fcro Immuni . Ma il più volte lodato 
Monfignor Fabbretti dimoftra per autori- 
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ti di varie infcrizioni , che Immunes ruma 
Jìgnifcatione dicebantur quibus [acri forim- 
eli permijjh dato eroi-, come a Q^Ottavio 
Dafnico fondatore d’ un certo edificio per- 
mijfu Rotatorio £ 5 " Flammum , cui im- 
muriti os doto eft ab eis facrum farimdi . 
Immune ancora fi dice cedui , che vien 
fatto efente dal pagare contribuzioni ; e in 
quel fenfo fi legge appreflo Suetonio nella 
vita di Augutlo cap. 40. che pregato da - 
Livia a dare la cittadinanza Romana ad un 
tributario delle Calile : Civitatem nega- 
vit , immunitatem obtulit , ajfrmam , fi 
farilius paffurum fifeo detraili aliquid , 
qu'am rivitatis Romanie vulgati honorem , 


15. PARTHENIO 

S T R V C T 


StruBor oflerva Pignorio eflere diffe- in alcune infcrizioni leggefi StruHor parìe- 
rentc dall ‘ Architetto , di cui è propria- tarius. 1 6 . Mancava la infcrizione del co- 
niente miniftro fubordinato. Lo Strut- lombajoXVI, cornei’ altre dell’ undcci- 
tore noi lo diciamo Maejlro Muratore , e mo . 

17 EROS. AVGVSTAE . LIBER 

MAECILIAN . S I B ( . ET 
PLOTIO . HECTORI . FRATRI 


18. TI . IVLIVS 

M A M A 
D E C V RIO 


Già fi è avvertito di (òpra , che quelli 
Liberti ornati del titolo di Decurione 
erano come i capi delle Decurie , nelle 
quali venivano ripartiti . Oggidì nelle 
Corti, che in Roma tengono i Pcrfònaggi di 
qualità , fono detti Decani de ’ Palafrenieri 
quelli che a tutti gli altri delfuo molo pre- 
cedono , e danno gli ordini per fervigj del 
Padrone. Ha dimoftrato il medefimo 
Fabbretti , che erano ripartiti i Liberti e i 
Servi in Decuric , c il capo di ogn’ una di 
quelle appellava!! Decurione , a fomiglianza 
della milizia a cavallo deferitta da Vegc- 


ziolib. z. cap. 14. babet una turma equi- 
tà 3 1. hifee qui prete fi Decurto nominatur . 
Dt enim centum pedites ab uno Centurione 
fub uno vextllo gubemantur , Jìmiliter 
XXXII. Equitesab uno Decurione fùb uno 
vexillo reguntur . Et ivi dimoftra ancora 
con varie lapide , che la Decuria così detta 
di quei Liberti , o Servi , o di compagni 
di alcuna profellìone ed arte , era nume- 
rali di molte più che dieci perfone , Ac- 
corrle la Decuria di quc’ cavalieri Vcge- 
ziani ne numerava trenta due . Può eflere 
ancora, che quelli Decani de’ Liberti 
C 3 avef- 
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avellerò il dritto di dare il voto a nome di IH Capitolini, o pure in M.tgifìerio Deru- 
tutta la fua Decuria , ove fi adunalfero a ritex coltui dTendo accoppiato nella inl’cri- 
detemiinarc di alcuno affare fpettante al di zionc del medefimo colombajo con Ccleri- 
loro corpo , e che fi riguardalfero come no ( di cui rilegge FRATRI . DEC cioè 
Magi (irato ; giacché offervammo nella in- Fratti Decurioni dot oliar n ) fombra che 
fcrizionc feconda del cap. fecondo, eh’ è indichi efsere lo Itelso Cornelio Cbio quel 
quella di Calamo Liberto di Claudio , ef- Decurione fratello di Celerino , a cui de- 
fogli flato allegrato il Sarcofago, o ria avel- fonto nel Magiftrato (cioè nel Decwio- 
lo EX D. DD. ex Decreto Decurionum, nato ) Celerino concefse l’olla feconda del 
e nella infcrizione 30. di quello capitolo fuo colombajo. 
vedremo dirli di Come/io Cbio QVI . IN . L’ ordine quarto della nicchia contiene 
MAC . DEC . cioè qui in Magiflratu le intenzioni foguenti nelli fei colombaj . 
decejjit , forinola adoperata ancora nc’fa- 


19. SPONSA 

DAT 
IVCVNDAE 
S V A E 

Devcfi leggere quella infcrizione così . 
Sponja Livia Liberta dat ( ollam ) fu- 
cundee fua ( 8c ) dat ( ollam ) Marco 

il. 1 VLIA HELPIS 

D E M O S T H 

Li due Sepolti nel colombajo 2 1 . fono 
Giulia Hclpide moglie di Demoflene , e 
Demoflenc il marito della iflefsa Helpide , 
il di cui officio dicefi ojliariorum curator . 
Quali fofscro gli Ofìiarj , c quale il di loro 
miniflcrio (piegali da Pignorio dalla pag. 
2 1 4. alla 2 1 9. cioè non folamente quello 
de' noflri Portinaj , onde ancora da’ Lati- 
ni fono detti OJliarii , feu finitore s , ma 
diverfi ancora di riguardo maggiore , che 
(penano a perfone di miglior condizione . 
La gran quantità delle porte da cultodi- 
re nel Palazzo Imperiale ne’ quarti feparati 
di tanti Principi , e Principefsc , e de' Mi- 
niftri principali che lo abitavano , c delle 
fale in efso deflinatc per tribunali , e per 
configli, obbligava a fole affilierò da mol- 
to numero di quelli Ofìiarj ; ficcome ve- 


L I V I A E . L 
DAT 

M. LIVIO. FELICI 

Livio felici . 20. Mancava quello co- 

lombajo della infcrizione , o caduta , o 
fvelta dal muro . 

DEMOSTHENES 

OSTI AR . CVR 

diamo oggidì nel Palazzo Pontificio, oltre 
alle Guardie delle diverfe milizie Svizzere 
di Cavalleggieri , e di nobili di Spada , e 
Cappa , clscrvi all’ ingrcfso delle porte dc- 
llinati a guardarle i ‘Bujfolanti , così per 1’ 
appartamento del Sovrano , come per (ale 
delle Congregazioni che vi fi tengono dal 
Sacro Collegio, e dalla Prelatura; e nel- 
le Regie de’Principi focolari vi fi tengono i 
Paggi, benché vi alfiftano i Camerieri . 
Il numero grande di quelle porte guardate 
in tempo di Domiziano fece dire a Plinio il 
Giovane nel Panegirico al fuo Trajano : 
Super atifque jam mille liminibus ultra firn- 
per aliqu 1 dura ty obflantia , come ridet- 
te il P. Donati, de Vrbe Roma lib. 5. 
cap. 2. A tanto numero adunque di Ofìia- 
rj deftinati alla cultodia delle porte, c del vc- 

llibolo. 
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della Casa 
(òbolo, e degli appartamenti , c delle fale 
di configlj , e delle camere di ritiro , e de' 
gabinetti un ufficiale fopraintendeva co- 

»• A C T I O 

A V C 

A.REG. VRB. 

IMM • HON 

Congiunte nel colombaio n. (lavano 
le ceneri d' Afflo e di Pletoria Prifca fua 
moglie . Si attribuirono ad Azzio nella 
inlcrizione della moglie il titolo di Decu- 
rione , e nella fua gli altri d' edere Immu- 
ne ( cioè giubilato ) ed onorato e di edere 
deputato da Augufto olle regioni della Cit- 
ta . Delli Decurioni , e degl’ Immuni già 
fi è parlato alle annotazioni della inlcrizio- 
ne di Badilo, e della 14. del predane Ca- 
pitolo . Reda a vedere, quale prerogativa 
indichi il titolo di HONORATVS, che 
qui raccorciato fi legge , ed in altre lapi- 
de difidò, copre vedemmo in quella di Ba- 
dilo. 

E quella appunto ci fomminiftra lume 
per ravviarlo . Videmo allora provarli 
da Monfignor Fabbretti , che la preroga- 
tiva d' Immune indicava diritto di fare là- 
crifido conceduto a quel Sagreftano Badi- 
lo , come era (lata parimente data fimile 
(ocoltày Permiflu K A LATO RIO ET 
FL A M I N V M-, a Quinto Ottavio 
Dafnico . A quella facoltà di poter fare 
facrifido aggiunfe il Prindpc o il Collegio 
de’fuoi compagni faina di dèrdtare qual- 
che carica , o Magillero , che polla dirfi in 
tal qual modo Magiflrato-.e coloro che ave- 
vano elèrdtato il Magijlrato de’ maggiori 
chcdifpenfila di loro comunità o corpo, 
fono in più luoghi delle Romane leggi no- 
minari Honorati . Si poffono rilcontrare 
nell’ erudita opera del Chimenteffi de bono- 
re 'Biffllii al cap. 33. ove produce più 
leggi delle Pandette , e del Codice , e con 
quelle addita la inlcrizione 3. del Grutero 
alla pag. 170. ove gli Honorati fono pre- 


d’Augusto. 13 

me curatore , per quanto ricavafi da que- 
llo titolo lèpulaale di Demoftene ofltario- 
rum curator. 

PLAETORJAE 

P R I S C A E 
A C T I . DEC . 

feriti affi Decurioni ancora ne’ muniapj . 
Honoratus adunque (irà flato quello "Ba- 
tillus j ed Honoratus quello AHius della in- 
lcrizione prelènte, perdocdiè avrà elèrd- 
tato nell' adunanza , corpo , o comunità di 
quelli Liberti e Familiari della Cala Augu- 
fta il Magillero o Carica più riguardevole 
tra i capi delle Decuriey che corriiponde alla 
proporzione della maggior dignità de’ De- 
curioni ne’ municipj , c nelle colonie fo- 
pra i Decurioni : e per mio credere farà (la- 
ta quella di Curatore ; già che nella infcri- 
zionc di L. Licinio Alelà Liberto riferita 
da Monfignor Fabbretti alla pag.449 . lett. 
G. e da noi indicata nel prelènte Capitolo 
alla pag. 1 7. egli dicefi fecondo Curatore 
di quella compagnia de’ Conforti nel fab- 
bricare il Sepolcro C V R A T OR S O- 
CiORVM SECVNDVS: ege- 
neralmente ne' tempi di Augufto tra li de- 
putati a foprintendere alla cura delle colè 
altrui, o pubbliche o private, i principali 6 
dicono Curatore s , che lòtto di fè anno al- 
tri uff doli fubaltemi , ficcome i curatori 
delle Acque per il Scnatus-Confulto rife- 
rito da Frontino art. c. edit. Poleni anno 
lòtto di fe ItHores bìnos , apparitores temosy 
archi te flos fingulos fcribas librario s 

Z5T Accenfis , praeconeffue totidem . Alla 
Cura delle regioni lappiamo da Suctonio 
e da Rufo , e da Vittore , che ogni regio- 
ne aveva Curatori , Denuzìatori e Vico- 
magiftri. Veggafi Bullengero de Imp. 
Rom. lib. V. cap. XVII. & feq. ad cap. 
XXII. Panvinio de Urbe Roma fol. 1 6 1 . 
Lcggefi ancora l’ erudita Epiftola di Pigno- 
rio tra le fuc Simbole la XXXVII. ove 

con 
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24 Sepolcro de’ Servi &c. 

con i teftimoni degli antichi Giurifconfulti opale: il che ferve molto ad intendere dò 

Ulpiano L i. ft.de albo fcribendo, fe Paolo che leggiamo in quelle lapide ne' titoli di 

1 . 7. ft de Decunombus , moftra che il Decurione, Onorato, e Curatore primo 

Decurionato è grado al Duumvirato, c e fecondo. 

che il Duumvirato è tra gli onori il prirv- 

23. TI . I VLIVS I V L I A 

IVCVNDVS ZMYRNA 

NVMVLARIVS IVCV.NDI 

L’ ufficio di Numulario che leggefi an- nunmularium quoad probaretur depofte- 
cora in altre inferi rioni appreffo Grutcro , rim Apul. Metam. X p. 3 2 5 . Ne forte ali- 
ficcome quella di Tito Flavio Genetliaco , quis 1 forum , quos offers aureorum , nt- 
il quale dicefi NVMVLarius DE BASI- quam , nel adulter reperiatur : inbocipfo 
LICA IVLIA, viene efpofto da Pitilco Jacculo conditosi eos fnwlo tuo prxnot.ii 
nel fuo Dizionario di Antichità , e prova- donec altera die nummulvio preferite cnm- 
to per autorità ancora delle inlcrizioni , ef- probentur . Hunc credo fuifle Pracfedo 
fere quello di riconofccre il valore delle Urbi commilfum, penti quem de cjus 
monete offervando tanto felìanodi buon proba negotiatione cura eratL 1. §.9. de 
metallo, quanto fe fono di legittimo co- off. praef. Urb. Prxfechti Zirbi curare debet 
nio, o pure adulterate da Falfarj . In ut nummularii probe Je agant circa orme 
pruova di che apporta La legge 39. de' Di- negotium fuirnii £9" tempererà bis 1 qua 
geftì nel Titolo de Solut. 8c liber. Si fciens funt probibita . 
pecuniam libi jujfu tuo fignatam eam apud 

24. C . I V L I . EVTTCH 1 
ET.QVINTILIAES. AVRAES 

I M M V N I V M 

I dittonghi Latini di quella inlcrizione provare , che niuna preferenza nello af- 
già fi è detto che fono barbaramente ferirti fegnarle fembra che fi otiervafl’e . 
per l' aggiunta della lettera S , che fi ado- Comprovafi quella indifferenza d‘ effe- 
pra nclb definenza Greca del calò fecondo re collocato il defonto in uno o nell' altro 
di quella inflelfione , ma con la E lunga H, ordine e colombajo dallo ftilc che v’ era di 
non con il dittongo de Latini A E : il che cavare a forte i luoghi di un monumento 
fi ollerva in più altre infenzioni di quello allora che fi univano molti compagni a 
monumento , fatte o {colpite da Servi , e fabbricarlo . Si riconofce quella ulànza da 
Liberti Greci , che ritennero la inflellìone una infcrizione riferita nella raccolta del 
del proprio Idioma . Fabbretti alla pag. 449. nella quale fi leg- 

Nell’ infimo de' cinque ordini di colom- ge , che Ludo Liberto detto Alcxa il Se- 
baj della nicchia che deferiviamo , effondo condo dclli due Curatori eletti dal corpo di 
già Hate tutte rimolle dal proprio luogo le varj affocati per fabbricare il Sepolcro di 
fei lapide e infcrizioni, non pollo indicare il molti colombaj capei di ricevere le di loro 
fito certo di alcuna . Si apporteranno adun- ceneri a fpefe di tutt3 la compgnia per di- 
que nel capitolo fcguentc tutte l’altre, giac- ligenza praticata in condurre al fine dedi- 
che può ballare il numero finqùì riferito a derato quella fàbbrica , a titolo di beneme- 
renza 
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delia Casa 
re nza viene rimunerato dal corpo degli af- 
fo ciati con quello regalo: che prima di e- 
ftrarfi a forte le olle da alTegnarfi a ciafche- 
duno , egli ne foelga fei a fuo piacimento 
da concederfegli di confonfo di tutti : il che 
fu fatto. SlNE SORTE PRIMO AB SO- 
cls QyAS VELLET OLLAE SEX DATAE 
SVNT . 

Avendo noi dunque documenti balle- 
voli per riconofcere , che niun riguardo di 
precedenza abbia dilpofte le ceneri delle 
tante perfone raccolte ne’ colombaj e olle 
di quella fala fotterranca , lènza ricercare 
il fito delle dugento e più lapide de' titoli 
fepulcrali, che reftano oltre i già riferiti , le 
apporteremo alla rinfufa come ripofele il 
Padrone del fondo nello fiaccarle dalle pa- 
reti, e nel riporle in luogo finirò dall' clTcre 


d’ Augusto. 15 

trafugate . Ove parrà cfpcdicnto didiia- 
razionc alcuna di elle con brevi annotazio- 
ni,fi farà nel lèguente capitolo nel modo te- 
nuto liri ora con l' altre : e la numerazio- 
ne d'ognuna prolèguirà le 24. già riferite 
per non di (giunger le dalla ferie delle alfilfe 
a’ colombaj, e fepararlc nel medefimo tem- 
po dalle prime collocate nel pavimento: le 
quali perciò abbiamo voluto premettere 
nel capitolo lècondo , e indicare con nu- 
meri Romani , per diftinguerlc da quelle 
delle pareti, che profeguiremo acontra- 
fegnarc con numeri Arabici ; così che in 
volerle citare, la fola differenza del nume- 
ro fàccia conofccre , quali fono le ritrova- 
te negli avelli , e ne' picdillalli del pavi- 
mento, e quali le fovrapolle nel piano 
delle pareti per titolo a’ colombaj. 


CAPITOLO IV. 

Si profeguifee la numerazione , e la [piega- 
tone di tutte f altre infcrizioni affijfe già 
nelle pareti di quefla [ala [opra le aperture 
de Colombaj . 

25. CELEVTHI . L I V I A E 

MARG.DAT. DIONYSIO 
PATRI . SVO . MEGISTHE. CELEVTHI 
M A T E R 


D Ionisio Padre, e Mcgifte Ma- 
dre di Celcute , che s' intitola 
MARGARITARIVS LlVIAE, fono 
i due riporti nelle due olle di quel colom- 
bajo , a cui affida era la infcrizione , conce- 
dendole il di loro figlio fuddetto. Ri- 


trovo un’ altro Margaritario nella raccolta 
del Palazzo Famefe , ove è fognato , che 
Viplània Flora allegria olle quattro ad al- 
trettanti Vipfanj, tra’ quali è nominato 
Marco Viplànio Primigenio Margarita- 
rio di profelfione . 

D M. VIP- 
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•<T 


M . VIPSANIO . FELICI . AGITATORI 

M . VIPSANIO . MAIORI . SVTORI 

M . VIPSANIO . SEIVLENO . SARCIN 

M . VIPSANIO . PRIMIGEN . MARGARlT 
VIPSANIA . FLORA . OLL . Su . D D 

La infcrizione è riferita ancora da Gru- mero . Vedali Plinio al lib. 9. cap. 3 . ove 
tero fol. DLxxvit. 1 . c da Panvinio de lud. raccontale non folamente ne' Templi dc- 
circ. Itb. 1 5. ove perda, che quel Vipfanio dicate furono perle di gran valore , e in 
Primigenio Margaritario falle lo (limatore gran copia , avendo Giulio Celare dedi- 
dclle perle,che gli Agitatori del Circo(dice) caro a Venere Genitrice un torace tutto 
comperavano per adomàrfi : ma ciò non intefluto di perle Britanniche , ne la fola 
piace ad Argoli ne’ com. ne a Pitifco . Sia Loffia Paulina di Caligola aveva una piog- 
dò che fi vuole de’ Margaritarj Circenfi ; già di perle e di smeraldi fui crine, e fu le 
le pure vi furono . Il noftro Margaritario braccia,ma fino le pianelle ed i zoccoli delle 
Celcute farà flato uno de’ molti ftimatori o femmine di condizione mediocre ne veni- 
venditori di perle , de’ quali il lufio intro- vano caricati . 
dotto in Roma aveva fatto crefccre il nu- 

15 . . M Y R T I L V S 

SVPRA . CVBICV 
ORTHRO . ET 


Quel Mirrilo che concede ad Orthro il rilcc quella del Liberto di Livia Marco Li- 
luogo per l’ olla ceneraria nella prefènte in- vio Amaranto , al quale parimente viene 
fcrizione s’ intitola SVPRA CVBICV- attribuito lo dello ufficio . 

LARIOS . Pignorio alla pag. 13 2. rifc- 

M . LIVI VS . AVGVSTAE 
L . AMARANTHVS 
SVPRA . CVBICVLARIOS 

Ed aggiunge quanto di vantaggio a co- al capitolo 1 2. dove i popoli di Tiro e di 
fioro proveniffe dalla fila carica , allora che Sidone ricorrono a Biado , che in ufficio 
incontravano la grazia del Padrone : Hi fimilc ferviva il Re Erode , e provvedeva 
vero gratto/t apud Dommum maxirms qui- i paefi loro di vettovaglie , affine di ritor- 
bufque rmmertbus pnefìciebantur : il che nare in grazia del Re contro di effi sdc- 
pruova con molti efèmpli , c fra gli altri gnato . 
con quello regiflrato negli Atti Apodolid 


17- VENVSTVS . TI . CAES 

MATER . A . SVPEL 


Un 
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della Casa d' Augusto. 27 

Un fervo di Tiberio nominato Ve- Molti altri fi ritrovano in quello ufficio 
nullo è qui fepolto con la Madre, di cui impiegati, come Netlore, ed Eumolpo 
taciuto il nome, la infcrizionc rarrunen- apprclio Pignorio pag. 103. e.M. Livio 
ta unicamente 1 ’ ufficio di Guardaroba , Aminziano in una delle inibizioni che 
che eforcitava, A SVPELLECTILE . feguono al man. 6 3. 

18. ANTONIVS . ETAERVS 

cor N E L I A ALBANA. D 

Il cognome di quella Cornelia, cioè ta verfo l’Arco di Drufo acquillai molti 
Albana, che ha date le due olle del Co- anni fono nella infcrizionc feguente in- 
lombajo ad Antonio , e ad Etero, è fi- cifà in breve lapide ccneraria, che non 
mile a quello che daremo al numero 114. cflendo fin ora pubblicata, riferirò in 
di Antonia detta parimente Albana. Una quello luogo, 
terza Albana della gente Terenzia cava- 

TERENTIA ALBANA 
ANN . XXV . MENS . XI. 
DIES.XIV.MINVS.QVAM. ANN. XXVI. 

EGO . S VM . QVAE IN CARINIS . PEPERI . O . DI 
SVPERI . ET INFERI . O . MATER . M*VSERA 

29. PASICRATIS . CAESARIS 
TABVLAR. IMMVNIS 

Oltreaqueflo Paficrate, un altro Ta- infcrizioni deftinati alla computifleria del 
bulario di Auguflo , vedremo alla in- Patrimonio, altri alla xx. delle eredità , 
fcrizione 33. per nome Teodoro. Pi- al Fifoo Aleflàndrino , alla edizione delle 
gnorio allapag. i47.pruova, che Tabu- Provincie, alle ville particolari del Prin- 
tarii fiano quelli , che noi diciamo Ar- cipe , e fpeciali ne ritrova RATIONIS 
chivifli , e cullodi degli Atti pubblici de’ VESTLARIAE , & A VEHICULIS . 
Prindpi , de’ Magillrati , e de’ Notaj , Nelle Famcfiane , che foggiungeremo in 
Iftrumcnti, Teflamenti, e limili fcrittu- fine della prefonte opera, al man. 1 6. 
re, dette latinamente Tabule. Di cosi leggefi Felice liberto di Auguflo cflere 
fatti Archivifti copia grande s’impiegava Ajutante del Tabulario, o fia Archivifla 
per la Città con i loro Ajutanti , e per della computifleria generale. Tabularii à 
il Palazzo del Principe molti ncabbifo- rationibus. 

gnavano , qui Palatini minifieni erant Quale fia 1 ’ aggiunto , e il privilegio 
portio non contemnenda , ficcome offerva d’ Immune già fu fpiegato fopra alla in- 
Pignorio: de’ quali alcuni riferifoe per le fcrizione 14. 

30. A V G E ... . 

DAT. O L L . 

M. LIVIO. MARSICO 

D 2 jt. 
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ji. LIVIA . SECVNDA . 
A C I RI .SOROR 


FELIX. C A E . . . 
SER . INGENV . . . 
IN . A . REGIO 
N I B V S . V R B . 


Nella ultima inferizionc mancante di genuità che immediatamente lùccede , 
alcune lettere fi rende difficile l’accordare quando il fupplemento delle parole non 
la condizione fervile di Felice con la in- fa a quello limile . 

FELIX CAES Aris 
SER vus INGENV orum 
mi N ifler A REGIO 
NIBVS VRBis 


Avendo Angufto ripartita la Città di 
Roma in quattordici regioni , ed in ognu- 
na di elle collimiti Curatori , Denunzia- 
tori, Vicomagiftri , e limili ufficj da c- 
fercitarli per cittadini .di condizione ple- 
bea , avrà ancora deputata qualche fami- 

3 1. SYNEROS T 

AD . I M 

L‘ ufficio di quello Sinerote A D 
IMAGINES s' intende per la riflclTio- 
ne fatta da Pignorio , che nelle abitazio- 
ni de’ nobili Romani ( c più d ogni altra 
nel Palazzo degl' Imperatori cravi l'Atrio) 
e nell' Atrio il Tabiino per anellazione 
di Vitruvio lib. 6 . cap. 4. e di Plinio 
lib. 3 5. cap. z. in qui ferii obantur codi- 
res rerum in Mogiflratu ge fiorumi erant 
Armario qu£ imagines mojorum contine- 
rent : delle quali immagini di cera parlano 
Giovenale, e Valerio MalTìmo, oltre a 
tanti altri fcrittori . Pignorio nello indi- 
carli accenna ancora la querela di Plinio, 


glia de’ fervi o Liberti per minillerj a loro 
fubordinati , come Agrippa fondolli per 
fcrvigio degli Aquedotti fubordinata al 
Magillrato ddl’acquc , ed a’ Curatori delle 
medelìme . 

I . C A E S A R I S 
A G I N E S 

in locum imoginum irrepjèruru exinde fi- 
gna extemorum artifkum , tra ijP mormo- 
ra, ut edam rwtaroit in Atrio Trim alcionis 
Petronius . Dunque fra gli Atricnfi, offi- 
cio per fe medelìmo riguardevole , era 
più diltinto ancora quello di coloro , che 
deftinati follerò a tener conto delle im- 
magini degli Antenati, formate di cera 
full’ originale , e cuftodite negli Armarj 
dell’ Atrio : onde Sinerote fervo , o Li- 
berto di Tiberio Celare , porta quello ti- 
tolo dell’ ufficio fpcciofo nella fua infcri- 
zione fepulcrale di cultodire le imma- 
gini. 


33. THEODORO. AVG. L. TABVLA 
PANEROTIANO . HON . ET 
ANTONIAE. MYSTICHE . CONI V 

Non 
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della Casa d’Aogusto. ì9 

Non meno onorevole tra gl‘ impie- melico da’ difoendend di quei maggiori . 
ghi Affienii era quarto di Teodoro Ta- Onde a coftui fu conferita altrefi la ri- 
bulario, cioè cuftode de gli Atti pubblici guar devote qualità di Onor.no , di cui fi 
de’ Magiftrati della famiglia , che fecondo è parlato di (òpra nello fpiegarc la in- 
3 coftume della nobiltà Romana culto- frazione zi. 
divanfi nel Tabiino, o fia Archivio do- 

34 . AMAR ANTH VS C . CAESAR 

AVO . DAT . OLLA* 
VALERIAE. EGLOGIAE 

Nella raccolta , che daremo in fine M1N1STRATOR1S . Se fia il mede- 
delie infcrizioni ritrovate nella via Ap- fimo quello Amaranto che abbia Icrviro 
pia de’ Liberti , e fervi della cala Giulia , Cajo Celare uno de’ figliuoli adottivi 
e conlèrvate nel Mufeo Farnelc , cv- di Augufto , e di poi alccndcffc al po- 
vi quella di Giulia Logade moglie di Ito di Miniftratore di Augufto ; la infcri- 
Amaranto , nominato Miniftratore di zione non lo determina . 

Augufto AMARA N f HI AVGVSTI 

35- MALCHIO. DRVSI 

PAEDAGOGVS .DEC 

helpidi.liviae.l.malchionI 

O L L A M 

Malchione Pedante di Druso figliuo- te ancora Libate portano il titolo di 
lo di Tiberio s’intitola Decurione, ch’è Decurioneffe per la ifteffa cagione d’effere 
quanto a dire capo di una Decuria di ognuna di effe la prima d’ una Decuria di 
Liberti, quale nelle due infcrizioni lèguen- Libate . 
ti è nominato Callifto ; e Xenia ed Al- 

TI. CLAVDIO XENIAE 

AVG.L CAESARIS.L 

CALLISTO DEC 

DEC 

37- ALTES.LIVIAE.LIB 

DEC r DAT. liviae LEVTHERIDI sorori et 

L IVI A E CERIALI . FIL. EIVS. OLL. I. 

C . IVLIO. AVGVSTI. L. THOANTI . FRATRI 
O L L A M . I 

D 3 Nelle 
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Sepolcro 

de’ Servi &c. 

Nelle quattro profiline non vi è bifogno di fpiegazione . 

38. 

DAMA LIVI AE . L . CAS. 


P H O E B V S 

PHILOLOGI 

39 - 

P R I M 

I G E N I 


P A 

TER 


. . . V A R T H . L 

40. ...CLAVDI. FESTI 

I M M V N I S . ET 
PONTI . FESTI 
I M M V N I S 

41. NICODEMVS M.IVLIVS 

SPONSIAN AVG.L 

DEC . CVBICVLARIO THAMBVS 


Solamente in quefta ultima di Nico- berti e fervi dell’ uno, e dell' altro fedo 
demo Decurione de' camerieri può ricor- nelle numerofe famiglie ,qual era quefta 
darli la conferma di dò che fu detto nel- di Augufto , follerò ripartiti in Decuric 
la prima infoinone di Calamo al cap. pervarj ufficj più abbondanti di miniftri, 
z. e nella 18. del cap. 3. aoè che i Li- qual era quello de' Cubicularj . 

41. L I V I A . L I V I A E 

L . T E R T I A 
T E R T I A E 


41. HEDYS.AVR SECVNDA 

H E D I 


Hedi orefice , fcritto con la y Greca 
nella prima parte della infoinone, che di- 
nota edere le fue ceneri collocate nella 
prima olla di qucfto colombajo , nell’ al- 
tra ove ricettavanfi quelle di fua moglie 


per nome SECONDA foivefi con la 
lettera latina 1 per la confueta inavver- 
tenza degli (cultori dozzinali impiegati 
in quefte infcrizioni de’ fer vi , c Liberti . 


43 - ZEVXIS. LIVIAE.L 

A V R I F E X 
RVFA. TERTI. L 


Ecco 
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Ecco un altro orefice Liberto di Livia 
fepolto con Rufà Liberta di Terzo . Molti 
orefici fi ritrovavano tra quelli ufficiali c 
artefici della Cafadi Augufto qui fepolri. 
Ewi M. Giulio Agatopode con i figliuoli, 
ewi Epitincano , c M. Livio Menan- 
dro , oltre all’ Indoratore Filomufo Liber- 
to di Terzo . E certamente molti ne im- 
piegavano i Principi del Palazzo, oltre 
all' Imperatore Augufto , il quale benché 
frugale negli ornamenti , che all' ufo fuo 
appartenevano, era magnifico ne’ donativi 
d’ oro , e di argento , da lui dedicati nel 
Campidoglio, ed in altri templi . E fe (qua- 
gliò le ftatuc d’ argento da altri erette ad 
onor fuo j Suetonio, che ciò racconta al 
cap. 5 2. lòggiunge, che di quel prezzo ne 
fece cortine d’ oro al Tempio di Apolline 
Palatino , ficcome in quello di Giove Ca- 
pitolino in un lòto donativo dedicò xvi. 
milita portilo auri , H-S quingenties in 
gemmi s ( Sueton. cap. 30. ) calcolati da 
Lipfio, il primo, 1. millione, e 600. 
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m. feudi ; il fecondo, t. millione, e un 
quarto: Lipf. de magnitud. Rom. pag. 
135. Livia in Vafi d' oro offrì il cinna- 
momo in quello a lui dedicato nel Palaz- 
zo . Che fe Augufto Alexandria capta m- 
bil libi prater unum rmrrbinum calicem ex 
mjìrumento regio rttinuit,come Icrive Sue- 
tonio , fS* mox vafa aurea affìduifftmi ufus 
conflavit orrmia , egli lìdio però li rifece in 
Roma per le folenni cene in occafione 
di pubbliche funzioni fervendoli di 
vafi d' oro alla tavola, come pruovafi 
dalla infcrizionc già. riferita di Gamo ; 
mentre quelli fi nomina AVGufti Liber- 
ti PRAEPofitus AVRI ESCARl : c 
forfè è quello lìdio Gamo,che tra quelle la- 
pide voleremo nominato al num. 146. in 
una inibizione di Lethc Liberta di Livia. Il 
Collegio degli Orefirì leggeri appreffo 
Grutero fai. cclvui. 7. £ 5 ° dcxxviii. 9. 
E nel medefimo Ubiamo fol. xxxi. la in- 
ibizione di Eumolpo fervo di Cdàrc A 
SVPELLECTXLE DOMVS AVRIFÌCHW. 


44 - FELICIS . TI 

C A E S ARI S 
AD . POSSESS 


45. M.LIVIVS. AVG 

L . ISMARVS 
A . M A N V 


L’ uffido di Felice Servo o Liberto di 
Tiberio ad poflejjimes finora non fi è letto 
in altre inlcrizioni . Quello d’ Ifmaro A 
MANv leggefi tanto nelle antiche lapide 
appreflo Grutero ed altri , quanto negli 
Icrittori della Iftoria Augufta . VedafiSpo- 
nio nelle Mifcell. pag. 210. Suetonio nella 

4 6 . ' 1 E V X I S 

DEDIT . ZETHO 
TI.MALL.OLLAM 


vita di Augufto cap. gj. riferifee quel 
Thallo amanuenlè di fegretcria punito per 
aver tradito il fegrcto del Prindpc : Tbal* 
lo à manu , quod prò Epiflola prodita de- 
narios quingentos accepijjet entra effregit . 
In Grutero fol. dlxxxiv. n. leggefi Li- 
brante! ad manum. 

D A M A R I O 
ZEVXIDIS . L 


Leto 
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Leto Malleatore di Tiberio nelle uffici- diftinti, Signatoresfeuppofltores , Malleatores 
ne di monete , o di medaglie ha uno de' monete Ctfaris , come nelle lapide raccolte 
tre impieghi, che leggiamo nominati nella nel Palazzo Famefc leggeri M. Ulpio Li- 
infcrizionc della villa Mattci riferita dal bcrto di Trajano Flotworius auri £ 3 ° or- 
Gmteroal foglio mlxx. i. ove leggiamo genti monet. 

47 . M . LIVIVS . SILVANVS . D ECVR 

TH 1 MELE . SILVANI 


48. AMPELIO . LIVIAE . L . SARC 

ZENONIS ZENO 

LIVIAE . L 


Ritroviamo Sarchiatori , e Sarcinatrici , 
ficcane avverte Pignorio pag. 1 69. ove 
dimoftra , che Ulpiano riferifce tra i fervi 
negozianti li Sarchiatori , benché Corne- 
lio Frontone definifcale Sarcinatrici, far- 


cinatrix tju£ fetrcinas fervati nel qual luo- 
go elegantemente fòggiunfc Nife hic farci- 
narum nomine veniat mundus muliebri s 
quod non ormino improbandum videeur , 
cwn legatur in antiquo marmare . 


IVLIA . I VC VN DA 
A VG . L . SARCINATR 
A . M VNDO. MVLIE &c. 


Ef fine mundus hic plemmque non far- Ancora nella raccolta lapidaria del mufeo 
cinasmodo, fed (ST impedimenti militarla Farnefe ritrovafi. 
aquaverit . AtFrontonem tuetur Nonius . 


• 

I P H I S 
SARCINATRIX 

45. 

hlLARVS . LlviAE . L 
CORNELIANVS . DEC 

50. 

ANNIA . LIVIAE 
M A ECENATIAN A 

5 1, 

AMPHIO . LIVIAE 
OSTIAR . DAT . LIVIAE 
EVGENI . CONIVGI 


Degli Oftiarj del Palazzo Imperiale , rvm leggeri appreflb Spanto ne’ Miriceli, 
qual fu quefto Anfione di Livia,fi è parla- pag. 1 1 4 . e lo interpreta , Prafettus 0 flut- 
to di fopra alla infcrizionc 1 1 . di Demo- riorum . 

ftene loro Curatore, decvrio ostiario- 52. CFiRY- 
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CHRYSARIVM . LIVIAE . L 
HERMAE . F . SVO . DAT 
O L L A M 

LAMA.DIONYSIA. DEDIT 
NICENI . SVAE . OLL 
ET . DAT . DONATAE . SVAE 

H E R A C L A 
AVGVSTAE. L 
P [ C T O R 

DAMALIS . LIVIAE 
S ARCINA TRIX . DAT 
ALEXANDRO 
VIRO . SVO . OLLAM 

Sarcinatrix fu detta alla inibizione 48. impiego di cuftodire ! altro di rappezzare, 
ifpicgarli da Cornelio frontone , qu£ Jar- o ricucire i veftiti . 
cims Jirvat . Altri però aggiungono all* 

5 6 . C . IVL!VS.CRESC*ES 
DEC . DAT . OLL 
C . I V LI O . EROTI 

L’ errore di ortografia nel nome di Cre- maggiore di coftruzione , ponendoli il no- 
fcem ove è omelia la N.non è de’ maggiori minativo del più in luogo del terzo calò 
che s’ incontrino in quelle lapide di Liber- nell’ ultima parola . 
ti . Nella fegucntc cvvi uno sbaglio molto 

57. TELEPHV S . LIVIAE . L 

DAT 

FVFIAE . CLYMENE . ET . FVFIAE 
EV CHE . SORORES 

E 58. LI- 


51. 


53 * 


54 - 


55 - 
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58. LI VI AE . LALAGE . L 
M . LIVIVS . SABINVS . F 
VXSORI . SVAE . OLLAM 
DEDIT . EIQVE . LIVIA 
terpIni.et.satvrnini 
LIB . SEC VN DA . DEDIT 

59. LITTO . LIVIAE . L.DEC 
D AT.MACARIAE. LIVI AE 
L . CONIVCI.SVAE. PIAE 

60. GEMINA . L . AVGVSTAE 

O R N A T R I X 
IRENE.SVAE.DAT. OLLA 

È così noto l’ impiego delle ornatoci Cultum dicimus , quem mundum mulie- 
per dò che ne hanno raccolto Pignorio brem comenit dici . Me in auro , ( 9 * ar- 
alia pag. 191. e gli altri che trattano degli genio , £?* veflibus deputatur . IJle in cu- 
ufficj della Cala Augufta , che fembra fo- ra captili , £9* cutis , & exrum partium 
verchio il volere altro aggiungere per corporis , cju.e oculos trJxmt . Nella rac- 
ilpiegarlo . Ballano le parole , eh’ egli ri- colta del Palmo Famefe, che darò in fine, 
porta di Tertulliano de babitu muliebri , e vedremo al num. 14. ellervi gli ornatori 
fono le feguenti : habitus femirae duplicem ancora , e tra quelli colui che aveva cura 
fpeciem circumfert , cultum , £5^ omatum . della cute di Tiberio . 

DIONANTHVS 
TI . C AESARIS 
ORNATOR . GLAB R 
VIXIT . ANN . XXV 

E oltre a quelli la omatrice di Cefarc fi Via Appia con Eperalto ornatore Liberto 
legge in Reinefio pag. 575. ritrovata nella di Giulia . 

IVLIA . HILARA EPAR.ASTVS 

LIBERTA . CAES IVLIAE . LIB 

ORNATRIX ORNATor 

H genere delle ornatrici, e degli orna- avendo alcune la cura di adomarci capelli, 
tori ha le fue divifioni nelle fue fpeiie, lìccome Aponia Succeda a tutulo orrutrix 

rife- 
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riferita di fopra con Pignorio , e Verania Cl. ix. numero lxxhx. Livi * Auguji# Jér- 
ferva di Livia , che aveva cura di adomar- va a Sanddio . 
le i iandali s' intitola apprello Rcinefio, 

61. E P A P H R A 

AMARYLLIDIS 

52. PHILOMVSVS. TERT 

L . V I L I C V S 


Si è parlato di quella infoinone di Filomufò al numero 1. 

M . L IVI VS . A VG . L . ANTEROS 
AMYNTIANVS.AB. S VPE LECTILE 


M. Livio Antcrote prima Servo di ba, eh’ ebbe la Madre di Venufto letta di 
Aminta, poi Liberto di Augullo, o di lopraal num. ij.c tanti altri apprello Pi- 
Livia^ia P impiego medefimo di guardaro- gnorio pag. 1 03 . e Grutero . 

64. HYMENAEI . CA'ESARIS 

AVG . IMMVNIS . ET 
BAEBIAE.PROCVLAE. CONIVGIS 
P I I S S I M A E 


65. 


LIVIA 
A V G . L 
THERMVTARIO 


6 S. MAE NALVS PHILEMATHIO. AVG.L 

PEDISEQ. SACERD . A . BONA 

DEC DEA .M ATER . MAENALI 


Menalo Decurione de’Pedifèqui, che 
oggi diciamo ftafiieri,e s’ intende capo del- 
la Decuria, come più volte lì è detto , ha la 
prima olla di quello colombajo . Nella in- 
icriiione 177. vedremo ancora un’ altro 
Decurione de’ Pcdifequi nominato Pnn- 
ceps . Filemario a cui la Madre di Menalo 
ha data la feconda olla, benché folfe Liber- 
to di Augullo, efocitò il Sacerdozio della 
' Bona Dea : il che lèmbra llraordinario -, 
eflendo antiquijfima veri Romana tra le 


fuperlhzioni quella del Sacerdozio della 
‘ Rotta Dea lìccomc avverte Fabbretti pag. 
341. già introdotta da Romolo, o folle 
la figlia di Faullo, o altra donna di origi- 
ne Greca quella 'Bona Dea , di cui le ma- 
trone iftcflc nobili efercitavano il culto , e 
nel di cui tempio non era lecito ad uomo al- 
cuno di entrare , così dimollrando la ora- 
zione di Cicerone contro di Clodio , c 
comprovandofi da’ luoghi di Macrobio//&. 
3. cap. io. edi Ovidio, nel 5. de Falli, 
E i che 
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che del di lei Tempio pollo full’ Aventino 
cantò 

T mpla Potrà illic oculos exofa viriles 
Leniter acclini canjlituere jugo. 

Aggiunge, che il Tempio fu dedicato la 
prima volta da Claudia Vergine Vertale, 
e di poi reftituito da Livia moglie di Au- 
gufto, la quale volle imitare il marito nella 
reparazione de’ Templi de’ loro Dei.Quefta 
riftorazione di Livia appiana la difficoltà , 
che incontravamo per riconolcere uri uo- 
mo Liberto di condizione fatto Sacerdote 
a ‘Bona Dea . Alcuni làccrdozj lappiamo 
che fi conferivano da’ colleglli benché i 
principali fi otteneffero per fuffragj ne’ 
comizi delle Tribù . E febene i Saccrdozj 
Romani fi conferivano d’ordinario a'Pa- 
trizj e nobili ; nulladimeno alcuni Sacer- 
dozi foraftien introdotti nella città intitola- 
ti Sacra Peregrinandoci fidamente da’ Nobi- 
li non fi prendevano , ma ancora niuno in- 
genuo fi degnava di accettarli , almeno in 
tempo di Auguflo . Tali furono quelli 
della Madre degli Dei Cibelc elèratarida’ 
Galli , e dagli Archigalli , de’ quali fcrivc 
Dionifio AlicamalTeo nel lib. i. Ingenuus 
autem Romams nemo e[l Mitriacus éSFc. 
ncque ex decreto Senatui initiatur magne 
Matris Orgiis . Ma effendo confida la no- 
zione della fua ‘Bona Dea appreifo i Roma- 
ni, tanto che altri la credettero Fauna indi- 
gena del Pacfe, altri Cibele foraftiera ; non 
è gran fatto che Livia nel rifare il tempio 
della ‘Bona Dea , aggiungerti alle Sacer- 
doteffe che profeffavano il culto introdotto 
da Romolo , l’ altra fupcrftìzione foraftie- 
ra di Cibele, c fecondo il rito cfteroncin- 

67. L i CRANIO 
DIOGENI 
PHILEMATIO . L 
S 1 BI. ET. PATRONO 


e’ Servi tee . 

fHtuifle Sacerdote quel Liberto, che qui 
s’ intitola Sacerdos a "Bona Dea. Quanto 
poi al non eflere lecito agli uomini rii en- 
trare nel tempio di quella Deità Romana 
detta ‘ Bona Dea , eliminando le autorità 
degli antichi fcrittori , veniamo a com- 
prendere , che il divieto a gli uomini di en- 
trare in quel tempio era rillretto al giorno 
nel quale dalle matrone Romane fi cferci- 
tava quel fàcrificio, ma non negli altri: cosi 
leggiamo le invettive contro di Clodio 
detto profanatore di queHe fupcrftizioni 
ancora nella cala di Celare , non perchè 
agli uomini folle vietato l’ entrare nell’ abi- 
tazione di Giulio Celare allora Pontefice 
MalTimo, ma perche vietato era agli uo- 
mini di ritrovarli nella cala del Pontefi- 
ce malfimo in quel di e tempo, in cui la 
di lui moglie, cl’ altre matrone dovevano 
fecondo il coftume Romano fare il confue- 
8o làcrificio alla Bona Dea , non lòtto no- 
me di Cerere, ne di Madre Idea , appel- 
lazioni peregrine , ma lòtto vocabolo di 
Bona Dea , nome originario di fuperfti- 
zione da Romolo inftituita per la fua Città. 
Si vede adunque conciliato con il ritegno 
Romano di non conferire a’Liberti il Sacer- 
dozio da elfi pregiato di loro inftituzionc , 
con la facilità di dare ad un Liberto quello 
della madre Idea Cibele , benché involta 
da Livia lòtto la nozione di Bona Dei nel 
riftorare il fuo Tempio nell’ Aventino . 
Cella uno de Capi delle promolle difficol- 
tà, le noi fupponiamo, che Philemathio fia 
nome di femmina elpreflò nel terzo cafo 
dal nominativo Philemathium . Malain- 
fcrizione del Grutero riferita al foglio 
dccccxi. num. 1 1. dimoftra che quel no- 
me è di mafehio . 

M.LIVIVS.EVN.L. OLYMP. 
DAT . LTVIAE . IRENAE . L 

S V A E : OLLAM 

d8. C.L 
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« 8 . c:l.draco 

. . . . . STE . DRACONI 


<59. .... CLAVDI . FESTI 

I M M V N I S . et; 
PONTI . FESTI. F 
I M M V N I S 

70 . AMATI. HABE 


L . C A E L I A 
D APHNIDI . L 

M . L I V I V S 
L 1 V I A E . L 
ORESTES .SVPRA . MED 


M. Livio Orcfte s’ intitola svpra me- 
Dicos, ficcomc altri capi di varie {quadre 
d’ ufficiali fono qui nominati fupra cubicu- 
lario s , e in Grutero fupra velario! de do- 
mo Augujìi DxClx. 8. cd in Pignorio pag. 
-4 5 . fupra cocos . Moki medici aveva tra’ 
Tuoi domeffid Livia , cioè Tiranno di cui 
parleremo al num. 9 i. M. 'Livio Boeto al 
num. 106. Higino appreflo Rancsio Ciaf 
fe ix. num. lxxvi. oltre a quelli che leg- 
giamo eflcre flati ne’ fervi gj di Augufto , 
cioè Antonio Mufà di cui parla Suetonio, 


Erote in Grutero 581-4. Aerane 6 } 1. 6 . 
Olimpo appreflo Plutarco riferito da Rd- 
nefiopag. 577. e gli altri di Tiberio, edi 
Drufo, de’ quali fanno menzione le antiche 
lapide appreflo Grutero m. C. m. 5. 6 . c 
Pignorio 34. Lo forilo fcrittore foggi unge 
pag. 37. Auguflorum f amili* agnovit 
ttiam PRINCIPEM MEDICORVM, ARCHIA- 
trvm , quem ut in antiquo tituloejl , ipfi 
VOCabaM SVPERPOSITVM MEDICORVM 
Grut. dlxxxi. 7. Qui fi nomina svpra 
MEDICOS . 


73- M . L I V I V S 

DAT . O L Y 
S V A E . D . . 

. O L .... 


74 - 


PHILODAMO 
C A E S A R I S 
A . R E G . V R B 
DEC 

E 3 Di 
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Di quelli ufficiali delle 14. Regioni qualche minillero fpettantc alle fuddette 
della Città formate da Augufto (i è detto regioni , e che Filodamo qui lepolto fot 
al num. 3 1 . Si conofce da quella eh' era- fe uno de' capi delle Decurie , o lìa Decu- 
no ripartiti in Decurie gli ufficiali fceld dal rione, 
numero de’ Tuoi o Servi , o Liberti per 


7S* 

FIRMA 

APHRODISI 


7<J. 

METRODORVS . L . 

> 

DEC 


S I B I . ET 



QVINTIAE . CONIVGI . 

SVAE 

77 - 

C . I V L I V S 78. PANAGLAES 

DIOCHARES CLAVDIAE 

75 - 

HERMAISCVS 
L I V I A E . L 


80. 

B R O M I V S 



CVSTOS . RATION 
.PATRIMONlI 


La computilleria del Patrimonio dell’ patrimonii CAESARVM . e de’ loro Aju- 
Imperatore ancora ne’ tempi di Augufto c tanti . Ewi nel foglio feguente Primige- 
ni Tiberio ebbe gran copia di miniftri , nius Augufii Libertus Tabularius patki- 
quale fi riconolce dalle infcriiioni riferite moni tvtor ■, che lira ufficio limile a 
da Grutero al foglio dlxxxix. di molti quello di Bromio detto CVSTOS RATIO- 
Tabularj , o fiano Archivilti RATioNis nvm patrimoNiI • 

81. C . IVLIVS 

A C H A N T 

82. I V c V N D O 
AGNIOPODIS 

O L L 

83. EROS . A VG • L . ROGATOR 

LIVIA . LEZBIA 

L’ ufficio di Rogatore nella infcrizionc gafi da Fabbretti alla pag. 1 07. con 1’ au- 
di un tale Licallo Colliberto e marito di torità di Sigonio in comitiis cwiatis Ro- 
Dorcade Libata ed omatricc di Livia fpic- gatores adbibitos qui cifim deferunt , in 

quam 
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qu.vnTabellas Juffragti Populus conjiciebat, tendit Nicolaus Grucbius in Jimilis titubi 
ojìendit Sigonius de comit.Rom. lib. 1 . cap. tr.ul.itvm lib. z. cap. 4 . De prioribus bunc 
3 . In comitiis vero Tributa non alium fuif- Lycaflum , tanquam ex Libertina condi - 
Je Rogatorem Tribuum prster ipjùm Ma- tioné fiùlje oportet . Ciò che diffe del fuo 
gijlratum , d quo babeb.mtur corintia , con- Licalto direbbe ora del noftro Erote . 

84- PHILADELPHVS 

NERONIS. CAESAR 
EX. HORREIS . PETRONIAN 
DEC 

Il numero de’ Grana) era sì grande in torc pubblicata da Panvinio . Ove feltro 
Roma , per ognuna delle quattordici re- i Granaj di Petronio non abbiamo fin ora 

f oni , che fupera il numero di trecento, fcrittore che ce lo moftn . 
guendo la definizione di Rufo , ediVit- 

85. N I P H A S 

PHILADESPOTI 
CONTVBER 
E I V S 

96. IVLIAE . EROTIDI 

M A TR I 

A MOEBE S. ANTONI AE 
DRVSI.L 

L Antonia moglie di Drulb,di cui fu Liberta Amebe,è la Madre di Claudio Imperatore . 

87* EPAPHRODlTl . EVDEMIS 

APOLLODOTI 

Un Epafrodito fervo di Olimpo Medi- Rcinefio, e apporta la inferizioneal fòglio 
co di Cleopatra , e a lei mandato da Au- 577 . ritrovata nella Via Appia , polla a lui 
gufto ne fé abfolveret , ricevuto di poi dal Postfrisqve conservis . 
medefimo Augufto tra' luoi Liberti ferive 

88 . I V C V N D O 

AGATOPODI S 
F 1 L 


89. M. 
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S s>. M . I V L I O 
DIVAE. AVG. L 
AG ATOPODI 
A V R I F I C I 
M.IVLIVS. PROCVLVS 

Le tre ultime di quelle infcrizioni (pet- 
tino a M. Giulio Agatopode orefice Li- 
berto di Livia, e a due Cuoi figliuoli. Eflen- 
do in quella del Padre nominata Diva la 
fua Padrona Livia , è contraffegno che fia 
fiata eretta quella memoria non folamente 
dopo la di lei morte , che accadde nel con- 
fidato delli due Gemini per racconto di 
Tacito , cioè nel a8. dell’ Era comune ( il 
quale lecondo la lentenza de' SS. Padri da 
noi cipolla e feguita nel tomofecondo del- 

90. 


I V L I A E 
IVCVNDAE 
AGATOPODIS 
FIL. V. A. III.M.II.D.X. . 

la edizione Romana di Anallalio Bibliote- 
cario ne Prolegomeni foL xu. è il me- 
dcfimo della noltra Redenzione ) ma an- 
cora dopo la morte di Tiberio e di Caligola 
nel principato di CIaudio,il quale conferì gli 
onori Divini a Livia negatile da Tiberio 
peratteftazioncdiSuetonioin Tibxap. 5 1. 
c in Claud. cap. xi. e di Dione lib. lx. fui 
principio del fuo imperare, dóè 13. anni 
dopo la di lei morte . 


M . LIVI . AGATHONIS . L 
F E L I C I S 


TYRANNVS 
VERN . DEC . ITR . TRIB . AVG 


P H I L A DEL P 
P O TI TI A N O 

La indfione di quella ultima infirizio- 
ne c tanto feorretta , ficcane può ricono- 
feerfi dalle aggiunte fatte fui marmo fteffo, 
dalla parola ollam non terminata , e dal- 
la conservvs mancante della N; che per 
intendere il fentimento del lecondo vcrlò 
vern . DEC . itr . trib . avg . con la in- 
certezza le fia bene dettato,» non fi> rifol- 
vcre di provarmi . L’ olla è data alle cene- 
ri di Filadelfo Potiziano Piftorc, cioè For- 

9 ì. TYRANNVS 

L I V I A E 
MEDICVS 


HO . COSER 
. PI S TO R I 

najo e confervo di Tiranno ,chelaconce- 
dc.Tra iPiftori del tempo di Augullo è (in- 
goiare quello che fi rammenta nelle feelte 
infcrizioni del Mulèo Lapidario dell' Emi- 
nentifiimo Signor Cardinal Alel landra 
Albani , la quale dimoftra cflervi fiata la 
«Minzione tra i Fornaj del pane bianco 
detti Pi fior candidarius , e gli altri di pane 
più comune. 

ISOCHRYSVS 
L I V I A E 
AD . VESTEM 

Di 
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Di Tiranno Medico di I ivia fi è parla- 
to al num. 72. D’ Ifocrìfo di lui compa- 
gno nel colombajo 1* ufficio dicefi eflere 
ad . vestem . lIvle . In altre infcrizioni 
quello impiego fcrivefi a veste: e fbpra 
num. 8. nel modoifteffo; onde leggiamo 

53. ANTIOCHVS 

L I V I A E 
ATRIENSIS 


d’ Augusto. 41 

ad manvm , e fbpra num. 45. A manv, 
ad ARGENTVM POTORIVM 3 e AB ARGEN- 
TO potorio . Della copia degli ufficiali 
della Cala Augufta per la diverfiti de’ vc- 
ftiti fi è parlato baftcvoltncntc al num. 8. 

M Y R T I L V S 
C A E S A R I S 
DIOGENIANVS 


Per occafione della infcrizione 3 a. fu 
parlato dell' Atrio, parte della cala, nella 
quale i nobili Romani cuftodivano le im- 
magini de’fuoi antenati. La cuftodia di 
quelle era data ad uno feelto tra gli Atrien- 
jt : i quali erano deftinati a (tare di guardia 
all’ Atrio medefimo, alcuni in qualità di 
Oftiarj o Buffolanti, come noi diremmo, 
alni di Vclarj alla portiera , quali Paggj , e 
Camerieri , altri in minifterj più baili di 
Scopatori . Parla diftintamente di quelle 
dalli Pignorio , pag. 121. e generale ma 
cfprdfiva ci da in due parole la nozione 
degli Atrienfi, cosi fieri tta da Cicerone nel 


5.Paradoflo. Vt in magna f armila Jmt 
olii lautiores , ut fìbi videntur , fervi , Jed 
tamen fervi , ut Atrienfes ; olii inferiore lo- 
co., ut Mediafini £ 9 "r. Fra gli Atrienfi di 
migliore condizione numera Antinoo di 
Adriano^ifcrito tra gli Atrienfi da Fgefip- 
po appreflo di Eufiebio . 

D fecondo di quello colombajo è Mir- 
rilo, prima fervo di Diogene, poi di Augu- 
llo . Myrtilus fupra cubicularios abbiamo 
letto al numero 2 6 . e può dlere quello 
medefimo, il quale colà donò un’ olla ad 
Orthro , e qui ne riempie un'altra con le 
fue ceneri. 


94 * FAVSTA . EPICADI 

DAT 

LlviAE . MM . L 
MODESTAE 


D terzo verfio (piegali Livia Marcorum libertà. 

95 - C A L E N E 

LIVI AE . VNCTRIX 


Notandum vero eft , fcrive Pignorio nais avgvstaes vnCT . Ed a gli uo 
pag. 42. boneftas matrònas ancillarum mini ritroviamo nella cala Augufta avere 
opera uti confiuvijfe : ideo Roma lapis ex- lèrvito altri uomini per untori . Reinefio 
tabat injcriptus Grut. dlxxxi. n. athe- pag. 581. 

CAESO . RVTILLIVS 

CAESARIS . GERMANICI .L 

GEM E L L VS . VNC TOR 

F E Gru- 
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E Grutrro fol. Dtxxvm. 5. riferife che oggidì è nella raccolta del Palano Far- 
nel Mufeó Carpenfe quella inferitone , nefe. 

C . AVRELIVS 
I V C V N D V S 
A V G 

V N C T O R 

E r altra parimente alla pag. dlxxxi- i 1. 

P A N T H A S 
C A E S A R I S 

V N C T O R 

Siccome in altre cafe ben coftumate, trilione appreso Sponio fol. 131?. fi- 
quale fu di Alinio Pollionc, che aveva fteflo fi praticava. 

Trepto per fuo Untore, riferito dalla in- 

9 6 . MODESTVS 

À T H Y S . L 


PANAENVS . Li VIAE 
LECTOR. DEC. 


Livia di genio tanto uniforme a quello 
di fuo marito Augufto incontravalo anco- 
ra in quello coftume indicato dalla preferi- 
te inferitone , cioè di tenere Lettori al fuo 
fervigio , da' quali era folk vata dalla fati- 
ca di applicare gli occhi proprj per erudirli 
con gir altrui ferini . Suetonio narra , che 
Augullo ritirava!! dopo la cena a fcrivere 


nel fuo diario le operazioni fatte in quel di, 
indi coricava!! a dormire per fette ore al 
più , con ifvegliarfi tre o quattro fiate ; e 
fe accadevagli in quel tempo di non potere 
riprender fonilo , leHoribus , aut fabula- 
toribus accerfitìs , rtfurmb.u , producebat- 
que ultra pnmxm ftpe lucem . 


98. L E 1 B I V S 

S V A V I 
EVSCHEMONIS 
DAT 


B L A S T V S 
L A NIPEN D. 

IVLIA . PRAENE 

Blafto 
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Blafto Lanipendio, o lìa Pefatorc di 
lana qui fcpolto con Giulia Prcncftina ha 
lo fieno impiego , che vedremo in Auéto 
Liberto di Livia più baffo al numero 143. 
Apprcfìò Pignorio ritroviamo ancora le 
femmine Lanipcndic, nominate dall’antico 
fcoliafte di Giuvenale : le quali fono efpref- 
fe in figura ne’Baflìrilievi del Foro Palla- 

100. ANTIGONO 

L I V I A E . L 


d’Au gusto. 43 

dio di Domiziano e di Nerva , fiampati 
dal Roflì , ed interpretati da Bellori , ove 
al foglio 3 8. che rapprefenta 1 ‘ arti da Mi- 
nerva introdotte di lavorare le lane al num. 
a. Virgo altera fert glomeros ex dedulìis 
lonis, e al num. 3. la Pelatrice o Lani- 
pcndia dota pmfa jujiis lanobus librai £5° 
ex aminat . 

P O N T I A E 
TYRANNIDI 
DEC VRIONI 


L’ ultima di quelle inforizioni non ci la- rie , e che la principale d’ ogni Decuria o 
foia dubitare , che ancora le Donne del Squadra avelie titolo di Decunonefla . 
fervizio di Livia follerò defentte in Decu- 

101. C A E C I L I A E 
X E N I C A E 

102. LVLLV.LIVI AE.L 
DAT . ANTIGONO . LlviAE . L 

CONIVGI . SVO . OLLAM 

103. SYLLA . L I V I A E . L 
CELADO. F . DEDIT 

104. PHILEPHEBO . AVGVSTI 

Liberto .... 

I M M uni 

105. M . L I V I V S 
DIVAE. AVG. L 

ASTIO 


Quella inibizione parimente è una del- nomina DIV - 4 , al di leiLiberto Aiho- 
le polle dopo la morte di Livia , che qui fi ne . 


106. ■ 


M . L I u i o 
BOEETHO 
DEC. 
MEDICO 

F 2 


M. Li- 
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M. Livio Bocto uno de’ Medici di Li- lui mentre viffe fuaffegnato a M. Livio 
via , come fi dille alla infcrizione del num. Sperato , e ad loie Liberta fua quello , che 
7 1. ebbe per le Tue ceneri quello titolo. Da riferiremo al numero 164 

107. AMIANTHVS . LlviAE 


AD . VENEREM 
LlR . HOMERI . L 
DED . AMIANTHVS . L 


Quello Amianto Liberto di Livia fi 
dice Ad Fenerem nel modo ifteflo in cui 
Ser. Sculpicio Alcimo Liberto dell* Impe- 
ratore e Sagrellano d‘ Ifide s' intitola ad 
jsim PELAGIAM in Grutero fol. cccxn. 
5. e al foglio cccxxxm. I. Publio Petcllio 
Siro parimente Liberto dicefi lanisTa ad 
ARAM FORiNARum ROManarum d Dea- 
rum: b quale intenzione originale vedefi 
nelh raccolta del Pabzzo Farnefe, e dà 
pena agli antiquarj per ifpicgarb , ficcome 
appare da Pitifco nel fuo ldfico . A me 
peròfembra, cheiltefto di Vairone con- 
giunto alb inibizione riportata da Panvi- 
nio de civit. Rom. pag. 6 3. ove Terenzio 
Dama s’ intitola Sacerdote nell' ara dedica- 
ta a Giove e al Genio delle Furie dette Fo- 
rine genio forinarvm , ( onde eravi il 
Flamine Furirule riferito da Varrone e of- 
fervato dal Vives ne’ comentarj , al cap. 
1 5. del libro i. di S. Agoftino de ciuit. 
Dei ) , d dimoftri abbaftanza , che Petcllio 


Lanifta all’ Ara delle medefime Forine de- 
fìinato miniftro dicali perdo ad or am Fori- 
narum . Si aggiunge Romanarum Dearum 
in riguardo della inftituzionc di quella lù- 
perftizione, e fùnefte Deità introdotte da 
N urna con il Flamine Furinole , uno di qud- 
li che fi dicono mediocri 1 majefìatis . Nd 
modo adunque onde coftoro fi dicono ad 
Ifim Pelagiam y tT ad Aram Formarum , 
dicefi ancora Amianto Liberto di Livia ad 
Fenerem , per il tempio di Venere nelb 
via Sacra , riferito dagli antiquarj con Ru- 
fo c Vittore , oppure il tempio «fi Venere, 
clic nominavafi accanto al Pabzzo , o fofle 
fiato fondato da Livia , o da altri parenti 
di Cefarc dedicato a Venere riconofciuta 
dalh firn glia Giulia per ceppo dd lùo ca- 
fato : c forfè è quel medefimo, di cui Edi- 
tuo ante eiiore o lucccflore era Cerdone, 
Liberto o Servo di Antonia , moglie di 
Drufo nelb infcrizione appreffo Fabbretti 
pag.41. 


CERDO . ANTONI AES 
D R V S I 


AEDITVMVS . VENERIS 


Egli è certo, che un Tempio di Ve- 
nere era inritobto accanto al Palasgo , 
avendo noi di ciò chiara teftimonianza ir 
Dione fui prinrìpio della vita di Settimio 
Severo , ove racconta quello fra gli al- 
tri creduti prognoltici dd lùo futuro im- 


perio, cioè che Fauftina moglie di M. 
Aurelio, quando Severo Iposò Giulia Pia, 
preparò a’ novelli Ipoli il talamo nuzzble 
nel tempio di Fenere accanto al Palazzo , 

•V TyT Aff Taf JtetTst T» n«A«v»r 1 in Tem- 
pio Feneris prope Palatium . 

AV- 


\ 
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A V C T A 
LlVIAE . L 
O RNATRIX 


Delle ormtrici fi parlò (òpra al numero 60. 


io 9. B I T H V S 

MATERNVS 
F A B E R 

no antiG ON VS 

anto N I A E . L 
ANTONINIAN 
DEC 

Della cura delle regioni della Città date 
a’ Liberti , come a quello Ti . Claudio 
detto Procuratore delle Regioni della Cit- 
tà di Roma , vedi dò che fi è potuto fcri- 


C >. IVLIVS 
R V F V S 

TI . CLAVDIO 
A VC . L.MEROPI 
PROCVR ATORI 
A . REGIONIBVS . VRB 

vere nella pag. i o. De’ Procuratori diverfi 
nella cali Augufta vedi Pignorio pag. 
itf i. 


in. R O M A N V S 

LlVIAE . DEC 
A . TABVLlIS 

UnadellecullodieconfidateagUAtrien- defimo uffido che quello di Tabulario , già 
fi era quella delle pitture della fida , e delle fipiegato di l'opra al num. 3 3 . Quivi è fcrit- 
gallcrie, ficcome ad altri quella delle ftatue. to con doppia . I. 

Vedi Pignorio alla pag. zz$. Qui però io Nella medefima tavola con la prefente 
giudico, che à Tabuli: fi rifèrifea a gli atti infcrmonc , è fcolpita l’ altra che daremo 
pubblici rilèrbati nell’ Archivio,cfia il me- al num. 118. 

uà. C . I V L I O 

PLOCAMI . L ' 

E V H O D O 

113. PANNYCHVS . NEP 

IMMVNIS . DAT . AL ... . 

CVBVC*E. PATRI . SVO.ET .AL 

CORINTHO . L . . . . 

POSTERISQ^VE 

F 3 114. FV- 


t 
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114. FVSCO . ANTONIAE . CABADIS 

I M M . 

ANTONIAE . ALBANAE . DEC 

E qui pure una femmina cioè Antonia Decurionefia , già {piegato al num. 100. 
Albana porta il Titolo di Decurione , o 


115. 


CVRTIA 
M Y R I N E 
C L A D I 


I V C V N D A 
AGATHOPODIS 
A V R 


Gioconda qui nominata è moglie dell' fua figlia Gioconda parimente di nome , ve- 
orefice Agatopode , di cui le ceneri con demmo al num. 84. e 89. 1 iff. 
quelle di un Tuo figlio Giocondo , e di una 

uff. A N T E R O S 

L I V I A E 
COLORATOR 


Convien dire, che il nome di Pittore imitare con felicità le più belle opere di na- 
nella età di Augufto in cui la profeflìone tura ; mentre quefto Anterote modeila- 
fioriva, fi dalle con qualche riguardo a mente contentali del nome di coloratolo 
quelli che veramente lo meritavano per la fia ftemperatore di colori, o garzone di bot- 
intelligenza del difegno , e del colorito, e tega per (tenderei colori fu le tele, clù le 
di tante altre notizie che fi richiedono per muraglie a guilà d' imprimitura . 


117. XVTHE . LIVIAE . L 

DAT . FAVSTO 

CAESARIS. L 
O L L A M 

118 IVS . TIMOTHEVS 

. . . DAT . LAMPADI. LIB.DEC. 
CTETI 

119 S.TERTI • L . NICEPHORI . DEC 

oLYMPIAE . TERTI . L • CONIVGI , 


.....BENEMERENTI 
O L L A M 

ni. M, 
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M . LIVIVS 
A V G . L 
PhRYX . A . VESTE 


TI.C LAVDIVS 
P H A S I D 1 S 
I M M . 


Fu offervazione di Pignorio , che i Ro- 
mani {coglievano i fervi di varie nazioni, 
con rifleffione di quella qualità di animo , 
o di corpo , che in ciafcheduna era quali 
fua propria c difhntiva dall’ altre. Appor- 
ta in pruova M. Vairone lib. 8. de L. L. 
Itaqut in bominibus emenda , fi anione al- 
ter e fi melior , enrnnus plurii . Gli Aliatici 
fi pregiavano per la bellezza: inter quos 
nominativi phryges Vf Lycii , dice Pi- 
gnorio , indicandoci nella ladra i a. di 
Giuvenale quei vcrli. 


NonPbryx , aut Lycius , non a mangone . 
petitus 

Qwfquam erit in magno . 

Della nazione Frigia era quello Liber- 
to di Augullo , uno di Guardaroba per i 
vediti , a veste : del quale ufficio fi parlò 
alti numeri 7. 8. e 9 2. Sembra che ancora 
il compagno del colombajo Tiberio Clau- 
dio fia fiato Afiatico di nazione della re- 
gione Fafide. 


ut SATVRN 1 NVS 

M Y R T I L I 


Quello Mirrilo , a cui fir fervo o figlio rieri , la di cui infcrizione fu {piegata al nu- 
Saturnino , può edere quel capo de' carne- mero 16. 

111. M . LIVIVS 

AVGVSTAE . L 
MENANDER 
A V R I F E X 


Si è data notizia degli orefici della cala Livio Mcnandro nella infcrizione 43. 
di Augullo , c tra quelli del prefcntc M. 

123. M . LIVIVS 

AVGVSTAE . I 

APHRODIS 

A . SACRARIO 


Ecco un altro Sagreftano Liberto di 
Livia . La parola aphrodis .... è man- 
cante nel fine per la fpezzaturadcl marmo. 
Se {piega la patria di cofiui , era Afrodifia ; 
le deve riferirfi al làcrario , appartiene a 
qualche fiatua di Venere Afrodifia , così 
detta dalla Ichiuma del mare, da cui fi fin- 


ge nata : c in quello atto di effere follevata 
dal mare quali frefcamentc nata per due 
Tritoni vedefi fcolpita nella Iella curule tra 
i dodici fafci Confidali con l’ altre infegne 
del magiftrato fuprcmo in quella rupe dell’ 
orto de’ RR- PP. Min. Oliervanti del 
Convento di Palazzuolo, che fu l'antico 

fito 
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fito di Alba longa fecondo il parere più ri- 
cevuto degli Antiquarj : onde s ’ incammi- 
nava il Maflimo de’ Magiilrati di Roma 
per la folennità delle Ferie Latine su la ci- 
ma del Monte Albano a fare il fecrificio co- 
mune con tutti i popoli dell’alleanza Latina, 
deferittod da Lucano. PbtrJ'al. 

Venere riconofciuta dalla famiglia Giu- 
lia per principio della fua origine in Enea 
ed in Afcanio appoftatamente viene 
rapprefentata in quella fede del Magi- 
ftrato che fu efèrcitato nello inftituir- 
lo dall'ultimo de i Rè Tarquinio Superbo, 
e da gli Imperatori primi nel terminare del- 
la Repubblica,e nominatamente da Augu- 
fto: come fi riconofce dalle infcrizioni de’ 


de’ Servi &rc. 

Fatti, riferite da Grutcro al foLccxxmr. 
e che reflano tuttora confèrvate nei Palaz- 
zo Famefè : e lènza Ilare alle fole conget- 
ture , abbiamo nelle Inferi zioni di quefta 
età appretto Fabbretti num.4 i .Cordone, o 
fervo , o Liberto d’ Antonia moglie di 
Drufo e madre di Claudio,ch’era AEDirv- 
mvs veneris , come fi è detto al num. 
108. onde fi rende verifimile, che Livia 
ancora nel Palazzo avette qualche {àcrario 
particolare per quefta Deità fuppofta pa- 
rente e ceppo della famiglia Giulia, a cui fi 
rifcrifcal’ ufficio di quello M. Livio A sa- 
crario APHROdisiae, e l’ altro già vedu- 
to al num. 107. di Amianto ad VENE- 

REM . 


114. APOLLONIVS.AGRIP... 

DAT 

iij* M.IVLI. CARISI 

IVLIA . ELATE . PEDISEQ_ 

ì 

Delle Pedifcque o ferventi a piedi par- ancora e le fotto balie, che dava a’ fuoi 
lò Pignorio eruditamente alla pag. io 6 . bambini per ferii reggere nello apprendere 
apportando non folamente quelle , che la a camminare , e fi dicono da Comifido pe- 
Matrona nobile Madre di famiglia aveva dijfeqwt Puerorum . 
nel proprio fèguito , ma le govematrid 


\t<S. L . IVLIO . DIO . L . DEC 

117. c.ivlI. evtychi 

ET QyiNTlLLAES AVRAES 
1 M M V N I V M 


La ortografia di quefta infcrizione , che del cap. 1 . e il lignificato d ’ Immuni fu e- 
dà nel Grecifmo/i è confiderata al num.4. fpofto al num. 14. del cap. 3 . 

128. HELICO 

AD V N G 
F R V C T V S 

D fecondo verfo di quefto titolo fepul- AD VNC tiones , fe è C : il che ricade nel- 
cralc parmi che debbia efporfi a d v N- lo fletto che vnctoR , di cui fi parlò al 
Gucnta,fe la ultima lettera è Gj o pure num. 95. 

119. 
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ii 9 . E P I T H Y C A N V S 

A V R I F E X 

In occafione di parlare degli orefici fo- quello Epiticano . 
pra al num. 43. fu confiderai» ancora 

130. PROTHYMO . HONORATO 

ET VALENTINAE.L 


131. H E R M O 

LIVI AE . LYD . 

DAT.LEZBIA.L 

Notò Monfignor Fabbretti alla pag. dano, a’ quali fi può aggiungere il preferite 
380. delle fue intenzioni , molti nomi de* di Ermo , che indica altresì il paefe di coftui 
fervi, e de' Liberti eflere prefi da fiumi ; e cioè la Lidia, per cui feorre il fuddetto fiu- 
porta gli efempj di Reno , Danubio , Eu- me . Aggiungerò ancor io un' altro , cioè 
frate, Nrlo, Scamandro, Ebro, Cidno, Eridmo V ijiipttco di Domiziano, di cui 
IlilTo , Bonllene , Velino , Elidano , e tengo il frammento feguente; e al nume- 
Meandro. Reinefio pag. 5 5 6 . numera an- ro 180. produrremo tra le lapide di quello 
cora il Tarmi. Pignorio pag. 10ff.il Ro- monumento Q/Tammudio Oronte. 

DIS . MAN 1 BVS fitcrum 
ER 1 DANO IMP. Augulli 
DOMITIANI VESTI Plico 
H 1 L ARA CONI VGI SVobene 
MERENT 1 . ET FILIO . . . 

SIBI ET SVIS . VIVens fede . • 


131. ...CERDO 

Benché manchi il nome di collui , co- 
gnominato Cerdone, refta nondimeno il 
titolo del fuo ufficio , eh' era quello d' In- 
foiano. Avendo Augullo divifa la Città in 
quattordici regioni, più volte accennate in 
quelle infcrizioni per occafione di # quc’ Li- 
berti, che lottò la direzione del Curatore , 
e de'Vicortugìftri tenevano altri impieghi, 
per i quali fi nominavano a regionibvs 
vrbisj la prefente cifaconofcere^hean- 


I N S V L A R 

cora le ifble (almeno le più grandi ) le qua- 
li formavano parte fenfibile della regione , 
alle volte erano date in cura ad un mini- 
flro particolare , che perciò fi diceva Infia- 
lano. Nella raccolta del Palazzo Farnefe 
ho ritrovata quella di Antioco Giuliano, 
che parimente fi dice insvl arius . Infulari 
leggiamo appretto Pignorio pag. 144. e 
Reinefio fol. 5 8ff. G riferifee quello della 
cala di Augullo . 

G FAV- 
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jo 

FAVSTVS.LI. FAVSTVS.AVG.L 

VIAE. AVG.LIB IANVARIVS.INSV 

PHYLAX LARIVS 

Altri ne apporta loSponio pag. li 2. grandiores-, qui non 'vicinis cedibus comma- 
con le parole di Pignorio, che diffinifcono ni partite non jungebantur , qualts Rufus 
l'Ifola, e gl’Infularj. Injularii Injularum Pittar in defiripti'jnc urbis non paucat 
cufiodes . Erant autem Rome injuU cedei enumerant . 

133- PARAMONVS . L 

D E C V R 

IVLIA. STRATO 

1 34. ...LIVS. EROS. DEC 

. . . bASSA . EROTIS . DEC 

' 35 . EVPHROyTERTI 

A E D I T V V S 

ATIMETVS.COMOEDVS 

Eufrone Liberto di Terzo fi nomina Liberto di Panfilo,ch'eraIo di Tiberio Ce- 
Sagreltano, o fia Edituo. Non dicendoli di lare, leggcfi nd Gruferò foL dcvii. in un 
qual Tempio , ofacrario, fi può intendere piedillallo grande ornato di eleganti in- 
di quello medefimo edifido , che da' Gen- Icrizioni Greche c Latine, allora nd Palaz- 
tili intendevafi conlècrato a’ Dei Mani . Io Cefi , oggi confervato nd Mufeo dell’ 
Atimeto Comediante gli fa la compagnia Erninentiflimo Signor Cardinale Alcllan- 
ncl medefimo Colombaio. Un Atimeto dro Albani . 

13*. , PHILOMVSVS 

TERTI . L . INAVR 

Di Terzo parimente Liberto era que- Vilico . Della profdlione d’ Indorato- 
li indoratore per nome Filomulo , fic- re fi parlò unitamente con quella di orc- 
come l'altro riferito al num. *2. cuftodeo fice alnum. 43. 

137. NATALIS . AVGVST 

DISPLIC 1 NIAN 

Lo Sponto interprete alla pag. 218.de' in quella forma . Natale: Augufìarum 
fuoi eruditi Mifccllanci la inferitone eretta quotarmi s celebrari fole boni, non fine magni? 
ad un tale GAENAEO Sic. adivtori TA- impenfis , quorum rattones curabemt & ex- 
BVLARI . NATALIS . AvG . N . DISP. &c. firibebant bis defìmatt T éularius , £3° Ad- 

jutor 
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della Casa 
jutor ijive Vicarius Tabularii . Onde ad 
alcuni fembrava, che al natale di Augufto fi 
rifcrifse ancora il primo verfo della prefen- 
te. Ma avendoci dottamente provato 
Monfignor Fabbretti alla pag. 3 3 5. delle 
fue infcrizioni lo sbaglio che prende lo Spo- 
nio in quella interpretazione , avendoci di- 
moftrato con molti efempli del Gruferò efi 
(ère la parola natalis il nome dd fervo o 
Liberto Ajutante del Tabulario o fia dell' 
Archivifta , ed infieme difpcnfàtorc dell’ 
Imperatote ; è del pari provato , che quello 
Natale della inibizione fia il nome del fer- 
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vo , o Liberto di Augufto quivi fipolto . 
Dicefi poi Difplicini.mo per il nome del 
Padrone Difphcma che lo podedeva prima 
di Augufto, come abbiamo veduti tanti al- 
tri di quella raccolta de’ fervi e Liberti del- 
la cala Augulla dirii Mecenatictni per edere 
prima flati fervi di Mecenate ; altri da Dru- 
ft> Drufì.vu (Jùpra w.i. ) e da Germanico 
( lleincf. pag. 551.) Germaniciani lìmil- 
mente s' incontrano in quello tempo , rife- 
riti da Panvinio,daPignorio,e da Fabbret- 
ti, Angolarmente alla pàg. 1 15. 3 19. c 
448. 


138. PAMPHILVS. SALVI. VESTIA 
IVLIA ET. CAELIAE. L. D AT 

SYRTIS SECVND AE ; L . SVAE 

DAT ZETHO OLLAM 


Panfilo di Salvio eferdta 1 ’ officio di 
veftiario, del quale fi è fcritto a'niim. 
7. 8. e 92. ovefilòno apportate infcri- 

139. LIVTAE. LAL AGE . L 
M . LIVIVS . SABINVS . F 
VXORI. SVAE. OLLAM 
DEDFF. EIQVE . LIVIA 
TERPNI.ET SATVRN 1 N 
LIB . SECVNDA . DEDIT 


rioni di altri veftiarj, c del vefìiario te- 
rnario, che noi diremmo de' velliti da 
diate. 

LIVIA . MENOPHILI . ET 
SABINI. L . CHLOE 
M . LIVIO SABINO . FIL . S VO 
OLLAM . DEDIT 


EVTACTVS . L I V I A E 
ASIA.LI VIAE CAPSAR 

CASCELLIAN A 


La profeflìone di Capfario eferdtata 
da Euta&o nella Corte di Livia è in più 
modi (piegata da Pignorio, perchè alla 
pag. 42. ferive parlando de’ fervi deftina- 
ti per i bagni : ve fi intenta lavantium fer- 
vàbant CAPSARII : e alla pag. 1 19. ol- 
tre a' Caplàrj de’ bagni , riconofce gli al- 
tri Capfàrj , che cutìodivano le picdole 


cadétte de’ fanciulli per riporvi i libri 
della (cuoia . Altri poi intende per 
CAPSARIO quello ancora che noi di- 
ciamo Cafftm, o depofitario c^el denaro, 
che finalmente conlérvafi nelle cade ; 
benché più dovente fi nomini ARCA- 
RIVS, o pure ARKARIVS dall’Ar- 
ca o cada . Non così quella Afu di Zi- 
G 2 via 


A 
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52 Sepolcro de’ Servi, & rc. 

via fepolta con Euta&o: la quale dicefi cui era Hata ferva prima d’cffcrlo di Li- 

cafcelluma , non da Capfella diminutivo via • 

dì Capfa , ma dalla famiglia Cafcdlia, di 

141. M. LIVIVS.AVG.L. M. LlviVS. AVg.lib. 

MENOPHILVS MENOPHILVS 

CALCIATOR OLLAM DAT 

LI VI A E . CHL . . . 

Alli Caligarli di Pignorio, che in Ve- differenze de’ calcei, numerate nella eru- 
nezia ritengono quello nome con piccio- dita opera di Balduino, c particolarmente 
la mutazione dicendoli calegberi ( pag. le proprie de‘ Senatori , e degl’ Imperatori 
177. ) detti futures caligarii sfollarti fon- ivi deferitte, c da Rubcnio, richiedevano 
daliarii , e a quello di Sponio ( pag. 2 20. ) l’opera di una tal arte profeffata da Meno- 
aggiungafi il prefente Mcnofilo , detto filo Liberto di Livia , o di Augufto , il 
calciatore a cui n (pondo il Tofcano idio- quale m’immagino che fia il medefimo 
ma col nome di colzolaqo . Le venti fette nominato nella inlcrizionc 139. 

142. LITTO. LlviAE.L . DEC 

dat.macariae.lIviae 

L .C O N I VGI.S V AE.PI A E 

143. AVCTVS . LANIP M . LIVIVS 

AVGVSTAE.L. AVCTI.'L. LYDVS 

A . SEDE 
AVGVSTAE 


Auèfo Pefatore di lane Liberto di Li- 
via , e il di lui Liberto M. Livio Lido 
hanno luogo aflicmc nel Colombaio pre- 
lènte . Dell’ officio di Lanipendio , o 
pefatore di lane fi parlò al num- 99. 
Ora ricercafi quale fia flato l’ ufficio dello 
fteffo Lido , che qui fi nomina A SE- 
DE AVGVSTAE . Il nominare Li- 
via con quello nome di Augufta già di- 
chiara effere il tempo della infcrizione 
dopo la morte di Augufto di lei marito, 
affermando Tacito, che gli provenne per 
il teftamento di Augufto (AnnaL I.cap.8.) 
Nihil primo Senatus die agi pajfus eJtTi- 
berius-fùfì de Jùpremis Àugujti , cujus tejla- 
mentum inlatum per Virgmes Ve fte li- 
berimi £?* Uviam btredes habuit . Li- 


via in fomiliam 'Juliam , mmenque AV- 
GVSTAE odfumebotur. Aveva dun- 
que Livia in quello tempo di fua vedo- 
vanza tutti gli onori , e molta poteftà , 
si perchè avvezza fotto di Augufto ad 
entrare a parte di molti affari , sì per- 
chè tutta dalli fuoi maneggi 1* ricono- 
lceva il figliuolo : tanto che Tiberio mal 
volentieri fc ne ricordava ; e più attedia- 
to dal vederla continuare su gli occhi fuoi, 
rifolvè di ritirarfi a Capri ancora per 
quello motivo, riferito da Tacito nel 1. 
degli Annali cop. ij.Tradituretiam Ma- 
tris impotentia extrufwn , quom domina- 
tionis Jociam afpemabotur , ncque depellcre 
poterai , cùm dominationem ipfam donum 
ejus accepijjet . E lo conferma Suetonio 

in 
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in Tiberio cap. 57. Ne mancavano a Li- 
via per decreto pubblico del Senato gl' 
indicj di quella autorità de' Magiftrati ; 
benché cffcndo femmina non li lofteneffe : 
e tra gli altri erafi fatto il decreto per la 
lira fede nelle funiioni pubbliche, le non 
come a Magiftrato , almeno come a Sa- 
cerdotcflà di Augufto , quale s'intitola 
ancora nelle medaglie. E lìccome al Fla- 
mine Diale Numa concdfe tra l'altre in- 
fegne del Sacerdozio le regali della prete fa, 
c della fede curule per tdhmonio di Li- 
vio apportato dal Chimentelli nella dotta 
fua opera de bonore bifellii al cap. 1 2. 
così a Livia Madre di Tiberio dopo la 
morte di Augufto fu decretato l’onore 
duna fede di quella fatta tra le Vertali , 
alle quali fimilmente competeva e l'ono- 
re della lidia de’ Magiftrati maggiori , e 
quello de’ Fafci per le pruovc dateci dal 
medefimo Chimentcllo . il decreto adun- 

144. M . A N T O N I 
ISMARI 
DEC 
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que fu , quoties Augujla tbeotrum introif 
Jet, ut SEDES inter Keflalium confide- 
rei. Tacit. annal. IV. cap. 1 6. Ne dove- 
vano mancare miniftri deputati per affet- 
tarla , portarla , adomarla di ftrato, e di 
cufcino, accollarla, e rimuoverla, i qua- 
li Marziale nomina lib. 1 o. ep. 1 3 . caibe- 
draliàos Minijlros , cioè fecondo Chimen- 
tello , ferwjs , nel pueros , qui bis catbe- 
dras gerebant . Tra quelli M. Livio Lido 
Liberto di Auifto è annoverato dalla irv- 
fcrizione apportata . O lìa quella la fede, 
o l'altra dpreffa nella grande Agata del 
telòro della Cappella Reale di Parigi , ri- 
ferita dal Trillano con tutta la Cala 
Augufta da Giulio Celare fino a Caligo- 
la, tra’ quali fiedono fidamente Tiberio 
a delira , e al di lui fianco la Madre Li- 
via ; è certo , che qualche riguardo di au- 
torità di Livia vedefi in quella fede, che 
ha miniftro deputato per cuftodirla . 

A N T O N I A E 
T H Y M E L E 
DEC 


H5 PAPHIAE LIVIAEr 

CHRYSER.OS . C VB 
M.LIVIVS. ALXANDE.. 
FILIVS . EORVum 


Cevlis 

DAT 

LIVIAE THALLVSAE 


Ifinaro nella infcrizione 144. e Pafia zioni ; ficcome altrove fi è offervato con 
nella 145. nomi lóno derivati dalle na- Pignorio al num. r 20. 

14 6. LETHE . Livi AE . L 

GAMO . CAESAR 
DAMOCLIAN . OLL. DED. 


Di un altro Gamo Liberto di Augu- però da quello ch’era prima fervo di Da- 
llo fi è fatta menzione di lòpra al num. mode, e non era come quello Pr<£poftus 
43. con il Pignorio pg. 60. differente Auri efori. 


147. 


R E G I L L V S 
LIVI AE. PED . 

C 3 De’ 
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De Pedifeqvà , o Ciano Staffieri , che gillo: vedi ciò che fi è detto al num. 66 . 
fervivano a piedi, quale fu quello Re- e 125. 

148. C.IVLIVS PANACLAES 

DIOCHARES CLAVD 1 AE 

149 - A T R A P V S 

150. AGRIPNVS CAESAR 
AVG.MAECENATIAN 

A S T A T V I S 

OJfftcmator a Jlatuis fi legge nelle an- A quello ancora intendente in teorica e 
fiche lapide un tale Eutiche Augujlorum prattica di (coltura può clTere Hata confe- 
Libertus , ficcome avverte Pignorio alla rita la cura di eultodire le llatue più infi- 
pag. 115. il quale avea per quanto fi può gni delle gallerie del Palazzo, nel modo 
comprendere , ufficio poco differente da onde a qualche perito Pittore farà ilata ap- 
quetlo di Agripno , prima fervo di Me- poggiata quella di cullodirc le pitture ; fic- 
cenate,pofcia di Augullo. Ojjicìmtonm come fu accennato al num. in. in occa- 
à Jlatuis intelligo Fabrum Jiatuarium prò- fionc di quel Romano Decurione de’ Li- 
xirric ai vim vocis , quarti £ 9 " Vitnnius berti o fervi di Livia, che s' intitola A 
aliis intaBam ujitrpavit lib. 6 . cap. uit. T A B V L 1 S . 

151. TV RANNVS. VERNA. TAB. APPARITO R 

SACRIS . OMNI VM . 1 MMVNIS 
IS. DEDIT. TI.CL AVDIO. AVG. L . VETERANO 
COLVMBARIVM TOTVM 

IS.INTVLIT.IANTHVM. AVG.L. 
MINISTR FRATREM. SVVM 

Li fervi pubblici fi comperavano col ne’ ficrificj ottenne quel Tiranno , ch’era 
denaro del comune per eferdtare l’uf- infieme Archiviila ; e diede tutto il Co- 
ficio di Littore a’ Magiltrafi , e vengo- lombajo ad un Liberto di Claudio Impe- 
no iUuftrari con la inlcrizione , cheaM. ratore per nome Ti. Claudio Veterano: 
Gavio alzano APPARITORES ET ed in virtù di quella donazione Veterano 
LIMOCINCTI TRIBVN ALIS E 1 VS depofe qui le ceneri di Gianto fuo fratello . 
alla pag. 29.de! Pignorio. Tale impiego 

152. HI LARI O . ISIDORI . L 

DAT . SEC VNDAE 
LI VIAE . L . CONI V G I 
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II 

153 - FAVSTVS . LlVIAE . TER 
HALINE . TERTlI . LIB. 

154 - M.IVLIVS.A VGVST. L 

AGATHOPVS 
AVR 1 FEX.DAT 
IV LI AE.RESTITVTAE 
I V L I A E . VITALI 
IVLIO. FELICI 

Di quello M. Giulio Agatopodc, ore- no menzione le tre infcrizioni già riferite 
lìce e liberto di Augufto,c di Livia, fan- al num. db. e 85. 

> 55 . A M I A N T V S 

AVGVSTAE . L. ARC 

is.dat.chIo.homeri.fraT 

L’ ufficio di Arcano abbiamo già detto la 1 07. e ficcomc qui concede un’ olla ad 
al num. 1 40. cffcrc lo Hello che quello di un fratello di un certo Omero per nome 
Callicrc e difpeniàtore , che leggeremo al- Ch'io , così nell'altro Colombajo la concede 
b infcrizione 158. Vedafi Pignorio alla al Liberto di Omero per nome L;r,o Ltrio : 
pag. 1 5 1 . c 1 5 9. c Sponio alla iti. ove il quale non fo ben dire, fe fofse il me- 
con autorità degli Icrittori clalTìci chiama- defimo che il Tiberio Livio larvo di Ti- 
li ancora PROROGATORES , &c. berio Cefare che ha titolo di Medico ocu- 
Sembra che l' Amianto delb prefente lario nella infcrizione riferita da Pignorio 
infcrizione fia l’ iileflo che il già letto nel- alb pag. 34. 

155. DIADVMENVS. LlVIAE 

MENSOR . D E C . D A T 

LOCHIADl LlVIAE . SARCINAT . CONIVG 1 . SVAE 

Di un altro mifuratore di Augufto , AEDIFICIORVM. Delle Sorci- 
e di Livia per nome Tiberio Giulio Pela- nitrici poi molte ne riferì Ice Pignorio alla 
gio riporta b infcrizione Fabbretti alla pag. pag. 1 69. c lèguenti ; e altre noi riportam- 
380. lett. E .e alb pag. 714. 1 . ha quel- moal num. 48. 
b di Cecilio Mallimo MENSORIS 

157. STEPHANVS PH 

138. 
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1 58. 

M. LIVIVS PYRSVS 

amaranTho 


LOCHIADIS . L 

CIRYLU. DELICIVM 


AMANDI . DAT 

VIXIT . ANN . III . M . Ili 


CERYLLVS . DISP 

DAT OLLAM CIRYLLVS 

Il dilpenfatore 0 Maeftro di cala Ci- 
rillo ( benché nella prima è (correttamente 
nominato CERYLLVS ) concede un’ olla 

a M. Livio Pirfo Liberto di Lochiade,e 
l’ altra ad Amarantho fanciullo di tre anni 
e d'altrettanti meli . 

159 * 

DIS . MANIBVS . M . ANTONIVS . BERYLLVS 
DEC VRIO . SIBI . ET . CONTVBERNAU . SVAE 
ANTONIAE LAGENAE . V . A . XUX 

160. 

PARTHÉNIO 

PHILARG YRVS 


L I V IA E . L 

PARTHENIONIS . L 


C V B I C 

PARTHÉNIO. PATR 


OLLAM . DAT 


Suetonio nella vita diTiberio cap. 70. „adeòtumvetusnonfuit,utSuidasTibe- 
fà menzione di Partenio Poeta , e narra, „ rio imperante adhuc vi x irte credat . Se 
che l'ifteffo Principe Tiberio fi compiaceva quello Poeta Partenio fia (tato il Cubicula- 
molto delle di lui opere , e le dedicò alile- rio di Livia, di cui parlali nella inlcrizione 
me con la immagine Tua, e di due altri, Eu- prefente , non può determinarli . Sembra 
phorione e Riano , nelle pubbliche librerie, però più vcrifimile , che fia fiato un altro 
jfìripta eorum £ 3 ° itnagmes publicis Hiblìo- Partenio quello , che anguftamente giace- 
tbecis inter veteres (jf prtcipuos auRores va ridotto in cenere nel Colombajo con 
dedictmit. Torrenzio nel comcnto che fuccinta inlcrizione fenza titolo di Poeta , 
fa a quello capitolo fcrive : „ Parthenius , dall’ altro , a cui Tiberio aveva eretta la 
„ qui Me narratur inter veteres dedicati» , immagine tra le altre di Autori illuftri . 

1S1. OLYMPVS CAVSTRI.L 

DEC 

Un altro Olimpo differente da quello fi è letto al num. 57. 
detto M. Livio Olimpo liberto di Euno 

1 6i. AMYRIS . L I V I A E 

PEDISECL. CHISMO . APHRODISIAE 
LI VIAE . SER . MAGISTR . CONIVGI SVAE 
SVO . DAT . OLLAM DAT . OLLAM 

La 
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La preferite infcrmone penfo che deb- Delle Donne di fèguito a piedi , o pe- 
bia leggeri! in quella ferma A myris Link difeque, che dir vogliamo di Livia , può 
pedi /equa Chifmo Link fervo Magifero feto vederii cièche fi è detto al num. 115. e 
dot oliarti. (&) Aphrodifìie conjugi fem ciò che riporta il Pignorio alla pag. 114. 


( ideft ejufdem Chifini ) dal ollam . 


calla 20 6. 

T Y c H E 
O L L 


LAVRENTIN 


M . L I V I V S 
B O E T H V S 


IOLE. L 
S V A E 


MEDICVS . DAT 
M . LIVIO . SPERATO . ET 

L’ ifleflo M. Livio Bocto medico, che ed a Jole, dicefi Decurione , e riceve luo- 
quì alfegna le olle del Colombaio a Sperato go per le fue ceneri al num 1 od. 

165. L E Z B I V S 

S V A V I 
EVSCHEMONIS 
DAT 


C.IVLIVS. FELIX. D... 
BASSA. FELICIS 


. . . . S . A M A R 
anthi . L I B 

...VS TVRARIVS 


L’ufficio di coftui eh’ era Liberto di 
Amaranto , dicefi per /’ Incenfe . Se l’ A- 
maranto di lui Padrone folle flato il mede- 
fimo che il Liberto di Livia , di cui fi riferì 
la inferitone al num. 2 6. ed era fopraftan- 
te olii Camerieri 0 Cubicularj , potrebbe 


avere qualche relazione il di lui impiego a 
quell’incenfo,che nel Larario domeftico do- 
veva prepararii per Livia , e per il Tem- 
pio da lei dedicato ad Augurio di cui era 
Sacerdoteflk . 


..IVLIA.E... 

. . a C A N T H I . L 
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169. P O N T 1 C O 

E CAESARIS 

A R E G I O N 
DEC 

Deli’ ufficio de’ Cuftodi delle Regioni fu fcritto fopra al num. n. 

170. E P A P H R A 

AMAR anthi 

L 

Fu forfè Liberto di Quell'Amaranto fu- cui nuovamente fi c fatta menzione al 
pra-cubicularios riferito al num. 16. e di num. i6j. 

171. C H R E S I M I 
CAESARIS 
I M M V N I S 

V . F 

l7^■ ...VS.ROGATOR... 

ab of F IClS . ET . AD MISS ionibus 
....SVS.CAESARIS.MATERNVS 

Quali follerò i Rogatoli fu detto al d.vn t.vnen fìudiis tribuum fiebmt : ncque 
num. 8 4. Qui però vedendoli congiunto populus ademptum jus quefttu e/l , nifi im- 
quello impiego con gli altri AB OFFI- ni rumore. Onde in tempo di Augullo 
CHS ET ADMISSIONIBVS , il primo eravi luogo per quello genere di Rogatari, 
de’ quali corrilponde a’ Segretarj ti ambo- e di Segretarj per ojfcioje raccomandazioni, 
fiate delle Corti noftre,e il fecondo alludi- Ab offeiis . Per quello poi che riguarda la 
ciò di Maefro di Camera , convien dire, che introduzione alla udienza , che corrilponde 
Rugator lignifichi ancora uno di quelli più alla carica AB ADMISSIONIBVS, 
gentili e più accreditati dell' anticamera, che fappiamo , che negli officj dell' Imperio 
Augullo o Livia incaricava di raccoman- Orientale fi numera quello di MAGI- 
dare infuo nome i clienti per qualche cari- STER. ADMISSIONVM (cheilMac- 
ca ne’Comizj, affine di ottener loro favo- ftro di camera d’ oggidì ) di cui la forinola 
rcvole fuitiagio da' votanti. Narra Sueto- della Patente leggefi in Callìodoro : e in 
nio, che Augufto comitiorum prifinumjus tempo de’ primi Cclàri fi leggono nomina- 
reduxil-.c confermalo Tacito nel primo de- ti quidam ex officio adrmjwnis appreso 
gli Annali , foggiungendo al cap. 1 5. che Suctonio in Veìp. cap. 14. ficcome avver- 
fotto Tiberio , Tum primùm è campo comi- te Pignorio alla pag. 116. in quelle oflcr- 
tia ad Patres tranciata fmt . Nam ad eam vazioni . 
diem etfi potijfma arbitrio Principi s , qwc- 
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173. I V L 1 V S 

MARI. L 
BATHYLLVS 

DEC 

E’ Decurione quello Giulio Batillo fen- della infcrizione 3 .pag. 1 1. o l'altro Badilo 
za prenome 3 e perciò none chiaro, le fia immune ed onorato Edituo del Tempio 
l’ifteffo che il Cajo Giulio Bathillo immune d'Augufto, riferito alla pg. 1 o. num.2. 

174. . . . . O L . D A T 

T V R I N O 
V R B A N I 

Turino fervo di Urbano porta il nome Augufto cap. 7. ove prò lcrivefì con 
che fu dato ad Augurio pr Scherzo efsen- la prima confònante alpirata T H V R I- 
do ancora bambino , apprefso Suetonio in N V S 

E V C H E 
FAVORIS MATER 
M Y R O DAT 

C . ANTONI 
ECTETI . DEC. ET 
..IMILIA. ECTETI 

PR 1 NCEPS...AM 
PEDISEQ^.DEC.. 

Delle Decurie de’ Palafrenieri , e de'lo- zionc di Menalo num. 66 . 
ro capi abbiamo parlato di fopra nella infcri- 

178. . ... cLAVDI DIOCLES 

... Q V I PELOPIS 

NI L 

17 p. IVLIA PIOCIVM 

.. ATYS . SOR or 

DAT 

cVARIS TO . IV LIO 

H 1 180. 


* 75 * 


17 6 . 


177. 


Digitized by Google 



Sepolcro de' Servi &c. 


6 o 

1 8 o. ... taniudi V S . A . . . . 

IMMVN.SIBI F.T 
Q . TAMVDIO . ORONTi . F 
ET SVIS 

1 8 1. ... O ... A M 

CORINNAE 

CELA L I B R 

Più di un genere di librar j c di Libra- rie dette fa' Libri, c dallo fcriverli, e legnati 
rie apporta Monlìgnor Fabbretti nelle fue talvolta scr . libr fcriba Librarius-p fcriba: 
infcrizioni fol. 213.0214. ove dimoftra, Librari & riporta con Pignorio la inlcrizio- 
che alcuni erano forenfi , altri militari , altri ne di Sexlia Xantba , non dimezzata come 
di lettere . Alcuni,ed alcune fono detti Li- ftain Pignorio , ma intera quale fi legge in 
brarj e Librarie da Libra, de’ quali, c delle Grutero al fol. DCiv. 3. comunicatagli 
quali il meftiere fu di pefare con le bilan- da Smezio, che la vide nel Mufco del Car- 
ce : ed ancora fi dicono Liba pendei, ovve- dinaie di Carpi. Rcincfio pretende, che 
ro libri fmdii , &c Libripmdice . Cosi nel debbafi emendare scr . libr fcriba Libra- 
Foro i contratti per<tsU“ Libram fi faceva- ria in ser . libr . ferva libraria ( parlando- 
ne con la formalità di pelare ; onde nel baf- fi di femmina . ) Ma nell’ originale , che fi 
fo rilievo di Capua fi vedono ancora fcolpi- vede ancora a’ di noftri nella raccolta del 
ti alcuni togati in atto di pefàrc . Cosi le Palazzo Famefè, è fegnato s CR . libr. 
Libri pendia dell arti della Lana {colpite fi chiaramente . La Corinna della prefente 
veggono nel fregio dell’Arco del Foro Pai- infcrizionc non avendo l’ aggiunta di scr . 
ladio, come fi dille al num. 143. De' Li- moftra d’ eflcre Libraria, o Libripendia 
brarj militari apporta egli più di un efem- di lane , quali furono le altre riferite di fo- 
pio nelle lapide de’ foldati , c delle Centu- pra al num. Sto- 
rie . Finalmente de’ libra>i,e delle Libra- 
li. DEC 1 MIAE . CLARAE 

DAT CI NN AM VS 
MATRI CONIVGIS SVE 

Così cincifo lènza dittongo per errore dello fruitore . 

183. L. MARCIO OCTAVIAE 

IANVARIO GEMELLAE 

DAT CORVMBVS 
DIOMEDIS . L 

184. 
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della Casa d'Augusto. 

APOLLONI 
ZELI . L 


tri 


185. HILARVS . L I V I A E 

GVGETIANVS AD ARGENT 
DAT CLYSTENl. ZEVXIDIS.L. OLLA 

Ove da noi fi aggiunge lafterilco * è flato di avere cura generale di tutta l'argen- 
fegno che fta così indiò nell’ originale ; teria , e fopraintendere agli altri Ufficiali, 
benché le regole di Gramadca ricerchino Antbus ad argentimi potorium , ad argen- 
divcrlàmente . tum efearium , Jcaenicum , viatorhtm , bal- 

L’uffido ad . argentvm di quello Li- mare , e limili riferite dal Pignorio alla 
berto o fervo di Livia per nome llaro fari pag. 6 1 . 

i8ff. ...NATALIAN.DEC.DAT 

. . . V L O 

...EVCHE MEMORIS 

187. ROMVLO COTTIAE 

DEC.ABAS NICE. DAT 

CANTI ROMVLVS 

F RATR I DEC 

188. DAPHNO PALMI 
AVGVST . LIB 

189. C . I V L I V S 
P O T H I N V S 
CAESARIS . FVLLO 

L’ Imbiancatore de’ veftiti di Augufto 333. vi è quella della villa Mandofia ad 
C. Giulio Potino ri fa noto il fuo nome , aggerem, ove fi nomina COLLEGE! . HVivs . 
e la profelfione . Nel teforo di Gruferò loci . fvllo . Si riferifeono i Fulloni tra 
alla pag. cccxxxm. abbiamo Filomufo , la famiglia Ruftica da Varronc , ficcome 
che ripuliva le vefti del Collegio Caftrenfe. nota Pignorio alla pag. 17 6 . 

E nelle infcriiioni di Fabbrctti alla pag. 

H 3 ISO. 
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190. P. CAETENNlI 

HERACLI. DAT . CVR 
F R A T R I 
EP APHRODITI . AVG . L 

Da Grutero al foglio dxc. 7. abbiamo due infcrizioni da quelli che fecero le pri- 
un' altra infcrizionc di Epafrodito Liberto me copie . Vedcfi perciò alla pag. 5 1 . 


di Augullo , che può edere quello mede- 
fimo fratello di Eraclc , a cui è data la cura 
di allegnare il colombajo per le ceneri di 
Publio Cetennio. Un altro Epafrodito 
Liberto di Nerone tra i quattro da lui ri- 
putati più fedeli è nominato nella fua ilio- 
ria appreffo Suetonio cap. 19. per averlo 
ajutato a darli col pugnale il colpo diremo 
onde morì . Ma l’ Epafrodito di Nerone 
è differente da quello di Augullo . Quello 
aveva l' ufficio di Segretario de' memoriali 
A libellis per attdlazione dell'illello Sue- 
tonio . L’Epafrodito di Augullo era Com- 
putilla delle pirite dell’ eredità r A ziona- 
ri us HEREDitarium nella indicata infcrizio- 
ne di Grutero. 

Dalle infcrizioni fin qui riferite fino al 
numero 190. prima eh’ io palli a riferire 
tutte l’ altre che leguiranno , è neceflàrio , 
ch’io renda ragione all’erudito Lettore dell' 
efferfi talvolta replicata alcuna di effe ad 
un numero , benché riferita in un’ altro de- 
gli antecedenti . Fu neceflario i n taluna di 
qudle il repeterla , per dimoflrare l’altra ad 
ella congiunta nel marmo illeffo, che for- 
mava un folo titolo di ambedue (giacché 
titilli Jèpulchrales fi appellano ancora ap- 
preffo gli antichi quelli breviflìmi Epitaffi, 
ficcome avvertono gli Antiquar j con Mon- 
fignor Fabbretti ) : eflèndofi talvolta ritro- 
vato l’accoppiamento dclli due pezzi che lo 
formavano fidamente dopo comindata la 
(lampa , in occafione che lTminentiflìmo 
Signor Cardinale Aleflàndro Albani, aven- 
do procurato di adunarli , ordinò ancora 
allo fcultore di commettere aflìeme le pi - 
ti corrilpondcnti : ed effóndo llato talvolta 
ancora omeffo d’ indicare la unione delle 


num. 139. replicata quella di Livia Lala- 
gc, benché riferita prima allapg. 34. 
num. 58. eflèndofi offervata congiunta 
nel marmo illeffo del Titolo con la com- 
pgna che comincia Lrvia Menopbili £3* 
Stèrni L. Lbloe. Benché poche filano le 
così replicate o per quella cagione, o per 
altra limile riflcifione di alcuna lettera non 
bene rilevata nella prima inlpezione ; o 
ancora per efferfi differito il formarne 1’ 
indice dopo la ftarnpa, che ha poi fatto {co- 
prire la caldaie repetizione ; ho giudicato 
di avvenirne il Lettore , acriocchè non 
fupponga due titoli Umilmente incili efi- 
ferii ritrovati tra quello numero di mo- 
numenti de’ Liberti , fervi , ed Ufficiali 
della Cala di Augullo . 

Negli altri che darò appreffo non li Icor- 
gerà alcuna replica ; mentre avendo l’ E- 
minentiflimo Signor Cardinale Aleffan- 
dro Albani ordinato allo finitore di com- 
mettere afficme tutti que' pezzi che fi ac- 
coppiavano a formare un lòlo titolo, ha 
pollo in così buon lume tutte le parti di 
quelli marmi , che nel trafcriverli non re- 
ità dubbio veruno per riconofcere quanto 
di ognuno d’ elTi è flato prcficrvato dalla 
mina. Vedranno gli lludiofi di Antichità 
con piacere dal benefico genio di lùa Emi- 
nenza confervato alla erudizione quello 
Mufeo per così dirlo de gli Officiali mi- 
nori della Cali Augufta dal rifcontrare,che 
faranno full’ indice che darò in fine con- 
traflegnati con un didimo carattere que’ ti- 
toli, che ricuperati dal fecondo eccidio 
ronfiava la Eminenza fua riuniti aflìeme 
con l’altre erudite inlcrizioni,e che formano 
la maggior parte di quella fomnia . 

Pro- 
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Profeguirò dopo quella breve notizia con gli altri gii riferiti, e /piegati nel pre- 
la foie de' Titoli ritrovati ne’ Colombaj lente Capitolo . 

191. LVCIFER. V.A.I.ET.D.XLV CALLISTVS 

HESPER. V. A. II. V.A.XII 

PROTOGENES . CAESAR . AVR1F . FIlJs . SVIS 
DO NAT TI . IVLIVS 1 RENIO. DEC 


Protogene Orefice di Augullo ( della di 
cui proferitone fi portarono altri efanpli al 
num. 43.) ebbe in dono da Irenio Decu- 
rione per i proprj figliuoli le olle del pre- 
fente colombajo . I nomi di Lucifero e d’ 
Elpero dati dal Padre a que’ fanciulli non 
mancano parimente di efonpj in altre in- 
fcrizioni . Hefper leggefi nella 1. del fo- 
glio 204. di Monfignor Vignoli de Co- 
llarina Ant. Pii. Lucifir in Grutero foL 


MCXXII1I. num. 1. ficcomc Pbofpborus 
appretto il medefimo dcccclvi. 5. ed al- 
tri. Dal medefimo pianeta con nomedi 
Venere fi può credere denominata la de- 
fonta del feguente colombajo unita con 
Alcelle , e con altra detta G enefi da Irenio, 
non fo fe il medefimo nominato in quella 
infcrizione , o altro di fimil nome , che 
aveva per ufficio la fopraintendenza de- 
gli ornamenti . 

Iremo ab Ornamenti! 
intulit in imam ( oliar » ) 

Gene/im , Venerem , Alcefiem. 


192. IRENIO AB ORNA 

INT . IN VNA . GENESIM 
VENEREM ET ALCEST... 


Quale fi folle l’ impiego ab omamen- Flavio Poppeano Eunucho ab ornamenti s 
tis fi è procurato di clplicarc alla pag. 14. e lo riferifee ad impiego limile a quello 
nelle annotazioni lòpra la infoizione di M. delle omatrui , quale fu Gemina , ed al- 
UIpioMenofilo. Vedali ancora Pignorio tre nominate di fopra al num. 60. 
alla pag. 202. ove riporta quella di T. 


1 93. AGATHO . RHOSICE 

TERTI . L 

195. LIVI . PAMPHILES M 

196. L . MARCIO 
I AN VA RI O 

DAT CORVMBVS 
DIOMEDIS . L 


194. AGATHANGELus 
SIBI ET 
IVLIAE GLYCerae 

197. ATTICVS 
L I V I A E 
STRAT. DEC 


L’ ufficio di Attico appreffo di Livia era 
di Stratore . Molti , e differenti tra le non 
poco, riferifee fotto quello ifleffo voca- 
bolo eruditamente Pitifco nel fuo Lexicon 


Antiquitatis . Altri dovevano procurare i 
cavalli delle armate , e delle polle : altri 
più nobili ajutavano l’Imperatore nel fi- 
bre a cavallo quali cavallerizzi , e que- 
lli 
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fti fi davano a* foldati . Altri di genere 
differente fi unifeono al baffo ufficio de’ lit- 
tori nelle comparfe de' Magiftrati : c fic- 
comc a Livia tra l’ altre infegne di decoro 
fu data quella de’ Fafci , indicata alla 
pag. 5 3 . e della fede amile ; così andava in 
conféguenza quella de’ Littori, e de gli 
Stratori , con effi accoppiati o per farle lar- 
go tra la folla del popolo, ficcome fanno 
i noftri Mazzieri , o per adornare di tira- 
to la ifteffa fella curule a lei delti nata, e por- 
tata appreifo per le funzioni da que’ Liber- 
ti a SEDE avgvstae , fopra riferiti al 

198. M. LIVTVS ER.. 

I VLI AN VS 

199. SASA LIVI AE 

Non ho che aggiungere intorno all’im- 
piego de gli Ufficiali delle quattordici re- 
gioni di Roma inftituiti da Augufto, tra’ 

201. CLEO. L. DAT 

SATVRNINO 
VRBANI 


e’ Servi &c. 

num. 143. giacché avvertì Chimentello 
fui principio del cap. ji.de hm. ‘Bifellii , 
che non folamente (ìragulum Se fragula , 
da’ Latini , ma inflratum ancora furono 
detti que’ panni e veli , che a guifà dello 
frato d’ oggidì coftumato per i Principi fi 
praticavano fin d’ allora per teftimonio di 
tanti Autori Antichi da lui citati . Onde 
leggiamo frator Prttoris appreffo Fab- 
bretti infcript. ai. pag. 675.6 tanti altri 
che poflbno vederfì accennati da Picrico , 
e da gli fcrittori per lui riferiti . 

zoo. CHARMO... 

CAESARIS . a regionibus 
VRBIS 

quali fu quello Charmo , oltre a ciò che fu 
detto di fopra alle pag. zz. 28.649. 


zoz. M . LIVI NICEPHORI . D 


103 . IV LI A . CALLITYCHE 

104. STORCE . CLAVDI . EROTIS . DAT 
CLEMENTI. CONIVGI 

CALLITYCHES 

Il fopranomedi Callitycbe corrifponde fpiegata con maggiore felicità dal Signor 
a quello di ‘Buona Fortuna , efpreflo anco- Niccola Francefco Ffaym Romano tra le 
ra nella rara Medaglia Greca battuta in feelte medaglie de’ Mufei d Inghilterra nel 
Egitto ad onore della "Buona Fortuna di Tomo primo del fuo Tcforo Britannico 
Egitto , pubblicata già dal celebre Trillano alla pag. 84. di cui una fimilc fla preffo all 
nel Tomo i. pag. 148. e nuovamente Autore. 

m • LI VI VS 

FELIX 

IO 6 . 


M . L I V I V S 
PAEDEROS 
SPERATAE FILI AE 
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io 6 . IVLIAE TI.IVL1 107. A.FONTEIO 

HALINAE IANVAR A L E X A E 

DEC A G ACETI 

C.IVLIO.AV 

208. M.IVLlI LIVI 209. iulIVS TIMOTHEVS 

Q.. L . TERTI DEC DAT . LAMPADI . LIB . DEC 

. . . C T E T I 


210. A N T A E V S 

IVLIAE. AVO. OSTIA 
DEC 

De gli Oftiarj , e loro ufficio fi parlò 
alnum. 2i.eal 5 1. E parimente dell'altro 
di Difpenfatorc, che nella Corte di Livia 
eferdtava quello Calamo fu detto che cor- 
riljx)nde a quello del Maeftro di Cala d og- 
gidì per occafione di quel Cirillo veduto 
alla infcrmerie 158. Ne parla erudita- 
mente il Pignorio alla pag. r 5 o. e nelle 
lèguenti , e prova con 1* antico interprete 
di Perfio alla lat. 8. che foiTc detto difpm- 
yirore dal pelare delle monete, che ne' pri- 
mi tempi de* Romani elfcndo di grave 
bronzo folevano anzi pefarfì che nume- 
rarli. Fuit autem affìs librali s , £ 2 “ dìpon- 
dius , tjuod badie in ufu remmjìt : IS" folc- 
ili. APOLLONTVS AGRIP 

DAT 

Può crcderft , che quella Liberta di Li- 
via per nome chiamata Sponlà , fra la me- 
deiima , che al num. 19. allegrale due ol- 
le di quel colombaio , avendo noi ollèr- 

213. E R A C L A 

A V G 

CVBIC*LARIO 


CALAMus 
L I V I A E 
DISPENSator 

kmt penfari potius qudm numerari, tende S 3 “ 
difpenlàtores dilli PROROGATORES . 
Monfignor Fabbrctti alla pag. 293. ri- 
porta ancora un limile telh'monio di Fello, 
e molti più efcmpli, e documenti, pro- 
vando altresì, che per lo più erano tra i fer- 
vi de più accreditati . Quello pgatorc a- 
dunque ddle mercedi a gli operaj, e dello 
ftipendio , e aflegnamento a' giornalieri , 
che noi diriamo Maeftro di Cafa , ed Eco- 
nomo, con vocabolo provenutoci dal Gre- 
co idioma, nel lècolo d’ Augufto c nelli 
antecedenti dicevafi difpenfàtor , ovvero 
Prorogator . 

212. SPONSA LIviae 
DAT 
PANNYCHIDI 

vato effere Hata o fvclta o caduta la in- 
fcrizione dell' altro , che gli flava accan- 
to 5 rioc del num. 20. che forfè fu la pre- 
lènte . 

214. HYMNVS A . . 

PAEDAGOGVS AN... 
IVLIAE GERMANICI 
F I L I A E 

I De' 
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De’Camerieri, o fiano Cubiculari, qual 
fu quello Eracla di Auguflo, fi parlò al 
num. 41 . c lèrive dottamente Pignorio al- 
la pag. 23 2. ove riferifee la infcrizione di 
M. Livio Amaranto Liberto di Livia fu- 
pra cubiculario: -, che fu riportata per occa- 
fionc di Mirrilo fupra cubiculario s , veduto 
in quelle infrazioni al num. 2 6 . Quanto 
all’ eflere fcritto in quella cubiclariojn luo- 
go di cubiculario fi riconofce difetto dello 
fcultore : quale nella Legnata 2 20. fi vedrà 
Stefano incitò nella lapida iltellà una volta 


Stephnvs , e l’ altra stephani • La Giu- 
lia figliuola di Germanico, della quale 
Himno della infrazione 212. s' intitola 
Pedante, è una delle tre Torcile di Caligo- 
la . Vedcfi che a quelle Principefle era 
allegrata fin d allora la propria corte, ritro- 
vandoli della di lei lòrdla Agrippina (det- 
ta poi la minore) il Macllro di Cala a par- 
te per nome Giocondo Legnato nella in- 
fcrizione 243.ddcap. 4. di Monfignor 
Fabbretri alla pag. 294. 


1 VCVNDVS AGRIPPINAE 
PHYLLIS GERMANICI CAESARIS 

F 1 L I A E 

DISPENSATOR 


E quanto al darli i maeltri e pedanti 
ancora alle fanciulle nobili , fu dimoftrato 
3 collume de’ Romani da Pignorio alla 


pag. 1 17. con molte autorità , e ferial- 
mente di S. Girolamo, e di Giuliano Ciu- 
rifconfulro . 


21 J. M . IVNIVS . DEXTER . DEDIT . OLLAS . D 

SEXTO. P OM PEIO . IVCVNDO 
POMPELA . DORIS . VIX 1 T. ANN. VIIII 


21C. MODICO LIVIA 
MVSA LIVIAE.L 


217. H Y L A STRATONICE 
CALLISTI H Y L E S 
DEC 


218. PANNYCHVS NERONIS AVg. 

IMMVNIS DAT ALCIMO AVG 
CVBVC*E PATRI SVO ET ALEXANDRO 
CORINTHO L EIVS 

POSTERISQVE EORVM 


Non è replicata quella infcririone, ben- 
ché riferita di già dimezzata alla pag. 43. 
num. 1 1 3. perchè mentre fi ftampa effen- 


dofi ritrovata dentro i frammenti l’ altra 
metà, che allora mancava, fi dà intera 
Lotto 3 prciènte numero . 

219. 
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115. ...S.TERTI. L. NICEPH. DEC 

olyMPI AE.TERTII. L. C O NI VGI 
bcN E MERE N TI 
oli A M 

zio. STEPHNVS PHILETI 

TI . CAESARIS STEPHANI 

A VRIFEX I M M 


Aggiungali a gli altri Orefici della Ca- 
li Augufta riferiti nello (piegare la infcri- 
zione 4 3 . quello ancora di Tiberio per no- 
me Stefano quivi fepolto con Filete di lui 
conforte ed immune, che già (piegammo 
indicare reli elentc dal fervigio, c che vol- 
gannente oggi diceli giubilati . 

Oltre a quelle inlcrizioni de’ colombaj 
riferite linai num. zio. di quello capitolo, 
c le lèi altre delle calle e piediilalli o are (è- 
pulcrali collocate nel pavimento della ca- 
mera da noideferitta, non è pervenuta a 
mia notizia alcun' altra di quello luogo, 
che polli interptetarfi. Vi fono alcuni 
frammenti d’ altre (pezzate , ma non po- 
tendofi rinvenire di ognuna fenon pochif 
fune lettere , non mentano que’ piccioli 
frammenti di edere pubblicati . 

Darò bensì le promefle inflizioni del- 
la raccolta ritrovata l’ anno 1704. nel Pa- 
lazzo Farnefe con il Calendario di Giulio 
Cefare indio ne’ tempi di Augullo , le 
quali poffedure prima dal Cardinal di Car- 
pi , e da Monfignor Gualterio Vcfcovo 
di Viterbo, c da altri illudri Antiquari 
pafiarono di poi nel Mulèo Lapidario del 
Cardinal Alefflandro Famdè nel modo ri- 
feritod da Pirro Ligorio ( fopra nel cap. 1 .) 


Ma non darò tutta la raccolta di quelle la- 
pide ; fceglierò quelle , che Ipcttano alla 
Corte, Ufficiali, Artieri, Liberti, e 
Servi di Augullo , e di Livia, e de' Prin- 
ripi della cala loro : le quali ancora nella 
mifura , e nel condii) Itile fi accordano 
tanto con quelle del nollro monumento , 
che fi riconolce elTcre Hate afflile ad altre 
Cile fepulcrali ripiene di colomba) a guifà 
della prelènte . E fe furono cftratte delle 
tre Tale nella via Appia, limate ove dal ru- 
fccllo Almone traverlàta poco dopo s’ inal- 
za di piano nella vigna Bianchi , fecondo 
la deferizione fattane da Fabbretti , che 
ancora fi vedono ballevolmente conlèrva- 
tc , dimollrano quella legione de’ Servi e 
de’ Liberti , che ad alcuni fembrava dàg- 
gerazione poerica il dire che appartenere 
ad una Cala Romana , e trovafi edere fe- 
delilfimo calcolo d'illorica verità . Le com- 
prenderemo adunque in un capitolo a par- 
te,fenza foggiungere di elle alcuna annota- 
' zione , ficcome quelle che non ne abbilo* 
gru no , offendo quafi mtte imprefse dal 
Grutcro e citate, e illuftratc dagli Anti- 
quarj che trattano degli ufficj della cala 
Augufta , e dell’ arti , c delle profeflloni 
de’ Servi, e de’ Liberti. 


«... 


I z 


CA- 
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CAPITOLO V. 


Inflizioni del Mufeo Lapidario del Palazzo 
Farnefe , che fanno menzione di Ufficiali , 
Servi, e Liberti della famiglia di zAugu- 
flo . Quelli che appartenevano a Livia Jua 
conforte faranno fegnati con l’ ajlerif co al 
numero della infcrizione. 


EX DOMO CAESARVM 
LIBERTO RVM . ET 
SERVORVM COT EST 
COLLEGI 

TABERNAC VLARIORVM 


i. TI , IVUVS . AVG . LIB . LIMEN . STABILIANVS . AEDI 
FORTVNAE . REDVCIS . FECIT . SIBI . ET . LIBERTO 
LIBERTABVS . POSTERISQVE. EORVM. 

IN . AGRO . P . XIIIIS .IN FRONTE . P . XIIIS 
MENSVRA ACTA ACCEPIT PORTIONEM OMNIVM 
HS CCCC XXXXVIII . N . TI . IVLIVS . DIOCLES . CVR . NON 

3- SVLPICIAE 

THALLVSAE 
ANTIOCHVS . Tl . CLAVDI 
CAESARIS . A . BIBLIOTHECA 
LATINA . APOLLINIS 
CONIVGI.SVAE 
BENE.MERITAE 

4 * 
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*4. Ti.CLAVD.AVG.LIB 

GRATIO. Livi AE 
AVG.SER.A POTIO 
NE. S . T . T . L . 

5. C . I V L I TI.CLAVDIVS 

PH 1 LOC ALI N A T A L I S 

À L I B R I S 
PON TIFICAL 

6 . dIis.manibvs OSSA 

C.IVLIVS.FALYX C.IVLIVS.C.L. NICO 

A B YBLlOTHECA MACHVS . A . IANO 

GRAECA. PALAT P R I M . P A L 

7. IVLIA .LOGAS.AMARANTHI 
AVGVSTI . MINISTRATORIS . TYRANNIANI 

*8. BYR^.CANaCIAN^.lIVUE v AGRLAE . TRIPHOSAE VES 
AVG.SER.A. VFSTE.MAGN Ap TIFICHE. l 1 vTVS.THEONA.AB 
TI. CLAVDIVS . AL CIBI ADE S » EPISTVLIS.GRAEC. SCRIBA 
MAG. A. BIBLIOTHECA.LATINA À. LIB . PONTIFICALIBVS 

A P O L L I N I S CONTVGI . SANCTISSIM/E 

ITEM. SCRIBA. AB EPISTVLIS LAT. B . D . S . M 

9. TT. CLAVD.TI.AVG. VER CLAVDIVS SVFFECI CLAVDIAE FIORAE 

/ 

TRYPH . A* IANO AB ATR VS.SACERD.SOL.INV. M TI. CLAVDIVS . OSTIAR 

HlC. SITVS.EST .HI*S . SIT . EST CONIVGI.B.M. 

H . S . T . N . E 

10. S C V R R A II. I M B R A S V S li. CHAEREA 

ATRIEN. REGIA V . A . X X CAESARIS 

DEC TI . CLAVDIVS . IASVS ATRIENSIS 

E R A T I . L 

FRATRIS. F DONAVIT 

I 3 * 13. 
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* 13. B A P H E 14. 

LI VIAE.L 


EPINICVS . CAESAR . SER 
AMYNTIAN . MEDIAST 
IVLIA.NYSA. DE. SVO.FECIT 


15. APONIAE . SVCCESSAE Tl.LAIVS. PARATvS 

I / 

A . TVTVL . ORNATR . A. CORINTHIS 

C.BATONIVS.EPIGONVS 
ATR I ENSIS 


BUCO . ABORTEN 
NIC . TRICLINI ARCH 
NYMPHE.HAVE. HEL 
VIVS.AVG.LECTICAR 


16 . chIo.avg 
IVBATANO 
S T R V C 


17. BOTRI O 
Ti. CAESAR 


I V L I A 
ARECVSA 
L.CORNELIVS 


*18. ZEPHYRIS 
L I V I AE . L 
OSSA. HIC. SITA. SVhT 

19 . ANSIO C AE S 
MINISTRAT 

10 . ANTHVS . AD 
A RGENTVM 
POT. L. CAES ARIS 

11. IVLIA. DORIS 
PERIGENIS 

L 


C . I V L I . C . L . 

T H A L A M I 
OSSA. HlC . SITA. SVNT 

erasTvs. VEIO 

C AESAR.MINIST 
LICCAEA.L. OL.D 

ARCHELAVOS 
M.CON SIDI.ET 
CONSIDIARVM- 
V I X . A N . V I 

PHII OTIMVS 
ARGEL. A VG. STR 
IVLIA. CEL ADI . L 
PHILOTERA . OL . D . S . D . 


callitYche ZOILI 
CORINT . AGRIPP 

13. 
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ALCY O N E I L. ACILLI.EROUS.ET 

dIvLavg.L.ossa cisvitiae.mvsae 

CAL ARIS. L. PATRONO ‘ OSSA.IN.VNO 
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14 - DIOPANTHVS 
TI.CAES ARIS 
ORNATOR . GLABR 
VIXIT . ANN . XXV, 


M . L1VIVS 
STEPHANIONIS 
L.TYPHVS 


zj. DlIS.MANIBVS 

SVCCESSAE 
MESSALINAE . NERONIS. LIB . 

epaphrodiTvs 

PRISCA. ONESIME 
MATRI .PllSSIMAE . FECER VNT 


1 6 . STRVCTVR A . CVM . MVNITVRA . SAR*TOFAGI . VETVRt 
F ELI C IS.P.P • S VIS . IMPENDIS. FECIT. FELIX. AVG. LIB 
ADIVT. TABVL.A*RAT.Q_VI.SORTITVS. IN. CONTVBERN 
SVO . ARRIAM . RVFINAM . QVAE . EVIT . VXOR . EIVSD . VET . FELICIS 
LOCVS . CONCESSVS. AB . T . AEL . ASCLEPIODOTO 


L . CALIPVRNIO . L . L . FVLLO . NO 
M EN C LATORI . AVG . L. CALPVR 
NI VS . L . L . EVPHROSYNVS . AMIC 
OPTIMO . OL . D . D . 


z8. COSMVS . AEDITVVS . MATRIS . D . M . IDAEAE 
ANTIOCHO . SACERDOTE. ANNls. XII. EIVSD. LOCI 
AB . IMP . AVGVSTO . GRATlS MANVMISSVS . OL 
SVPRA . SVÌT . HS . N. L . DONATIONIS. CAVSA . MANCIP 

Aggiungo le due feguenri, nelle quali la mfcrizionc del num. i. pare che diano 
benché non fi dprima la cafa di Augufto , qualche legno della famiglia de' Serri e Li» 
nondimeno fi parla di un Collegio de’com- berti della caia di Augufto : tanto più , che 
pagri nel monumento -, e ritrovandoli con la prima delle due feguenri efprime il con- 

fola- 
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folato , che s’ incontra nel di lui imperio : to ora ritrovato , cd hanno i primi 3 6 . di 

e la feconda contiene molti nomi che s’ in- loro la lettera D. avanti , che fembra dare 
contrano ne' Liberti del noftro monumen- indizio che fodero Decurioni . 

aj>. CN.CINNA. MAGNO 

c o s 

L . VALERIO . VOLESO. 

A.D. XIII. K . APRILES 
AD MONVMENTVM SOCIORVM 
IN . CON VENTV . HABENDO . CVRATORE 
C . PETRONIO. C. F. F AL.VARIA . ACTVM . EST 
ET. ITA. DECREVERVNT. LOCVM. SEMPRONI 
O.L.HILARI.ET.OLLAS. V. DARI . ADSIGNARI 
C . PETRONIO . C . F . FAL.VARIAE . CVRATORI 
OB.EIVS. OFF1CIVM.INDVSTRIAM .ERGA. SOCIOS 
EIVS. MONVMFNTI . ET. SOCIVMQ^EVM . ADSCIFVERVNT 


30 . L I B 

E R T O R V M 

.ET F A M I L 

• • • • 

....OCHVS 

L.D.DTOMEDHS 

D.DIOPHANTVS 

STRABO 

• • • • • 

L.D. MASA 

D . EROS 

EPAPHRA 


L.D. ASTRAGALVS 

D.SYNEROS 

IVCVNDVS 


L.D.ANTERVS LONGVS 

D . MILVIVS.CLADVS 

ZENO 

• • • • ■ 

L.D. ANOPTES 

C.FIDICIANVS HERMES 

ANTIGONVS 


L.D* MYRMEX 

SEX. AVRELIVS.PR1MIGEN1 VS H ERACLIO 


L.D. ACRATVS 


FELIX 


L.D.MANIVS 


APHRODISIVS 


L.D. SOSVS 


ALEXA 




ISOCHRYSVS 

D. LYCAN VS 

D. EROS DE CAMPO 

ANTEROS FAB3R 

ABINNAEVS 


D.RVFIO MARMORARIVS PHILEROS FABER 

BROMTVS 

D • HILARVS 

D . ARTA . FABER 

MAHES. FABER 

PH1LARGYRVS 


D. EPICRATES 

MA MA STRVCTOR 

THESPIVS 

D. MANCIO 

D . AVCTVS 

CVM1VS 

APOLLOPHAN 

D.SALVIVS CLEMENTIS D . PHILEROS 

DAPHNIVS 

TES 

NVMENIVS 

D.CRYRVS 

ANTEROS BALNEAR 

THARVS 

D.Rv:r:o 

D. SCINGA 

HERMIA 


D . BASSVS 

D . ARIO PICTOR.’.EMA FILNVS 



TVS . . . VS 

« ALEXAN 

D . MV ... 

D . THESSALVS 

MOMNVS 

• TYRANN.MEL 

D. FELIX. L 

D . PAMPHILVS 

MEMOR 

e SROLPVS . vn. 

D.VERGILIWS ANTIGONVS D . ANTEROS 

RODOGEROS 

© TYRANNV ME 

D . SALVIVS ABEST 


X 

DI . AV. 

D.VARINVS 





THESSALVS . RVFI . ET . V . POS* . DVOS . SCRIPTOS . D . S . D 

CA- 
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CAPITOLO ULTIMO. 

<tAltra famiglia di Servi, e di Liberti con varj 
ufficj dalla Cafa di zAuguflo mantenuti nella 
/piaggia d’ Anzio , e aefcritti in uno antico 
marmo , ivi ritrovato , e pubblicato dall’ Au- 
tore Panno 17 23. 


P Arrebbemi di mancare all'impegno 
che ho prefo di dare quanto lume per 
me fi polla alla raccolta delle infcrizioni fin 
ora apportate, che dimoftrano il numero 
grande ed’ impieghi, e di perfone aferitte 
a’ lèrvigj della Cafa Augufta nel tempo de’ 
primi Cela ri; le dopo di avere foggiunte 
alle teftè feoperte nella camera fepulcralc 
della Via Appia l’altre,chceftrattc già furo- 
no da più monumenti de’Liberti della iftef- 
fa cala, e collocate nel Mufeo lapidario del 
Palazzo Farnefe , io non aggiungerti per 
compimento di quanto fu accennato nel 
capitolo primo , un chiaro teftimonio de’ 
numerofi ftuoli di forvi, e di Liberti, in tan- 
ti fuoi poderi e luoghi di delizie mantenu- 
ti da Augufto , e da’ proflìmi di lui fuccefi 
fori . Dicevamo nel primo capitolo del- 
la prefente opera alla pag. 5. che per for- 
mare una idea di quel popolo di fervi e Li- 
berti , che gli antichi fcrittori accennano 
impiegati ne’ fervigj di quella cala , oltre 
al numero di una intera legione di erti da 
due foli fcpolcri moftratoci in vicinanza 
di Roma per i fuddetti marmi , e colom- 
ba], ed olle ccnerarie ritrovate coni fuoi 
titoli , conviene immaginarci più altre, fc 
non legioni di lèi mila , almeno Coorti di 
qualche migliajo , mantenute nelle Ville 
della Sabina , e del Lazio , cosi per l’ ame- 
nità de’ fuoi colli, come per le pianure 
della fua Ipiaggia . 

Di quelli della marina un’ illurtre do- 
cumento ci fomminiilra qneila celebre ta- 


vola di marmo, che fu eftratta quindici 
anni fono dalle ruine d’Anzio, ove a’ dì 
noftri Innocenzo XII. di lènta memoria 
poco prima rifece il porto, e trasferita fu 
nel Mulèo dell’ Em. Aleflàndro Albani , 
e da noi pubblicata trà i Prolegomeni 
del Tomo II. delle Vite de’ Papi foritte 
dal Bibliotecario, ricavando dal marmo 
fuddetto que' documenti certi di Crono- 
logia , che per molti Confolati dal fine 
dell’ Imperio di Tiberio fino al decimo 
anno di Claudio ivi conlèrvati fi leg- 
gono . 

Accennai allora di palléggio , che in 
quel marmo fi Icorge eìTere Hata regiftra- 
ta una Ipecic di Farti municipali , quale 
praticava!! nelle Colonie Romane , cioè 
di far incidere lòtto i confoli ordinar) , che 
in Roma aprivano l’ anno nuovo , i Ma- 
giftrati proprj da quella Colonia eletti ad 
dèrcitare gli ufficj nell' anno ifteflo : ma 
che i Magiftrati annuali Icolpiri nel mar- 
mo fuddetto ritrovato a Nettuno erano 
fei perfone leelte dal corpo de’ fervi e de’ 
Liberti ivi mantenuti dal Principe in quel 
fuo fondo, che per lo più nati in cala fi di- 
cevano V tmx ; ed avendo formato un cor- 
po dafe; quello fi era prefo per nume tu- 
telare fecondo la fuperftizionc di que’ tempi 
il Dio Gémano: di cui ivi legge!» edere flato 
Sagreftano un tale Lifimaco lòtto il Con- 
fidato di Claudio Augufto con il Collega 
Vitellio Confole per la feconda volta , Li- 
SIMACHVS AEDITuus VERNANI: 
K la 
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la di cui Fcfta da celebrarli per coloro cadeva 
ncldìi 4 .di Ottobre,cosi legnata VERNa- 
ni , o pure VERNarum D1ES FESTVS , 
nel Calendario che vi fi Icorge fcolpito con 
la numerazione de' giorni fecondo la ordi- 
nazione di Giulio Celare, e di Augufto. 

Molte notizie erudite fi Icoprono in 
quello marmo, le quali ad altra opportuni- 
tà fin d’ allora dilli di rilèrbarc . Quella che 
tra 1* altre feelgo al propofito noftro fi c di 
fare avvertire, che li fei prdeelti all’ annuo 
Magifterio fottodi ciafcuno de’ Confidati 
ivi legnati , fi riconolcono eletti dal corpo 
di que“ fervi , e Liberti della Cali Augufta, 
e fi veggono clcrcitare tale diftèrenza in- 
fieme e corrifpondenza d' impicglii , e di 
profeflìoni; che bene dimoftiano in tanti 
generi eclalfi di fervigj avere i Cdàri man- 
tenuta in Anzio ancora , le non eguale, al- 
meno poco minore fomma di ferventi, c 
di opera) rilpetto a quella che manteneva- 
no nella Corte principale del fuo Palazzo 
in Roma. 

Ne vi farebbe d'uopo di lungo comen- 
tario per rilevare la lettura di quel marmo, 
potendo ballare per ciò che appartiene alla 
cognizione di quelli ufficj quel compen- 
diofo numerarli, e nominarli che io feci nel 
pubblicare con la figura in rame di quel 
marmo inferita in fine de' Prolegomeni al 
Tomo fecondo della nollra edizione di 
Anallafio Bibliotecario ftampato tre anni 
fono, ancora una breve fpiegazione di que- 
lla parte della infcrizionc alla pag. ccxxi. 
riferbandomi fin d' allora a dare in luce 
una dichiarazione più dillinta di tutto il 
contenuto di quella lapida . Ma vedendo 
ora, cioè tre anni dopo, la medefima la- 
mina del noftro rame , richiellami per eru- 
dita penna chefcrive d'antichità, ufeiredi 
nuovo in luce, e portare feco notizie non 
confacevoli ( per quanto io giudico) alla ef- 
prefllone dalla infcrizionc , ne all' altre par- 
ti già da me Ipiegatc ; fono in debito di fog- 
giungere la interpretazione intera di tutti 
gli ufficj elprclli nel marmo ifteflò , accioc- 
ché polla ricopiarli a fuo bell'agio chiunque 
vorrà prendere tutta la nollra fpiegazione : 


e fé la faccia pur fua chiunque vorrà , dopo 
un' altro triennio , fc gli parrà giuftificata; 
che io non ho minor facilità di predare la 
figura, che la fpiegazione a chiunque la 
voglia per iftabilireb verità, che fola ri- 
cerco c in quella , e in ogni altra mb lette- 
raria applicazione. 

Avendo noi dunque ollèrvato e fcritto 
al fogL cauti. de' Prolegomeni indicati , 
che quello marmo eftratto dalle ruine d' 
Anzio quindici anni lòno, contiene nella 
fupcriore fua parte una ferie d'anni conti- 
nuata (fi non dove la rottura de! marmo 
interrompela ) dal Confolato di Gneo 
Acerronio Proculo, e di Cajo Ponzio Ni- 
grino , che fu quello in cui mori Tiberio , 
fino al Confolato quinto di Claudio in cui 
ebbe Collega Servio Cornelio Orfito; ve- 
diamo ancora , che fono a ciafihedun Con- 
folato moftra incili i nomi e gli ufficj per 

10 più di lèi perfone; e fin d’allora io fcrilli, 
che s'intendono quelle avere in quell'anno 
e in quel Confolato efircitato il Magifte- 
ro di quel corpo di favi , e di Liberti , e 
perciò rellareivi fiolpiti i di loro nomi qua- 
li nel modo in cui là ognuno nelle colonie 
c ne' municipj effere flati incili ne' Falli 
loro in primo 1 uogo per carattere dell' anno 
i Confili ordinar) di Roma, e fitto quelli 

11 Duumviri , Quadrumviri , c altri Magi- 
Arati di quell'anno nella fuddetta Colonia o 
Municipio , per memoria della carica folle- 
nuta,c de’ Giuochi pubblici fatti a loro 
fpefe , o con la loro fiprintcndenza . On- 
de in quello marmo ancora fi efprime più 
di una fiata lo sborfo fatto per decreto delli 
Decurioni SEP VL LIVS . CLARVS.EX 
D.D.H-5 xeo . Accennai , che l’al- 
tra parte del marmo e della infirizione 
contiene li fei ultimi mefi dell'anno Giulia- 
no dillinti in giorni con i caratteri medefi- 
mi dell' intao Calendario d' Augufto, che 
ferbafi nel Palazzo Farnefianò , ( da altri , 
e da noi già fpiegato nell’ opera de Kalen- 
dario iS 3 Cyclo Qejàris ) e con i fatti più il- 
luftri della Cala di Celare fiolpiti fotto 
quel giorno dell’ anno civile in cui accad- 
dero . Onde può congetturarli , che in 

quei 


delia Casa 
«pei giorni medefimi dell' anno Giuliano 
il corpo di quefti fervi e Liberti della Cala 
«li Augufto celebrartelo i giuochi in me- 
moria de' fatti accaduti alla Cala de' Cefa- 
li , prelèdendo que’ lèi Maeftri ed Officia- 
li, o pure ancora lòmminiftrando eflì la 
fpefa o tutta , o in gran parte . Che fe tal- 
volta affi fei fi leggono aggiunti uno»o due 
altri : può crederfi , che in qualche anno 
folle llabilito di celebrarli più difpendiofi . 
Cosi nella infcrizione di Cajo Tizio Va- 
lentino Edile , Qucftorc, e Duumviro del- 
la Colonia Giuba Augufta Pifaurenlè (o 
fia Pelàro ) ove fi vede quel marmo riferi- 
to da Eabbretti Injiriptionum pag. io 6. 
della fomma che lafcia d’ un millione di 
nummi , vuole, che ogni anno nel dì na- 
talizio di filo Figliuolo fi applichino i frutti 
di cccc. rru felterzj di quel capitale per 
dare un convito pubblico a tutto il po- 
polo, e de’ frutti degli altri 600. m. ogni 
cinque anni rrntmu gladtatorium exbiberc- 
tur . Più chiaramente apparifie il coftumc 
delle contribuzioni di rimili Magilfrati elet- 
ti da così fatti corpi di Liberti per la infiri- 
Bonc dal Gruferò riferita al fol. mlxxix. 
num. 6. che fu dedicata l'anno 169. dell' 
Era noftra comune , ficcome corta dal 
Confidato ivi fegnato e fu porta alle Bo- 
ville, oggi le Fratoccbie , nella Via Appia al 
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miglio xi. da gli leciti del corpo de’commc* 
dianti , i quali contribuirono alla Ipelà fatta 
in onore di L. Acilio Eutichc Archimi- 
mo : nella quale fi dice A D L E C T I 
SCAENICORVM EX AERE CON- 
LATO OB MVNERA ET PIETA- 
TEM IPSIVS ERGA SE, &c. Nel 
marmo ideilo da' fianchi fono deferirti i 
nomi di quelli Adlefli , ofeelti del corpo 
de gli (cenici fotto quello titolo ORDO 
ADLECTORVM , e fieguono i loro 
nomi lenza prenome , il che dimoftrali ler- 
vi, o Liberti di volgare condizione per ciò 
che «la Sigonio , Manuzio, Fabbrctti , e da 
altri celebri Antiquarj è fcritto intorno a 
quella materia. 

Confermali quella oflèrvazione dalla 
infcrizione di Cornelio Chio portagli da 
Celerino fuo fratello: il quale indica que- 
llo fuo fratello edere flato Decurione, e 
di lui aggiunge: QVI IN MAGiftratu 
DECElTit . Eflendofi trafeuratodi inlèrir- 
la al num. 30. a cui era deftinata per ciò i 
che fi è fcritto alla pag. ai. la riportiamo I 
in quello luogo , atlieme con 1’ altra d' I 
Baro , che parimente allegria il fito nel co- 
lombajo di fua ragione a Fileto fuo fratello 
e Decurione ; giacche fu tralafciato di ag- 
giungerla per inavvertenza. 


19. CELERINVS 
FELICIS FRA 
TRI DEC 


CORN ELI VS 
CHIVS QVI IN 
M A G . D E C 


30. H I L A R V S 
PHILETI FRA 
TRI DEC 


Ciò prefuppofto , che può con molte 
altre lapide comprovarfi , i nomi deffi lèi 
di Magiftrato tra quefti domelfici fervi e 
Liberti della Cafa Augufta in Anzio nell’ 
anno e Confolato di Cn.Acerronio Procu- 
lo, e Ponzio Nigrino rellano in gran parte 
coniunti dalla rottura del marmo , ma non 
già i di loro ufficj . Il primo dicefi Guar- 
daroba A SVPELLECTILE. 
U fecondo e terzo Atrienfìs , cioè Paggio , 
o fia altra guardia nobile dell’Anticamera, 
ripiegato 4 . num. p 1 . del cap. I V. Siegue il 


Giardinieri) detto qui TOPiarius che fu 
... ... A E V S , forfè Antaeus del nome 

limile a colui che abbiamo veduto Oftia- 
rio di Livia fopra al num. 1 1 o. 11 quinto c 
Staffiere Pedijèquus per nome . . . MNVS 
forfè Hymnus ,qual nome fu il deferitto al 
num. x 1 4. Cajo Liberto è il fejlo : il qua- 
le ha per officio d’ eflère Ajutante AD ju- 
tor , non fo le del precedente , o d' altro 
ufficiale. 

La Colonna lèguente della infcrizione 
mancante filila cima de' Confidati di 
K 1 Ca- 
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Caligola , incomincia da’ nomi delli lei di 
Magiilrato dell'ultimo anno di quel Prin- 
cipe efpreffi in quella guifà .... fd 1 X 
CAESARIS MENSOR . Felice mi/u ■ 
rotore di Cefore . Ddl’ufficio di Mifuratore 
fi apportarono altri efempli Copra al num. 
156. Claudio Nello , e Claudio Ermete 
fono de’ lèi , ma lènza profelfione ; fic- 
come ancora Sextioninus . Gli altri due an- 
no l’impiego PantagATHVS di Atrienfe, 
t l’ultimo di fottocuftode SVBVIUCVS . 

Nel Conlòlato di Claudio Imperatore , 
e di Cecina Largo, (che altrove ho detto 
eflere fiati Confoli foftituiti alti ordinar) in 
quell’ anno della morte di Caligola , c dell’ 
ingreffo all’ Imperio di Claudio aboliti dal- 
le memorie pubbliche per teftimonio degli 
antichi fcrittori ) entrarono al magiftero 
foli cinque. 11 primo fu cancellato dal 
marmo , come fi riconofce dal Ibleo fatto 
lòpra il di lui nome con lo fcarpcllo ; e li 
quattro feguenti, cioè Grotus Topiarius , 
o fia Giardiniere delle Ipalliere,Leo Atrien- 
fis , un altro . . . tbus Topiari us, e Salumi 
Polii . 

Nell’ anno del profiìmo Conlòlato di 
Claudio Augufto con L. Vitcllio per la fe- 
conda volta Confole , li fei Maeftri furono 
Zelus Augufli Libertus , nome comune al 
riferito di lòpra al num. r 84. Claudtus A- 
timetus à ’Bibliotheca ; Lifimachus Aedìtuus 
Ternani -, Princeps Tabellarius ( Princeps 
Pedifetptus fii veduto al num. 177.) Jan ... 
Topiarius , e l' altro del di cui nome Tetta- 
no alcune lettere A I V S. 

L’anno feguentc fegnato dalli due Con- 
fidi M. Stadio Tauro,e L. Quinzio fecon- 
do, ottiene pd Magiftero li fei feguenti, 
Trypbo Adjuti , Philetus Aedituus Fortuna- 
rum , Cbrefimus a “Bibltotbeca , Felix 
Camp. ( forfè Campanus ) Agatbopus Te- 
fior , V tnuflus fpecularius , e Antipater Au- 
gufli Libertus ex decreto Decurionum fe- 
flertiis »dc. 

Nella Colonna ultima di quella infcri- 
zione mancano, come nell’antecedente, 
molti verfì da cima , e tra quelli li quattro 
Conlòlati profllmi all’ ultimo della precc- 
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dente colonna tcftè riferito. Rellanoi no- 
mi delli fei deputati o Maeftri dell'anno a- 
vanri 1 Confidato di Q. Veranio , ( che fu 
quello di Aulo Vitcllio , e di Lucio Vip- 
lanio. ) Sotto di quelli Confidi cadevano 
li fei deputati di quello corpo, Ti. Julius 
Grapbinata , T 7 . Claudtus R'tmanus, Li- 
berti di migliore condizione, cflbndo Tiri 
trium nommum , Hatcllus Ter. cap. d Hi- 
bliotbeca, Primus Hilsriamts a flipptlltttilc, 
Argaeus Geber Cen/òrinus-,c Secundus Te- 
ttar Fuporianus. Sotto delli fei , Zorts 
Atrienfis, e Sepunius Clarus fi leggono ag- 
giunti ex decreto Decurionum EES 00 co . 
cioè per lo sborfò di due milafefterzj . 

Sotto i Confoli Q.Veranio,e Aulo Pom- 
peo Gallo fono i deputati Hellus Atriends 

il primo j HER APID il fecondo . 

Alcuno frefeamente ha creduto doverli in- 
terpretare di Serapide, benché non fàppia 
il come . Ma poteva riflettere , che man- 
ca il marmo in quella parte fellamente di 
una lettera L , perchè s’ intenda la profct 
fionc di collui effere quella di LAPIDA- 
RIVS , che fi legge apprettò Sponio ne’ 
Mifeellanei eruditi alla pag. 113. nella in- 
fcritionc fepulcrale di Decimo Sallutlio 
Accepto, à cui OPIFICES LAPIDARI 
OB SEPVLTVRAM EIVS ergono 
quel monumento . E fe voleffe ancora un 
teftimonio della parola Lapidvius fenza il 
lòftantivo efpreffo di Opifex adoperata per 
cosi fatta fignifìcazione, potrà vederla nell' 
antico Leflico Greco-Latino , detto dal 
Martinio nel fuo Lelfico Filologico Glof 
fevrium CyriUi , ufàta in quella guifa per 
dinotare i fegatori di pietre detti Litbotomi 
Lttbafl* , &c. con voci tratte dal Greco, 
e Lapidar ii, e Lapidicinarii dal Latino. La- 
pidarius Glof. CyriUt ( Lithaftes ) 
Lapidarius (Litopriftes ) Serra- 

rius , Lapidar ius , Lapidarius , La- 

pidicinarius Gl. Cyr. Lapidicma- 

rius . Quanto al nome dimezzato HER..- 
per la mancanza del marmo ivi rotto , può 
dire HERMES ; e può ancora eflère pre- 
nome per l’efempio datoci da Monfignor 
Fabbretti nelle fue infcrizioni antiche 

P a g- 



DELtA CASi 

pag. z8. tratto dalla parola H E R I V S , 
come egli dottamente dimoftra . II. terzo 
deputato di quelli lèi moftra di effere ftato 

Ajutantc HRES ADiutor. Il 

quarto dicefi Parvimentarius , cioè Faber 
Parvimentarius nello fteffo modo che Fa- 
ber Murarius , Opifex Lapidami , Figulus 
T igularius per brevità lafdato il nome fo- 
ftantivo fi leggono ancora in marmi e 
Icrittori antichi Murarius., Lapidarmi, Te • 
gularius. Del quinto il nome è Sommino, 
la profeifione è Spbaerifìa , giuocatorc di 
palla , voce già nota apprello i Latini Au- 
tori . Dell' ultimo il nome è Gora , l’uffi- 
cio fu di Atrienjè , {correttamente indio in 
quello marmo ATRENfis 

C.ANTIST 1 VS VETVS , con M 
SVILLIO NERVILINO formano il 
Collegio Confidare dell’anno fèguente , a 
cui aficrive la nollra lapida li fiei deputati , 
cioè Myro Augufìi Ubertus Pifior . Del- 
lo Hello nome fu il celebre fcultore Ate- 
niefe , le di cui opere dagli Antichi ricerca- 
te va numerando con la leelta fua erudizio- 
ne Giunio de Pifhtra vetemm . AppreiTo 
a lui Felix Aug. L. fufcul. Qui pure non 
dubita alcuno interprete di efporre fu, 
Jcularius , come io eipofi tre anni avanti 
nel dare in pubblico La inibizione in fine 
della pag. ccxxi. de’ Prolegomeni . Sem- 
bra però, che taluno ricerchi autorità di 
faittore che lo comprovi. Se la defidera, 
non fi arrefti al Calepino folamente -, dia 
un’ occhiata all’ antico Gloflàrio Gre- 
co - Latino indicato da Martinio , e vi 
ritroverà ’Jufcellarius(-f“">ni Gl.idejlqui 
juris condiendt ejl peritus, derivando il 
nome di fifcellarius da Jufrellum dimi- 
nutivo equivalente all’altro più coftumato 
di fufatàtm , e ulàto da Prifriano , e da 
Macro; benché io mi attenga più volen- 
tieri al fufcularius di quella lapida , che al 
‘ Ju/cellanus del manuficritto Gloflàrio an- 
tico riferito da Martinio . Il terzo de’ la 
deputati fi è Anteros Tegularius. Il quarto 
Eupbemus Difpenfator . Tra 1 nome di Eu- 
pbéims , e l’atcributo del di lui ufficio Di- 
fpenfator fi leggono quattro lettere LIAN, 
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alle quali può eflcre che manchi un dita 
tongo da premetterli per lignificare AE- 
LIANvs. Il quinto dicefi Januarius 
Pi fior: e l’ultimo di que’ lèi Apollonius 
Atrienfìs. 

Termina la colonna con il Confolato 
quinto di Claudio , a cui fu dato Collega 
Servio Cornelio Orfito , e con i nomi bel- 
li deputati . Ma prima di riferirli, è neccf 
fario di avvertire , che niuno ricerchi que- 
llo Confolato, e gli antecedenti della pre- 
fente inibizione ne’ Fafìi Capitolini, ben- 
ché alcuno abbia fcritto , che vi fi leggono 
diffintamentc cosi legnati . 

TI CLAVDIVS DRVSI F. CAESAR 

AVGVSTVS GERMANICVS V 

SER CORNELIVS SCIPIO OR- 

FITVS . 

Nelle lapide antiche de’ Falli del Cam- 
pidoglio ( che fono i Fafìi Capitolini ) non 
li vedrà certamente , perchè di que’ mar- 
mi preziofi,che fono folti il lume della Ilto- 
ria profana , da che furono eftratti dal Fo- 
ro Romano lotto Paolo III. fino al proibi- 
te giorno , più oltre dell’ Imperio di Augu- 
Ho non fi è mai potuto ritrovare la conti- 
nuazione . Furono llampati la prima vol- 
ta da Benedetto Marrani l’anno 1 549. due 
anni dopo di averli difotterrati dalle ruine 
del Foro ; e fi cuilodifoono con li più mi- 
nuti pezzi nelle itanze del Campidoglio, 
d’ onde tanti celebri Icrittori gli hanno tra- 
Ibitti , e ornati di comcntarj . Niuno di 
quelli vi ha mai potuto leggere dèche non 
vi refta . 11 Confolato quinto di Claudio 
con il Collega Sapione Orfito fi legge ne- 
gli altri marmi antichi , che fono Itati indi- 
cati nella nollra Cronologia anneflà affi 
Prolegomeni dd Tomolècondo di Anafta- 
fio, ove in primo luogo abbiamo citato il 
prelènte marmo negli anni de’ Confolati 
che vi fono {colpiti ( qual è quello di Clau- 
dio c d’ Orfito ) e abbiamo prodotte l’altre 
inibizioni autentiche , ove regillrafi que- 
llo Confolato , e nominatamente quella, 
che pubblicò Monfignor Fabbrctti alla 
pag. 471. c oggidì conlèrvafi con la pre- 
lènte inibizione d’ Anzio, e con tante al- 
K 3 tre 
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ne fcgnate di Confidati nd Mufeo Lapida- 
rio deli' Ermnentififimo Signor Cardinale 
Aleflandro Albani . Da quelle lapide a- 
dunque che abbiamo in villa, e non da’ 
Falli Capitolini del tempo di Claudio che 
fono perduti , ricerchili il confronto della 
cronologia Confolare della luddetta infcri- 
7-ione Amiate per comprovarla . 

Quanto dii feidel MagHlrato in tempo 
■di quelli Conlòh , il primo è il fitto cuflode 
SVBVILICVS . 11 fecondo è Medico . Il 
terzo Icritto POR . . . ILIC a me lèmbra 
che debbia leggerfi PORtus vILICus, 
cioè cuflode di quel recinto, e di quella fàb- 
brica del Porto ; o pure PORTicis vILI- 
C us , giacché nell’ antica pittura , che ci 
dimollra Bellori nella prima pag. de’ fuoi 
dottiffimi comentarj in frignanti vejìi- 
gii 'veteris Rome vedefi rapprefentatafu la 
riva del mare in vicinanza del Porto con 
quella inlcrizione, PORTEX NEPTV- 
N 1 . Se altri poi ha interpretate le fopradet- 
te lettere indicatrici della profelfione di 
quello deputato, quafi diceflcro Portitor 
Utcum ; faccialo a fuo piacere . A me non 
piace di dare quello Mazziere a' Liberti 
della Cafa di Augullo , ne pure in quello 
Magillrato di poche tavole . Siegue il 
Credenziere , o Depofitario, e forfè ancora 
artefice de’ vafi Corintj , che più propria- 
mente in altre infici izioni fi legge A co- 
rInthis faber appreffo Pignorio pag. 
105. L’altro PECLAR forfè SPE- 
CVLARIS iterwn , eletto deputato per 
la feconda volta in quell’ anno. Sicguono 
il Medico , e il Termario di Livia : DIV AE 
AVGVSTAE MF.DICVS FAVO- 
NIVS THERmarius. Se pure non è il 
medefimo Thermario, che da Livia otte- 
nefìe d’eflerc oncora dichiarato fuo Medi- 
co, onde fi dica Dive Auguftee Medicus 
Farvonius Tbermanus . : 

La parte inferiore di quelli infcrizione , 
che ci dimoftra il femeftre fecondo dell’ an- 
no Romano ordinato da Celare non ap- 
partiene all’argomento da noi allumo . Nel 
primo darla in luce tre anni avanti fo ac- 
cennato quanto ballava per riconofccrvi il 


e’ Servi Stc. 

Ciclo Lunare che vi fi feorge di otto lettere 
(non di «me, quali fognarono i Giorna- 
litli di Trevoux nel riferirlo ; ficcome fi fo- 
no compiaciuti d' immaginarli nel Gior- 
nale di Marzo 1716. pag. 5 1 7. che la of- 
fervazione della Ecclitle Lunare del di 2 1 . 
Ottobre 1715. fiali fatta in Albano con 
cannocchiale di centoventi palmi , quando 
fu adoperato uno di undici , e un’ altro di 
otto ) e le Felle principali di Roma lotto 
de’ primi Cefali , e l'epochc de’ fotti più ri- 
guardevoli di Giulio Celare , di Augullo, 
e della di lui agnazione : per memoria de’ 
quali c da crederli che molti giuochi folle- 
rò celebrati da quello corpo di fervi , e di 
Liberti comprefi nel ruolo de’ familiari fer- 
vigj della fplendida fua villeggiatura e fab- 
brica d' Anzio ad exemplar Atdium Vr~ 
honorum , come direbbela Pignorio ( pag. 
34. ) onde in villa n’efpolèro il Diario fu 
quello marmo medefimo, nel quale a gui- 
fa de’ Falli fognarono la fucceffione annua- 
le de’ loro Deputati per celebrarli . Onde 
è poi, che ancora Nerone inforni nuove 
Felle di Circcnfi in Anzio, quando nac- 
quegli di Poppea la figliuola , rammentate 
da Tacito nel xv. degli Annali cap. 23. 
Ludicrum Circenfe , ut ’Jultee genti apud 
‘Bovillai ita Claudue Domitieqiu apud An- 
tium ederetur . Non è quello il luogo pro- 
prio a riandare ciafchcduno de’ fatti, c dell’ 
epoche quivi notate . Ballerà , che io con- 
giunga alla elètta figura della infcrizione 
che diedi tre anni fono l’ altra della piana 
del teatro ove fu ritrovaa. Veggo che 
riufeì di fodisfozione alli eruditi quella me- 
moria , c a quelli principalmente che ricer- 
cano i monumenti più (ingoiati del Lazio 
c Terreftre , e Maritimo. Renderaflì 
compiuu per illuffcrare le memorie d’Anzio 
quella confiderazionc del corpo de’ Fami- 
liari ferventi della Cafo Augulta efprelfi 
nella riferita inlcrizione , ed uniti a celebra- 
re con ìfpefa confiderabile i giuochi ad u- 
fonza delle colonie , e de’ municipi 1 mo_ 
tirerò ancora i vefogj della fabbrica ove fi 
celebravano i giuochi fcenici, o teatrali. 
Sul piano dell’alto margine , che forma in 

quel 
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quel (ito la campagna fino al lido rilevato 
più di quaranta palmi a perpendicolo (opra 
la fuperficie del mare, (celierò uno (palio 
comodo, in cui difegnarono la feena (la- 
bile del teatro veftita di marmi nobili : c 
accanto alla feena fondarono di qui , e di là 
due (àie Ipaziofe, con altre camere per dar 
comodo di altre funzioni, o di congre- 
gai a que’ Deputati . Nella tribuna di 
una di quelle falc fu ritrovata una (tatua , e 
poco lungi la inferi rione già riferita (lacca- 
ta dal luogo ove fu affida , e caduta per ter- 
ra in frammenti : i quali accoppiati afiìeme 
ove fi unifono le rotture hanno a noi con- 
forvata predo che la metà del Calendario 
Giuliano, e una ferie de’ Confidati , che 
illullra gli Annali del primo fccolo di no- 
ftra redenzione. 

Avanti alla (cena reftava il luogo per il 
pulpito del Poeta c perla Orcheltra : e in 
dillanza competente da formare un trian- 
golo equilatero fopra la linea retta della 
feena , come Vitruvio preforilTe, vedevafi 
una più grolla muraglia formata in circolo, 
la maggior parte caduta in terra , ma con- 
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fervala nel fuo veftigio , e a luogo a luogo 
nella fua altezza : c a quella bifogna inten- 
dere appoggiati i gradini di legno per ri- 
cettarvi gli fpcttatori : a’ quali convien dire 
che in cosi fatto teatro tanto proffimo al 
mare poteffero darli molto illuftri fpettaco- 
li di armate navali da (corgcrfi per mezzo 
la (cena del teatro all’ aprirli del profeenio , 
e dell’ Orizzonte qual noi diciamo ed tifia- 
mo di tela , e di tavole , per fare differenti 
comparfe . 

Ora che abbiamo da’ loro fcpolcri del- 
la Via Appia richiamati a comparire nel 
teatro d’ Anzio gli duoli numerofi de’ Li- 
berti , fervi , ed ufficiali minori di Augu- 
do , e della di lui Cala , udirà forfè da loro 
il benigno Lettore replicarci la idanza che 
fu fatta dal medefimo Imperatore in pro- 
cinto di ulcirc della leena di quello mondo, 
cioè che fe pareva a loro aver egli non ma- 
lamente rapprefentato il fuo perfonaggio 
daffero fegno di approvazione . Sucton. in 
Augutì. cap. 99 . afli «7» , ì «*V7« >Mr 
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Feftus ( Claudius & Pontius ) 

40. & 69. 



Firma Aphrodilì . 

Ih 

* T^V Ama Livi® Lib . 

jS, 

Fortunata ( Caminia ) pag. 

■ E 

1 J Damalis Livia: Sarcin . 

55- 

Fruéìus . 

lìgi 

Damati us Zcuxidis. 

46. 

Fufia Clymene . 

SZi 

* Damoclianus ( Gamus ) 

145. 

Fufia Euche . 

ih 

Daphnis lib. 

Ih 

Fufcus Antoni® Cabadis . 

U 4- 

Daphnus Palmi . 

188. 



Decimia Clara . 

182. 

* Amus Grfaris Damoclianus . 14 6. 

Demofthencs. j.drDemofthenes Oft. ai. 

VJT Gemina Aug. L omatrix . 

60. 

Diadumenianus Livi® Menfor . 

156. 

Gemella ( Octavia ) 

i8j. 

Dio(C. Julius) 

12 6. 

Genefis . 

I£2. 

Diocharis ( C. Julius ) 

*7- 148. 

Glycerium ( Julia ) 

194- 

* Diocles Pelopis . 

178. 

L. Granius Diogenes . 

6h 

Diomedes . 

i8j. 196. 

Gugettianus ( Hilarus ) 

isr 

Dionyfia ( Licinia ) 

h 



Dionyfius pater Celeuthi . 

ih 

J Aline (Julia) 

204. 

Difplicinianus (Natalis) 

157- 

1 Haline (Livia Ter. ) 

Uh 

Donata . 

ih 

HeCtor ( Plotius ) 

*1 ; 

Doris (Pompeja) 

215. 

Hcdus Aug. L 

42. 

* Draco. 

èh 

Hcdys Aurif. 

42. 

Drufianus ( Philomufus ) 

L. 

Hclena ( Clodia ) 

8, 



Helene ( Antonia ) pag. 

12. 

T~' elogia ( Valeria ) 

34- 

Hclico ad ung. 

ni. 

r, Eftctus ( M. Anromus ; 

176. 

Hcliodorus Pancrotianus ( al. Theodo- 

Eszius Ambibulus Cof. pa£. 

13- 

rus .) 

2 ìi 

EÌate (Julia ) 

125. 

Hclpìs ( Julia ) 

21. 

Eleutheris Livi® lib. 

37- 

Hclpis Livi® 1. Malchion. 

25- 

Epagatho Livi® lib. 

I. 

* Hcrada Aug. L Pi&or . 

5 h 

Epaphra Amaranthi . 

170. 

Heracles ( P. Citcnnius ) 

190 • 

Epaphra Amaryllidis . 

6 l. 

Herma. 

12* 

Epaphroditus . 

87.190. 

Hermaifcus Livi®L 

ih 

Epicadius . 

94. 

Hcnnus Lydus . 

1 2 I * 

Epitycanus Aurifex . 

129. 

Hefper . 

i_2i- 

Eracla Aug. Cub. 

21J. 

Hilario Ifidori L 

iyi. 

Eros Aug. L. M®cilianus . 

17- 

Hilarus I.ivi® Cornelianus . 

49. 

Eros Dcc.( Julius) 

134. 

Hilarus Gugettianus . 

185. 

Eros Aug. L. Rogator . 

li. 

Hilarus ( M. Livius ) 

14. 

Eurrus ( Antonius ) 

128. 

Hilarus Phileti ,pag. 

Ih 




Hy- 
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83 

Hymensus Cif. Aug. 

«4, 

Ti. JuliusJucundus . 

i ìi 

Homerus . 

107 . & iyy. 

Ti. Julius Livius Tertius L. Dee 

. 208. 

Hymnus Pxdagogus Juli* 

Germanici 

Ti. Julius Marna . 

18. 

fili*. 

114. 

M. Julius Phryx. 

120. 



C. Jul. Plocami . 

22. 

I Anthus . 

ij*. 

C: Jul. Pothinus . 

189. 

J Januarius ( Ti: Julius ) 

106. 

M. Jul. Proculus . 

89. 

Januarius ( L. Marcius ) 

196. 

C. Jul. Rufus . 

109. 

Jole . 

164. 

M. Julius Tertius. 

208. 

Irene (Julia) 

67. 

C. Julius Thoas . 

37, 

Irene (Livia) 


Julius Timothcus. 

222, 

Irenio (Ti: Julius) 

192. 

M. Junius dcxtcr . 

2 

Ifidorus . 

152. 



* Ifochryfus Livi* ad veft. 

22. 

T Agcna( Antonia) 

112, 

Ifmarusà manu. 

41, 

1 1 Lalage (Livia ) 

18. 38. 132, 

Ifmarus ( M. Anc. Dee.) 

144. 

Lampadius . 

118.209. 

Jucmida Agatopodis . 

8^111; 

Laurentin. 

163. 

Jucunda (Julia ) 

89. 

Lcthe Livi* L 

146. 

jucunda Sponf* . 

12- 

Lezbia( Livia) 

83,131. 

Jucundus Àgniopodis. 

Sa. 

Lczbius . 

98. 165. 

Jucundus ( Ti: Jul.) 


Licinia Dionyfia . 

*3, 

Julia Acanthi. L 

168. 

Lir Homeri lib . 

107. 

Julia Callityche . 

in 3, 204. 

Litto Livi* L 

32,141, 

Julia Elare pedis. 

125. 

Livia Cerialis . 

3Z, 

Julia Erotis . 

Si. 

Livia Chloe . 

a. 139.141. 

Julia Germanici filia . 

214. 

Livia Eleuthcris . 

32, 

Julia Glycere . 

194. 

Livia Lalage . 

139. 

Julia Haline . 

20 6 . 

Livia Lezbia . 

183, 

Julia Helpis . 

21. 

Livia Menophili . 


Julia Irene . 


Livia Mufa . 

21 fi. 

Julia Jucunda. 

89, 

Livia Propofis . 

14, 

Julia Mufa ,pag. 

ISi 

Livia Secunda Aciri Soror. 

li* 

Julia Piflcrilla, /ug. 

l ìi 

Livia Secunda ux. Hilarionii . 

152. 

Julia Piocium . 

222, 

Livia Tenia L 

41* 

Julia Prsne . 

99. 

Livia Ter. Haline. 

li 3, 

Julia Rellituta . 

lidi- 

Livia Thallufa. 

I45. 

Julia Sedata ,pag. 

IL 

M. Livius Agathonisl, 

20. 

Julia Smyrnajucundi . 

tìl 

M. Livius Antcros. 

d3. 

Julia Strato . 

133, 

M. Livius à Sacrario . 

1. 

Julia Syrtis . 

IjS. 

M. Livius Aftio. 

105. 

Julia Vitalis. 

1 54* 

M. Livius Audi LLydus. 

!43, 

Julia Urbana, pag. 

80. 

M. Livius Hilarus . 

Ì4r 

C. Julius Acanthus . 

Su 

M. Livius Er . . Julianus . 

198. 

M. Julius Agatopus . 

1 ìii 

M. Livius Felix . 

19.90.205. 

M. Julius Agathopus Aurif. 

82, 

M. Livius Marficus . 

30. 

C. Julius Bathyllus , pag. 

li. 

M. Livius Mcnander . 

122. 

Julius Bathyllus . 

I7J- 

M. Livius Menophilusi 

141. 

M. Julius Carifius . 

I2J. 

M. Livius Nicephorus . 

II9. 202. 

C. Julius Crefcens. 

il 

M. Julius Livius Tertius Dee. 

2SS. 

L. Julius Dio. 

126. 

M. Livius Phryx à vette. 

120. 

C. Julius Diochares . 

77,148. 

M. Livius Pyrfus. 

I58. 

C. Julius Eros . 

il 

M. Livius Sabinus . 

il- 134; 

Julius Evariftus . 

179. 

Livius Speratus . 

164. 

C. Julius Euhodus 

liu 

Lydus . 

2. 

C. Jul. Euryches . 

? ài I*Z* 



C. Julius Felix . 

6. idi. 

“\ \ Acaria . 

• 52, 

M. Julius Felix. 

20.I54. 

J.VJ. Matcenatianus Ciflus. 109. Se Par- 

Ti. Julius Irenio. 

191. 

meno. 7.& Agrinnus . 

150, 
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Mxcilianus ( Bithus ) 109. & Eros . 


Paphia I ivia: . 

I4J* 

* Mxnalus pcdif. Dee. 

dd. 

Paramonus L Dee. 

lìh 

Malchio Druli Pxdag. 

ile 

Pamieno à purpura . 

h 

Marna ( Ti. Julius ) 

18. 

Parthcnio Livia: L Cubie. 

160. 

L. Marcius Januarius . 

iSls 

PartheniusStruiSor . 

»L* 

Marius . 

IZi* 

Pafchus Amaranti , pag. 

80. 

Maronia& Marontius 

S- 

Palìcraccs Ctf. Tab. 

a 9. 

Marficus M. Livius . 

JO. 

PaiTerilla ( Julia ) pag. 

l h 

Matemus. ’ 

ili. 

Pelops . 

178. 

Megifte Celcuthi Matcr . 


Phafis . 

iao. 

Memor . 

186. 

Philadelphus Neronis Cif. 

84, 

Mena Livia: à velie . 

a. 

Philadelphus Piltor . 

2i. 

Menandcr Aurif. 

1 2 2. 

PhiladcTpotus . 

Sf- 

Menophilus . 


Philargyrus Parthcnionis . 

ido. 

Menophilus /Elius , pag. 13.& M. Li- 

* Philcmatio fem. fac. à Bona Dea. 66.67. 

vius 141. & M. Ulpius ,pag. 

1 b 

Philephebus Aug. imm. 

104. 

Mcropitus . 

h 

Philere Stephani . 

aao. 

Mcrops (Ti. Claudius ) 

Ilo. 

Philetus , pag. 

Zìe 

Mctrodorus L Dee. 

76. idj. 

Philodamus à reg, urb. 

74* 

Modella ( Livia ) Mar.L 

94* 

Philologus . 

38. 

Modcftus Athys L 

96. 

Philomufus Livia:. 

1. 

Modicus . 

né. 

Philoraufus Tertii inaur . 

I ’6. 

Mufa regiana , pag. 

80. 

Philomufus Vilicus . 

da. 

Myrinc Curtia . 

“L 

Phoebus Philologi . 

18, 

Myrtilus . 

lai. 

Phylax ( M. Livius Phryx ) 

lao. 

Myrtilus Cxf. Diogenianus . 

ah 

Piocium ( Julia ) 

172: 

Myrtilus fupra cubie. 

2.6, 

Potoria Prifca . 

a a. 

* Myrus . 

1 2L* 

* Plocamus. 

uà. 

Myuiche ( Antonia ) 

Ih 

Plotius Heelor . 

I7e 

\T Atalis Difciplinianus . 
J_\| Natalianus Dee. 

l ih 

Pontia Tyrannis . 
Pontius à reg. 

100. 

169. 

18 6. 

Pontius Feftus . 

40. 69* 

Nice(Cottia) 

187. 

Pothinus ( C. Julius) 

189. 

Niceni . 

*ii 

Podtianus . 

91* 

Nicephorus Dee. 

ilp. 

Princeps pedis. Dee. 

\Th 

Nicephorus ( M. Liv. Dee. ) 

aoa. 

Prifca ( Plartoria ) 

22. 

Nicodemus Sponlìanus Dee. 

41. 

Procula ( Bxbia ) 

64. 

Niphas Philadefpot. 

«la 

Propofis ( Livia ) 

14. 

Ctavia Gemella . 
Olympia M. Livii. 

183. 

Prothymus Hon. 
Protogencs Ca:f. Aurif. 

130.184. 

191. 

Ih 

Pyrfus ( M. Livius ) 

158. 

Olympia Tertii . 
Olympus CauflriL 

np. 

Idi. 

/" \ Uintia . 

Quintilia Aura . 

7 6. 163. 

Olympus ( M. Livius ) 

6J. 

24. 127* 

Oreftes ( M. Livius ) 
Orontes. 

1 

72. 

180. 

T} Egillus Livia: pedis.& Rogator. 147. 
l\. Reftituta ( Julia) 154. 

T) Aederos ( M. LiW s ) 
jl PalmusL 

205. 

Rhofice . 

121: 

188. 

Romanus Liviae Dee. à Tabulis . 

III. 

Pamphile. 

i 2 j. 

Romulus Dee. 

187. 

Pamphilianus , pag. 

a± 

Rufa Tertii L 

ih 

Pamphilus Salvi veli. 
Panaenus Liviae ledlor . 

13SL 

97* 

Q Abinus ( M. Livius ) 

38.132. 

Panaglae . 

78. 148. 

O Salvius . 

138. 

Pancros , pag. 

la. 

Safa Liviae . 

1 99* 

Pancrotianus . 

ih 

Satuminus . 

58. 139. 

Pannychidcs . 

aia. 

Satuminus Myrtili . 

iai. 

Pannychus . 

45.218. 

Satuminus Urbani . 

201. 


Sc- 
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Secunda L Julia: Syrtis. 
Sccunda Hcdi . 

Sccunda Livi* L 
Sccunda Terpni . 

Sccundio . 

Sedati ( Julia )pag. 

Silvanus ( M.Livius Dee. ) 
Sperata . 

Spcratus ( M. Livius ) 

Sponfa Livia: L IJ.& alia 
Sponfianus ( Nicodcmus ) 
Stadie . 

Stephanus 8t Stephnus Aurif. 
Stephanus . 

Storge . 

Stratonicc Hyles . 

Suavis . 

Sylla Livia: L 
Syncros ad imagincs . 

Syrtis (Julia) 

* 1 I ' Amudius Orontes . 

X Telephus Livia: L 
Terpnus . 

Tertia Livia. 

Thallufa pag. i!L.&num. 
Thambus ( M. Jul. ) 
Theodorus Tab. j %.Jed lego 
rus. 

Thermutarius . 

Thoas ( C. Julius ) 

Thymele ( Antonia ) 

Thymele Silvani . 

Ti. Claudius Cacf. Aug. pag. 
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85 

138. 

Ti. Claudius Calliftus . 

il 

ih 

Ti. Claudius Merops . 

I IO. 

151. 

Ti.Julius Jucundus . 

2 3 - 

il- 

Timotheus . 

118.209. 

io. 

Timoterus Aug. L 

j. 

LL. 

Turannus . 

15 1. 

47 - 

Turarius . 

167. 

205. 

Turinus Urbani . 

1 74 e 

164, 

Tyche. 

163. 

212. 

Tyrannis ( Pontia Dee. ) 

100. 

ile 

* Tyrannus Livi* Medie. 

aie 

il 

Tyrannus ver. Dee. 

ah 

220. 

I i 7 - 

"V T Alentina . 

V Valeria Eclogia . 

■ 130.184. 

204. 

14 - 

117. 

Venus . 

192. 

165. 

VenuflusTi.Cacf. 

Ih 

199. 

Vcrus Cof. III. pag . 

n- 

He 

Veteranus ( Ti. Claud. ) 

151. 

1 3 S. 

Vitalis (Julia) 

154. 


M. Ulpius Menophilus ,pag. 

13. 

180. 

Urbana ( Julia )pag. 

&a. a. s t. 

57 - 

Urbanus . 

174. 201. 

18.139- 

ih 

~\ 7 ' Enia Cifaris L 
Xenice Cicilia . 

ih 

143. 

101. 

4 L. 

Xeuthc Livi* L 

117. 

liodo- 


1 ~7 Elus . 
m j Zeno Livia: L 

3. 184. 

6j. 

48. 

37 - 

Zcthus Ti. Mail. 

41 

144. 

Zeuxis. 

4L.185. 

47 - 

Zeuxis Livia: L Aurif. 

41 - 

2 : 

Zmyrna( Julia) 

il 
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De gli ufficj e profeffioni efercitate da coloro , che nominati fmo nelle Inferitami . 

Di quejle le figgiate con la lettera f. avanti fino delle trenta del Palagio Famefi ri- 
portate nel Capitolo quinto . 

Le notate avanti con la lettera k fino /colpite nella lapida del Mufio Albano ritro- 
vata 4 Nettuno efpofia nel Capitolo ultimo . 

Tutte Coltre , che non hanno figno di lettera avanti erano nel monumento della Via 
Appio ora /coperto : cioè le fei del pavimento della pag. g. alla pag. 14. e /' altre de' 
Colombaj dal num. Li al num. iiO. 


f \ Bibliothcca Greca Palat. pag. 60.6. 
i f\ à Bibliothcca Latina Apollinis 


pag. 68. 3-& pag. 69. SL 


k à Bibliothcca ,pag. 

ih 

fàCorinthis ,pag. 

1°ilh 

f ab cpiftolis Orxcis fcriba , pag. 

d2,SL 

f ab Epiftolis Latinis fcriba, pag. 

69. 8. 

1 à [ano ab atrio , pag. 

62-2, 

fi [ano primo , pag. 

6q . d. 

f à libris pontificalibus , pag. 

6< 7» 5 - 8» 

à manu . 

ih 

ab officiis & admiflionibus . 

122, 

ab ornamentis .pag. 

ija 

fàpotione, pag. 

67. 4. 

à purpura . 

la 

à regionibus Urbis . 

22. JL24, 

à reg. Urbis procur. 

1X0. 

à Sacrario . 

Ili 

à fede Auguftx . 

X4J. 

à fupcllcailc 27. fi ; . & k pag. 

Ih 

àStatuis. 

IJO. 

àTabulis. 

Ili* 

àTutulo , pag. 

70,1;. 

à vede . 

8, 

f averte magna, pag. 

62,8. 

ad argentum . 

185. 

f ad argentum potorium, pag. 

70.20. 

ad iinagines . 

3 1 * 

ad polfcfliones . 

ih 

ad Vcncrem . 

107. 

ad vertero. 

22, 

ad unguentimi . 

tiS. 

Adjutor .pag. 

Ih 

Adjutor procur. ab ornamentis, pag. 1 2, 

Adjutor Tabularii à rat. pag. 

71. 2É. 

k zEdituus Fortunarum .pag. 

76, 

f ^Edituus Fortuna: Reducis .pag. 

d&j. 

Aìdituus Templi divi Aug. & divi Ali- 

guftx , pag. 

IO. 

^Edituus Vernani , pag. 

Ih&lh 

Apparitor facris omn. 

I i i* 

Aquarius . 

IO. 


Atricnlìs . 93. ó-c. ó k pag. 77. Ò'C. 

Aurifex . 42,41.89.! 15. 129.154. 

Aurifcx Livia: . 121.220. 


B 


Alneator ,pag. 


C Alciator . 

Caplarius Lìvìjc . 
Colorator Livix . 
Comoedus . 
Contubemalis ,pag. 
f Corinthiarius ,pag. 
Cubiclarius . 
Cubicularius . 

Dccurio Cubiculariortim . 
fupra Cubicularios . 


24, jp. 


141. 

140. 

ili 


Cuftos rationum patrimoni! . 


. >ìi 
II.g.35.<y 1J2: 
70. li. 
ir l-&pag. 80. 
2d. 145. 1 6eu&c. 

ih 

26. ido. 


80. 


D Ecurio, pag. 11. num. III. ó paf- 
fìmnum. 1 8.144. 1 7 4. 176. ère. 

& k pag. 96. ó-c. 

Decnrioncs lanini. 100.144. 

Difpenlator. 1 5 8. & pag.j .& num. 110. 

f 'PJOmmx ReducisyEdituus,p4j. 68. 2. 
k f Fortunarum yEdituus .pag. 7 6. 
Fililo Carfaris . 1 89. 


T Onoratus . 2 2 . 1 ; o.& alibi pa/Iim 

JL A ex Horrcis Lollianis ,/ug. 

9 - 

ex Horrcis Petronianis . 

84, 

in Hortis Salluftianis .pag. 

9. in fine. 

f. à I Ano ab atrio .pag. 

62,2, 

J à [ano primo , pag. 

69. 6, 

Immunis .pag. io. ó 1 1 . & num. 

14.40.0* 

vajfim. 
Iniularius . 

132. 

kjufcularius , pag. 

Ih 

T Anipcndius . 

99 • *4i 

J t k Lapidarius , pag. 

76, 

f Lcirticarius Aug. pag. 

TO.IJ. 

Lcdlor Livia: . 

97* 

Libraria . 

181. 

fà Libris Pontificalibus, pag. 

69^.8. 


Ma- 
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M Agifterferv. 162. 

Margaritarius . 2;. 

t Marmorarius , pag. 72. 30. 

Mater conjugis . 182. 

Medica , pag. 13. & pag. 69 . 7. 

Medicus. 92. 164. ó-f pag. 72. infine Ò-V. 
pag. 78. 

Medicus Decurio. io 6. 

Supra Medicos . 72. 

k Menfor Cafaris Aug.pag. 76. 

MenforLivix. 156. 


f Minìftrator Aug .pag. 68. Cxfaris .pag. 70. 
19 - 


f\] Omendator Aug. pag. 71. 27. 
J_\l Numularius. 23. 

ab Rnamcntis Procura»! , ejufque 
Kj Adjuror , pag. 13. 

f Ornator 60. Omator Glabcr , pag. 7 1 . 24. 
Ornatrix. 60.108. 

Oftiarius. % 51. 210. d?- pag. 69. 9. 

Oftiar.Cur. ' 21. 


P TEdagogus Drufi. 35. 

Pxdagogus Julia? Germanici filix. 2 14. 
Patrimonii rationum Cuftos . 80. 

kPavimentarius, pag. 77. 

Pedifequa. 123.162. 

Pedifequus. 147. Ó'kpag.75. O-c. 

Pedifcquorum Dee. 66. & 177. 

Pidor . 54. Ò-f pag. 71. 30. Ó-kpag. 77. 

k Polir, pag. 76. 

k Port. Vilicus ,pag. 78. 

k Princcps Tabell. pag. ^ 76. 

Procurator ab omamentis , pag. 1 3 . 

Proc. à reg. Urbis . no. 


1 J^Egionibus Urbis . 


. Rogator. 


22.31. 74. 
83. 


I C E. 

S Acerdos à Bona Dea Dee. 

f Sacerdos Matris Dcùm , pag 
f Sacerdos folis Invidi ,pag. 
Sarcinator , 

Sarcinatix . 

f Scriba ab Epiftolis lat. pag. 
àScde Auguftx. 

Scrv. Magifter . 
k Specularius ,pag. 
k Sphxrifta , vel Sphxriftes ,pag. 
àStacuis . 

Stmor . 

Strudor . 
k Subvilicus ,pag. 
à Supelledile . 

Supracubicular. 

Supra Medicos . 
fSucor ,pag. 


87 
66 . 
7». 28. 
69. 9. 
HS.&( 26. 
55. 126. 
69.8. 
143. 
162. 
7 6. 
77 * 
150. 
, 197 . 

13. & tpag. 72.30. 

76. 

17.i3-Vpag.76. 
16.Ò 4 pag.io. 

7*. 

26. 


k * I ' Abcllarius , pag. 76. 

JL k Tabellar.Princeps, pag. 76. 

tTabemaculariorum Colleg.pag. 68.1. 

Tabularius. * 9. 33. 151. 

f Tabular. ì rat. pag. 71. 26. 

àTabulis . in. 

Thermutarius. 6j. 

kTopiarius, pag. 76. 

f Tricliniarcha ,pag. 70. 13. 

Turarius. 167. 

fàTutulo ornatrix, pag. 70.13. 


ad X 7 Enerem . 107. 

V k Vemani xdituus, pag. 73. & 

P*g- 

7 6. 

Vernar. Dee. 

9 ». 

Vern. Tab. 

131. 

Vcftiarius . 

138. 

Veftiplicus . 

131. 

Vilicus . 

l.& 61. 

k Vilicus Portus ,pag. 

78. 

Undrix . 

95 - 

ad Unguentum . 

128. 
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